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ONDATA DI PROTESTE IN TUTTO IL PAESE 


SEI SETTIMANE NELL'ALTRA META' DEL MONDO 


i{i^:Ugna pur riconoscere che 
il disegno di legge oullu ri¬ 
forma elettorale non avrebbe 
potuto avere una più appro¬ 
priata e adeguata ambienta¬ 
zione. E’ Tatmosicru iu cui il 
disegno è stato concepito e si 
Uiuo\c ihe autorizza tale co¬ 
statazione: uu’atinosfera iu cui 
si respira a fatica, avvelenata 
con. c da miasmi graveolenti 
c malsaui; ma è appunto da 
lieviti siiTatti che possono 
c Tsi alcune escrescenze 
ecfuuialosamento mostruose. 

Le caratteristiche più signi- 
Gcatiic di tale irresuiiulute 
alinosferu sono costituite da.le 
trattative note, ignote e mal 
note tra il partito uadrone - 
i tre satelliti; dalla sorpren¬ 
dente rivelazione della prezio¬ 
sa personalità dell’on. l'esau- 
to, degno relatore sulla legge 
truffaldina; dalla complice, 
consapevole manomissione dei 
regolamenti parlamentari ad 
opera di chi dovrebbe costan¬ 
temente vegliare alla loro pie¬ 
na applicazione; dalia condot¬ 
ta oscenamente arbitraria del¬ 
la Prefettura e della Que.stura 
di Roma, intesa, costì quel che 
costi, a proteggere e a salva¬ 
guardare quei molto modesti 
beni che sono il buon nome 
c la dignità del nominato on. 
Tesati ro. 

E si pretenderebbe che a 
tanto scempio .si lasciasse li¬ 
bero corso, perchè solo da es¬ 
so. si afferma, può venire la 
Bulvezza della democrazia; e 
ai parlamentari comunisti, so¬ 
cialisti e indipendenti che lot¬ 
tano perchè una cosi aberran¬ 
te proposizione sia condanna¬ 
ta, si muove Taccusa, dal go¬ 
verno e dai suoi servi stupidi 
o pagati, di volere, attraverso 
manovre ostruzionistiche, ren¬ 
dere impossìbile la normale 
attività parlamentare, quasi 
che possa essere e^^luso da 
questa normale attività l’uso 
che le minoranze credono di 
dover fare delle facoltà e dei 
diritti che ad esse riconosce e 
assicura i] regolamento della 
Camera. 

11 vero è che le cattive azio¬ 
ni, in qualsiasi campo vengano 
compiute, hanno poi bisogno, 
per resistere e operare, di al¬ 
tre cattive azioni, determinan¬ 
do cosi una di quelle abomi¬ 
nevoli spirali che macinano 
inesorabilmente ogni principio 
di legalità e di moralità. 

Senoncbè la proposta rifor¬ 
ma truffaldina e i mezzi cui 
ci Tuoi far ricorso per soste¬ 
nerla e ^rtarla avantr sono 
tali e palesano in modo così 
manifesto la loro intrinseca 
bruttura, che non pochi tra gli 
stessi rappresentanti della 
maggioranza nella Commissio¬ 
ne parlamentare, alla quale è 
ora demandato il compito di 
esaminare il disegno di legge, 
non riescono a cfissimulare il 
loro disagio, e mantengono al¬ 
le volte, come nella penosa di¬ 
scussione seguita alla scoperta 
dei vituperevoli trascorsi del- 
Ton. Tesauro, un silenzio tut- 
i'altro che privo di significato. 

Poche Tmte come in questa 
occasione si è visto in qnale 
fangoso pantano la classe di¬ 
rigente del nostro Paese si mo¬ 
stra disposta a buttare la ban¬ 
diera delle, libertà democrati¬ 
che, e poche volte, quindi, co¬ 
me ora, si palesa cosi pres¬ 
sante e urgente il dovete dei 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni politiche e sindaca¬ 
li, il dovere di ogni vero e 
leale demoeratico dì lottare 
strenuamente perchè le grandi 
conquiste di libertà, sancite 
nella Costituzione repubblica- 
ua, mano salvate da così insi¬ 
diosi attentati e siano difese 
fino alla completa vittoria. 

IM fronte ai se^eti concilia¬ 
boli, in cui, al di qua e al di 
là del Tevere, ì piu alti e qua¬ 
lificati rappresentanti dei vari 

( >otentati clericali tramano i 
oro piani di eversione dei di¬ 
ritti che il popolo con le sue 
lotte e con i suoi sacrici ha 
saputo conquistare, sta la no¬ 
stra volontà aperta e dichia¬ 
rata di difendere le libere isti¬ 
tuzioni democratiche e di av¬ 
valerci in questa risolata di¬ 
fesa di tutti i diritti, nessuno 
escluso, che sappiamo di ripe¬ 
tere dalla legge fondamentale 
dello Stato. 

ET comodo, molto comodo, 
gridare alTostnizionismo e a 
un preteso delitto dì lesa de¬ 
mocrazia ogni volta che le mi¬ 
norante, di contro agli arbìtri 
e alle mene della cla.>^ domi¬ 
nante, oppongono il vigoroso 
esercizio di qiiegli strumenti e 
di quei mezzi che la Costitu¬ 
zione e il Regolamento parla¬ 
mentare autorizzano e disci¬ 
plinano appunto per resistere 
al peso del numero, messo al 
servizio di una volontà liber^ 
tìcida. 

E il Paese è con i difensori 
della Costituzione ropnbbltca- 
aa; la grande maggioranza del 
popolo italiano, la grande 
toassa lavoratrice vuole che le 
•ue conmiste democratiche re¬ 
stino salde ad a.ssienrare Fut- 
TCTÌre e il progresso della 
Nazione. Se non vi fossero al- 
manifestazioni di questa 
decisa volontà popolate, ba- 
•Terebbero a segnalarla le sì- 
gnifìcatìve prese dì posizione 
delle 1 asi degli stessi partiti 
minori che mostrano in vari 
modi n loro proposito di re¬ 
sistere ai torbidi intrighi dei 
topi e di sottrarre il Paese al- 


li’Italla vuole !If 


votazÌRiDÌ oneste 


di 500 milioni di lavoratori 

L'isctiliotoar, /igne di cartapesta i - Immensa e gioiosa opera di edificazione men¬ 
tre la guerra è oltre il confine - Due milioni di uomini nei cantieri dello Yang Tse 


Migliaia di comizi e manifestazioni contro la legge irniia - firottesca caccia della 
polizia alle pagine-manifesto deH’Unità-I fnnzionari responsabili dennneiati ali’A.G. 


Si sviluppa iinpeluoso iu no preso Tmipeguo di diffoii- 
ogni parte d’Italia il movi- dere un numero maggiore di 
mento popolare di protesta copie delTl/in'tù. I lavoratori 


I comizi di oggi 

NAlla giornata di osai si svol- 


dini di tutte le categorie e- tersi per la libertà come '^ià . 

sprimono la loro indignazio- hanno dimostrato di saper Tor’in 
ne per Tattentato alla ugua- fare in precedenti occasioni " 

glianza del voto e ai diritti A Perugia per tutta la j, ** g 
costituzionali. Parlamentari giornata di ieri nelle vie cit- 1 ' p 

comunisti, socialisti e indi- ladine sono stati diffu.si vo- --yQ.. « 
pendenti recano giorno ^er lantini ripoi-tanti il testo dei ^ »» • ” 
giorno la parola delTopposi- manifesti sequestrati . arbi- 
zione a folle sempre creseen- trariamento dalla Questura “ 
ti di cittadini. Il movimento di Roma. Sono state diffuse * 


h» pubblica- press.con la sua fotografìa e nuovi aggressori. Formosa, qualche conversazione che ho 

ttPCm fìiìlìnifl fìftlljl zione eh una seiie di j suoi titoli, mi restituiva la parte del suo territorio na 2 Ìo~ avuto con gli uomini della 

llvava wBWwia uz/iia servizi del no-stro invia- initnagirie avvelenata c folle naie, è occupata dal nemico. Lega democratica e dell’Asso- 

airi 13 . uuamancUei ,ij questa metà. « Per la pri- l'arme più cieco e feroce, il dazione dei costruttori, due 

UClllllII/lall all A.U. di ritorno dalla Lina. volta dopo 83 anni, TAme. flagello dei batteri, è stata dei minori portiti, a base bor- 

- . I fica ha un soldato come Pro- lanciata sui suol «illaggl e Obese, che partecipano accan- 

LONDK V (Di ritorno dal- *' L.’uomo più po- sulle sue città. E, dalVopposta to al Partito comunista al go- 

on. Ricci; a Verona li sen. Pel- _ su mondo», « ike pie- Hua del Pacifico quasi non verno popolare, e i miei in- 

legrlnl; a Matera fon. !,,,„^"fonfln" CDi/fnso ’ di „o” CoreaTruinan met- nuss^ aiorno^ che aualcuno contri con monsinnor Li Cìun 

a Macerate l-on. Corona; a Roc- do n " ina o d cbsiwsì/.ione il suo ae- y'^crtea di^POrS^ generale della 

caetrada l'on. Bellucci; a Cetan- »-cS uh-« bar - Pies^idente e S ° Diocesi cattolica di PekinO, 

*aro l-on. Miceli; . Micaetro lo i Capi di Stato -Maggiore con 

on. Alleata. kine d’icaricaL'a ic braccia so- e.-ammeraimo io prosettive L àuerra avvena *tre anni fa Piv cospicuo capitalista del- 

L Jpa/an;^ra/o1« Verranno im- tu cS « ^esiden- 

* _ . . . . _ . hnrrn hi min risata, come ini 1^- tiiippe di Ciang . f„,orrn Hi minno In nnariìfi ttellAssocio..ione degli in- 


raeinl; a Bologna l’on. Laconi; "f: V^rteTli- « Pieno h“(/d«Jorc libriaco del siicccs- ,7: ‘ ^ 

a Torino il «m. Negarvllle; a "i^enz? ’ ì inn^b 

Arezzo l’on. Targetti; a Modena innitre Iu» di ». E’ italo il Jirimo saluto ,i»ii'.l,ic 

l’on. Smith; a La Spezia il sena- , nrowlneli, HI Cremona 8 in dd mondo ddrintJicrìali.'sniO, , j. ' . 

torà Pertinij a Mantova l’ono- Lie7 irourùa di «'«« Oraude foto distesa sotto 

revoleOueoni: a Udine l’on Lux- J'per- testata delVinglese Daily „ur^ym»u. ma .reiu, ywm.u. 

latto, a Aversa I on. Giorgio a Ferrara, 5 a Perugia, 10 E>^pi<^i'i'. offa tomi lun ini us- elettorali inter- von qualcosa di continuomen- 

.mendola; a Teramo lon. , Campcbaeeo, 5 a Ragù.., 6 a «’» prof essi,male tr» iestnntn «dia *«a determi, 

nati; a Ferrara l’on. Cavallari; „ so _ « dalla lìr'stcss drila -i Swis- 


è diventato ancor più largo 500 copie delTDnftà in più “ “ Siracusa, 8 


giorno la parola aen opposi- nianiiesii sequestrati . arpi- ma. 21 a Ferrara, s a Perugia, io " od’O. bluffs elettorali, inter- con qualcosa at connnuameii- mica che è il nrimn nassn v't 

zione a folle sempre creseen- trariamento dalla Questura cfv«iifrh * Campobaeeo, 5 a Ragusa, s a 7 ' ? ,irt J t rtn ii rogatil i, paura del doinaiii, e le festante nella sua determi- socialismo il ^ese trae 

ti di cittadini. Il movimento di Roma. Sono state diffuse Melina, 12 a C«ltanls.tta, 16 a lìr stcss ddl i » S m.s- ,1 nozione. Sulla soglia della ,.1,^ 

è diventato ancor più largo 500 copie dell’Dtiftà in più i s«' ® m dì ’pl^nn^'hT ir ^ vnk agli uomini come una guerra, quel popolo di cin- - 

in seguito alle notizie di ar- del normale. Il giornale è ‘ poiinza i^^^*abona “ Cosenza, 15 a Pesaro. 26 a pl,, ,, ssessioiie aiiotidiana. quecento milioni è intento ad ^ proprio 

bitri e di illegalità compiuti stato affisso anche sulle nor- Amlnd;i.; a^’A- « a Pisa. • ancora nel Hao.o / rufm-^i/n.;o Tornavo da un paese alle dal proprio suolo awt.mre. 

dalle autorità governative, e te di numerose abitazioni, " .7 g® „o„e. « Sulmona e nelle province di Aria occidentale frontiere, da più di due millenario — finalmente per « Fratelli maggiori )> 

nali murali che denuncteva- (ConUnua in «. pag. 4. coi.i l'on. Martusceiii; a Rimini lo Pavia, Cuneo, Vercelli, ecc. mi. ed ecco che il Daily Ex- popolo fratello attaccato dai minama, può raUmtare la ojfro risultato del lavoro’ di 

no il carattere truffaldino - . - - - . . educazione compiuto dai co- 

della legge elettorale e iJ . . ___ ___ ____ .f.munisti, tanfo più degno di 


questro arbitrario dei gior¬ 
nali murali che denunciava¬ 
no il carattere truffaldino 
della legge elettorale e il 

Km^S'c.^TesJuro"!^^ L i^Li. 1 ■ l 1 UU V CK.n/\ I IV 1 riK/MAIU ICKI ^ confronto con ciò che Ti- •;ato/diTe^‘^oi^''in'g^é- 

Ancora ieri, a Roma e in ~ portavo nella mernorio dal razione, non aveva ulsto ue- 

altre città, ' le prefetture e le teV# MIboa tototo viaggio, ideila immagine aire dall’estero altro che vio- 

questure hanno rinnovato ■ Btoto toto ■ ^toto MB convulsa di Eisenhovoer vit- lartza, sfruttamento ed unii- 

gli arbitri, tentando di osta- BaBB B*BBBB BB B 7B BBBB B /BBB B*BBv9 nWVaBBB nslis II ■■ torioso non tni è apparsa nazione. Per i vecchi come 

colare la diffusione deU’Unt- MBBB BRBBBBBBBMIBBBBBB BBB B W Ii^Bi BB^BBB^B BMa BBa neppure ptu sinistra, ma grot- per i bambini, i sovietici sono 

tà che pubblicava la ripro- fesca, un grottesco spaven- ormai, nel linguaggio corren- 

duzione dei giornali murali m m m to ■ Ma m m mmm m A passeri, quella « tigre di te, « fratelli maaaiori n, e fra- 

sequestrati nel Centro Dìffu- ^BBtoBAlB ^b^B cartapesta^ che Mao Tse—dun felli che vogliono anche loro 

Bione Stampa. Questi tenta- bVbB^B■ B zM a ^B BBB B^BBBB*fS IBBB ^BBB ■ BB 9 B BB^BBBB V^Bb^BIIBbB hariconosciutonelVimperiali-lapacesonogliuQmir.iseni- 
tivi hanno però fallito il loro ^BBaBn^B IiBI^Bi Bl^S M.MB B. ■B.M MBB mSMB Bib3 BM^BiB Bm^BBBB ^RbB.Bi»BB BM BsM sino. Ho rivisto le migliaia di pllci di tutti { paesi del mon- 

Bcopo in quanto VUnità è BBtoBtoBBtoWWto lavoratori rurali, vicino alla do, gli stessi americani, fra- 

stata diffusa ieri in ogni ' ■ grande diga di Go Lian Cen, felli ingannati e fuorviati da 

strato della popolazione in ... nello Yang Tse settentrionale, un pugno di malandrini, con¬ 
misura ancora superiore al II documento della copìtolazione - Premio di maggioranza di 380 seggi, mantenimento delle tre leigi libera occupati a dare gii ultimi toc- tro i quali sì ravvieranno. 

solito, e inoltre numerose or- ’ •*® chi all’impresa colossale con Sentendosi cosi saldamente 

ticide - Possibile apparentamento coi monarchici - Previste vivacissime reazioni alPinterno del P, 5. D, I, 

tlelle vane province hanno » » due milioni di uomini ha ri- vasta solidarietà tntema- 

creso l’iniziativa di ciclosti- - scattato, in due anni, duecen- donale, che meravìglia che la 

lare il testo dei manifestì, di j («api dei partiti minori in Parlamento la legge eletto- sconcissimo mercato è piut- al centro del .suo programma L’on. Mondolfo,, decano del touentimila chilometri qua- tranqu^ 

larnc volantini ecc. e dare hanno ieri capitolato in for- ralc trullaldina, il cui pie- tosto mossa Nella mattinata, |x>litico la revi.sione della Co- partito, si era incontrato nel drati dalla calamità secolare ‘9 annressore. Sa 

cosi ad essi ulteriore popola- ma indecorosa e su tutta la mio di maggioranza viene De Gaspevi c Gonella aveva- stituzione e lo « Stato elevi- pomeriggio con Saragat per delle inondazioni dello Huoi; vneM tigre wn oserà morale 

nzzazione. linea dinanzi ai clericali. Al fissato in 380 seggi; 2) prò- no redatto insieme il testo cale»; nessuna garanzia die scongiurarlo a non accetta- il passo rapido e giulivo, bi* f 

Forniamo un primo €den- termino di una serie di viu- sentarsi alle elezioni con liste dell’accordo, e il vìce-secre- la D.C. ntin risolleverà il uro- re i'actordo sulle basi nroDo- lanciatn conte in. tmn danzo. * muggum.. i loro fratelli 


(Continua In «. pa*. 4. col.! 'l’on. Martuacelli; a Riminl lo'Pavla, Cuneo, Vercelli, ecc. 


L’ACCORDO ELETTORALE TRA I QUATTRO PARTITI GOVERNATIVI FIRMATO IERI 

Le condizioiii di resa dettate dalla D. C. 
accet tate integralmente dai capi sa telliti 

Il documento della capitolazione - Premio di maggioranza di 380 seggi, mantenimento delle tre leggi libera 
ticide - Possibile apparentamento coi monarchici - Previste vivacissime reazioni alPinterno del P, 5. D, L 


menso lavoro. 


nota in un popolo che in vas- 


Cd. necwsariamente inc9ni-jnfonf, 1 segretari del quattro collegate su scala nazionale,! tarlo della D.C. Ravaioli lo blcma dei monarcliici qualora Iste dai clericali, per non con 


lato come in «no domo, 
cui a perdita d'occhio la 

•fnlln /nttìnnn a nentna . tigre OSO^C, IC TOmveTat 


mercati 
speso i] 


tic cantando. Ho rivisto g» j—» “• uvuz- 
[- opero! della fabbrica tessile . 

>- di Stato numero uno, a Scian- 
;o gai. seduti, al terinine dei 
l* turni di lavoro, nelle aule dei ^ 

l- contro yut^- rat, contadini, soldati venuti 

volti intenti ^ tutto H Paese. Guardando 
.noTfia frenetica di Fi¬ 


no anche la Sezione romana poppio » « auenaere i va- nisia, con la nccessiia ai com- mancalo ragmungimenio aei con la necessaria c fermez- ficiente. esso da solo, a com- ,J- 7 e 

riel Sindacato Ferrovieri* il umversali del cristiane- battere le ^ forze nemiche di 50^f dei voti più uno; o in- za», che vede tradire le de- promettere la possibilità per contro Iignoranz^ qwUequilibrio, di saenza e 

Conrielio delie Leehe di Ci- simo» ecc. Poi viene la so- ogni umano progresso ^ sistere su tale revisione, ma Ubcrozionl di Genova e si la coalizione clericale di rag- mente W ^enmle, mei^ 

i r-omitati diret- stanza, che si riassume nei La cronaca delle trattative rinunciare allora alla ridu- vede beffato, reagirà alla giungere il famoso 50 per eontad^ Ku Tsu-fam, una .f ®**familiarmente 
viiav^ma, inorala i seguenti punti: 1) sostenere che hanno preceduto questo ziono ilei premio. Altro arduo base ed anche ai vertici, cento dei voti donnetta sulla tpinrttnttna, de- fi bicwfere con x compagni, 

Uvi e gu ettivisii aimacau ____ compito ner i cani satelliti è scrivermi ridente come con modesto nella sua casacca in 


. seguenti punti: 1) sostenere | che hanno preceduto questo ziono ilei premio. Altro arduo 

__ compito per i capi satelliti è 

^ cartine di Tivoli, :ss&==^=es ■ stato di accertare se col pre- 

dS^^S S^omotive^rn^oma. LE .ELEZIONI REGIONALI nJ%robabnuPJi 


Trastevere. A Roma la poli¬ 
zia ha rinnovato i suoi atti 
di isterismo compiendo visite 
intimidatorie in alcune sezio¬ 
ni del rci dove erano affis.«e 
copie déO.'Vnìtà e defiggendo 
alcuni giornali murali o le 
pagine del nostro giornale die 
riproducevano i ipanifesti 
contro la truffa elettorale e 
contro Tesauro. La Camera i 


CLx\^IOROSA ItAFlIVA l.\ SAItUEGINA 


Oggi si vota, 
in, Alto Adige 


letti l'avv. Reale e l’av\’. Vil- 
labrunn; e si sono udite, at¬ 
traverso la porta della buf¬ 
fonesca riunione, scambi di 
telefonate con Gonella per 
mercanteggiare « un posto di 
deputato di più! ». Infine i 
minori hanno risolto tali que¬ 
stioni, sono andati a cenare 
al ristorante di pia7.za delle 
Tartarughe, .=i sono recati 


I banditi assaigmo 

una aazlone iBrnHUa ria 

liestituisci Iti vatena d'oro al signore!,. 


altre quattro famiglie conta- mezzo alle loro casacche Tar¬ 
dine ha formato nel suo vii- u^ate dalle decorazioni del- 
laggio di Pe Yen il primo * Esercito ritctuzionario o del 
gruppo di mutuo aiuto per InvoTO, Vedevo q^eUe due fac- 
aumentare i raccolti net cam- 95» m aasmen della follia e 
pi ottenuti con la riforma 

agraria. Ed anche ho ram- ^^eepa cricca 

mentato, perchè no, il piccolo 5?-^® 

piano a pedali e la radio che 
l’operaia Sciu Hai-ma è riu- ffj!^ 

5 ?' wr.de efe? Petìfe' 

e nil doms.4davo chi mal po»- 
salarto, per coltivare il prò- ancora essere tanto ottuso 
pria gusto delta mt^ea e del da dubitare aelPesito del con¬ 


dri Lavoro ha compiuto un àcllìeranieillo dei partili a Bolzano e Trento 22 &a Gonella pale- corrispondente - disse il capo rivoUo ad uno ‘'“"to* questi, come il SiSto «« 

passo presso la Questura t semente soddisfatti, e hanno DAL HU:>IKU tUK KiaruwutWib — aisse 11 capo, ri\ouo aa uno in^aammtn drlTn ^ 

esprimendo il senso di indi- ■ - .riglato raccordo, commentari- CAGLIARI, 15 - Alle ore JoTe “Sno'’ ««“L dementi S qucUo ron- BRAN CO CALAMAN DREI 

gmmone diffusosi nrfl^zten- TRENTO, 15 — I cittadini mizi tenuti nel pomengg.o c ^LTà di ieri, subito dopo la par- portava via an- 0«wt« della vita, della no- _ 

de in segmtoagli arbitni del-delle province di Trento e questa sera hanno parlato, tra Saragat e Romita, perfetta- lenza del irono ..lOOb,. diretto j j. ’ t„ra. della cultura che il po- I Qndra aWflIta 

la P-S. Anche rappre^ntanti Bolzano, divise in due collegi, gli altr:. lon. Li Causi per il consapevoli di avere a Macoiner, 6 bandiU armati bandito chiedeva al capo Polo cinese ra compiei!^ LUIIUla aVvOlla 

deU’Unifn hanno compiuto un vengo.no chiamati domani do- PCI. Bartoli per la DC. Lesso- heffat® partito hanno di nutra e mascheraU hanno as- ‘ ^c^uacna^ senza che le smanie rStdosc 

pa«:5o in Questura. menica alle urne per la rin- na per il PNAI. tenuto a dichiarare che l’ac- saltato la stazione ferroviaria f^^rnimio di sooraTdTe^^^ deWimp^li^o issano af- 

■ Le organizzazioni sinda- novazione del^ Amministr^io- Dieci liste saranno m lizza a loro, vs^di- di Baulaclu-Milis. a pochi chi- ^-ffettuare una perquisizione. fatto diminuirgliene lo stan¬ 
cali dell* Anconitano si so- ne autonoma del.a regione, isti- Bolzano il 14 dicembre per la Eostanzialn^nte alle deli- lometn da Oristano. j famiglia che do e la gioia 

no messe aUa testa della lot- 1948- elezione del Conriglio comuna- berazioni c ^lo spinto del Appena pcneUaU neUmter- aorme- — rispose U®cS)osta- w, .. ’ . . . 

ta in difesa delle libertà co- Nel collegio di Trento, quat- le, .\ mezzogiorno di oggi, i^ca- Congresso di Genova». no della stazione i banditi, do- Dreoccunato. Colloqui con borghesi 

StStuzionall: la (Camera del tro aan; fa. su 25.5.355 Iscritti duto il termine per la presen- Ma il termine accordo », Po aver intimato lalt a tutti i _ bMidito ner tutta rLsoo- E’ un mimrviln nuort/, » 

Lavoro provinciale, la e- liste elettorali, votarono tazione delle P.^e dei candida- m realtà, è as.solutamente presenti sotto la minaccia del- ® ^ miracolo, questa te- 

dS^SSraSri. la FÌOM, gli 2M.107 (80 per cento), conti, lo schieramento in oidine improprio, ed anche il ter- ^ armi, si rivolgevano al cairn abbia pa^. non te- r^ta coi, rax la ntmea ^rni 

edili Camera del Lavoro voti valldL di cui piu cronologico di deposito delle li- mine «compromesso» j^areb- stazione Alba e si facevano 

Hi risìmo hanno votato mo- metà (113.480) a favore ste era il seguente; PSI con 40 he eufemistico! Si tratta nè consegnare da costui le chiavi Saliti all apimrt^ento del gue^a, che si xpieua solo te- 

Gros'^eto l’on Bertucci ha P'® quattro aam fa. .<ii I82.o08 con 33. Radicalsocialisli con 8. democratici e liberali alle ad aprire il congegno, ricorreva i® ““ *not dirigenti, 

nSato in U^à affoS a“ votarono 160.800 (88 per PSDI con 40- Concentrazione condizioni di resa dettate a»®iuto dello stesso caposta- stipendio del sig. ta wgg^a con c«, por- 

Lmblea popolare donun- CrWlana. I m„,u.. del ewoaurieoe 


rima xwb- 
iso parec- 
riducendo 

ta a «ara 

olgendo U 


ganizzazioni democratiche e ^ deireiementn fcmir.;.’-.ile di 
di massa e dai direttori dei 12 453 c, nella provìnc'a di Bol- 
.59' Rioniali . murali della 200 069. cor. una ir.aggio- 

citta. In provincia di Pisa. :-^rz.a delI'eTemer.to femminile 
assemblee di lavoratori 1 aiy- 

no avuto laogo alla Piaggio Le liste del collegio di Trm- 
di Pont^ro e tra i evalori to sono*. DC, PSDL PSL Unione 
di S. Giuliano. La Ctamera socialista. Alleanza indipenden- 

fltol THI iiiiiTrai •• _»i 


Mll I AMI 5 zìone del oremìn nnn riìriamo 1 banditi, non soddisiatu, de- -- —---- «* ««wc tc “ «urnsàro miana vanusu 

w40 IflILIUIll ( ^ premio non diciamo quindi di continuare vremesse teoriche non si fi- fji nebbia, che dovrebbe » 

5 a 3o4 .«egg, (che era la loro j'oporazione- ^ pianterreno, gli uamini ri- nixce mai di sorprendersene prima di mezzogiorno, 

alla itamna dpi PTI originaria) ma an- mtanto. per evitare qualche marii di guardia e™ intenti qucitdo la si constata nella « 

aild «Uimild aei roi che a .370 seggi. spiacevole rorpresa, avevano « legare con filo sptoto pratica. 

Fntm L. » IO .<• w— ^ definitiva, la situazio- provveduto a tagliare i fili del •*; mani ed i piedi dei S prigio- Avrò occariohe di citare, nella regione dei laghi à -—t i 

( ne che i 'satelliti hanno ac- telefono, n telegrafo era tutU- elm a mano a mano, raccontai.'o il mio vìaan-n. ia prima nev* della stagWMNi. 

i» *? cettato duo ^sì ria^mc^ via intatto. Nel momento in cui “ivano sted per tern^ con la .. 

^ fetoraam Iwino ef- < i banditi irrompevano negli testa in giù. Anche al caporta- 

*^r**^. 5***^ vcraaaxeati ? ^i. se la lepe elettorale fos- stazione, un mano- toccò la stessa sorte. «Rto m m 

all Amministrazione Centra- / ee approvata e la coalizione ^ trovava fuori per riti- spiace — spiegò il capo- B m ■ m * _ B. * ^ 


del Lavoro di_ ha emesso tj, partito popolare trentino ri-|| fettaato altri versaaieati H®'* I® legge elettorale fos- qella stazione un mano- «ore toccò la stesa sorte, 

un ordine del giorno di con- rolese, Cn-cer.traz-one libera-1< an’Ammlnistrazione Centra- approvata e la coalizione trovava fuori per riti- spiace — spiegò il c 


capo-l 


Il dUo nell ^occhio 


* Leviamoci u cappello di 


manifestini di protesta, han- rndìFcnder.tì, PSDI. - Aùtono- ? LA SPEZIA . 
ass:x=s^ss^aB:^^=^msE^=sa «tia e Glu^'z'a .> (:r.d pendenti / PATT.4 . . 
t _ - • , di lingua tedesca), MSI. > VITERBO , . 

la progressiva c reazionana La lista della Demc^razia Cri- { .4\*ELLINO . 
clencalizzazioue dei «noi isti- stlana, per il collegio di Boi- { N.%POLI . . 
fati politici. ' zano. comprende anche ura rap- > RECKHO CAL. 

Dura e aspra è la lotta; ma preseatanza ladina (Val Badia), boMA . . 
la posta è così grande e cob- mentre in quelle del PCI e del !; riimpiiiiii ■■ 
dìzkHia così deciBaawate il figurano anche candidati ncceiU è 
fataro dd Patoe che oinri de- << Uagoa tedema. * Uaa» «««1. 

bolezza sarebbe aa tnStee»- ài Botono la > __^ 


BRU4 


d.nli l 1 banditi, intanto, perquisiva- n? a sistemare sotto il mento 

iiSL ri "o accuratamente il oposUrio- di ognuno^ un registro.^metten- ooM Popolo 5^2^* toauytol, ,*(». 


1380 seggi significa che la D. Taua^ T^ò;;;dL^^ in una'Wrione più S^lo dl *^ 


CerniteiiivjiKnte la aam- 
aaa racceiU è di L. 348 i^- 


* «mI'm sI^- perderebbe al massimo uno ed altri oggetti passavano dal- comoda. ^m* diffonde cinque copte, u -_ 

* miai ° ^^88* rispetto ai 290 o- le tasche dei funzionari ferro- H fischio di un treno li fece 

* ic riginariamente previsti!); nes- rieri a quelle dei rapinatoli, sobbalzare. «Che succede?» — ^ in giro De Co- 

» ib.aoi..s^ sun vincolo politico è stato un vecchio, rivolto al capo «Soltanto questo; arriva tm 

"J* posto alla D, C., che sugli della banda, lo pregò di resti- tr««> merci stra ordinario^ — r apHOBpB mula g è 

i ifc »SB mi' emendamenti dei satelliti alfe tuirgli almeno la catena del sao «piegò il capostazione. , La fabbrica di cappaUl Re- 

I tre leggi liberticide si fareb- orologio, perchè si trattava evitare di essere sorpre- smrtol — informa PANSA — ha li™» » 

I d Muto- ! be ouattro risate quando a- di un ricordo. «l. I bandlU deridevano di t^ ri PxaektenM Tnunan «a ^.nTJa 


«Ifoa ri bteanttneggi aocon 
■a nel et epeatlaiiw a des ila • 
a statetim. Ttiorl da ecnl far- 
muia taatoetrieo, credteme di 
operare ri eeailea dallo schi^ 


Idiornala di c hl ueura drila prò- J - La ■UsTsaisae Blaato- ; be quattro risate quando a- di un ricordo. «Li bto dm d eridevano di to- ^nori P^.w*n«e .’i^ 

**•* ”** **”-**■ |p«g*nda elettorale è stata ca- ( va ha ragflaato reMetUva. / vesso la maggioranza asso- «Ma si figiùi!» — «Restituì- fHare In tutta fretta la corda. St*ri 

rA^STO Gt/LlgO HnB SBTÌB di CO* ^ ^ l««t^ ^ ««Ka ar\nfitiiia to n/tr nto «jH Ir b1 ^ i BT A * 


luta, e che continua a porre Ieri la alena d’oro al signore »| 


U.O. 


». r. 


' • ' > ; a;...-, I 


iiiik'.téCi 
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Par. 2 — «LOJNITA*»' 


mBDASfOmSt TU IT . HdvTBitìr» 148 — Telafónl «I.Wf • Hlfàt • «1.848 


Dananira 16 horànAra 1982 


oikuwiitói^i sòiu *' 

IWf» f - 


Cronaca di Roma 


a N. 4 DEI UCCUINO 
Il PROMMNDISn ! 


PICCOLA CRONACA 


' y \ ^ . K . « * 


>1 fiorM U>f«cio U 60: ri* No- 

— OmI 4»iAjn 16 (321-45}: ?*•**• «• ^Hdrfoi 26; V(a;e 

8. Kinottdo. 11 Mie »1 l«n tlle 7.25 ^2: Vi» SaUri» m Cilio: li» 

• (nataU «11» 16 51. ' «•* 


INOPINATA •«GIUSTIFICAZIONE» DEL GOVERNO 


GIOVEDÌ' NELLE SEZIONI i 


La colpa deiraumento dei preni 

è di chi acqviistaj^ per ipamgiare... 


. Oonvei'saMi jiopolai'i 
ì sulla “ lege-lriilTa „ 


AL CONVEGHO INDEnO DAL SINDACATO CRONISTI 


S. (iltTU*: Lttenoo HI. 
OiUwit: Vi* G. Brant* 70; 


TniKcto 
<i* fir. 


Martedì in Federazione riu- 
*** nlone preparatoria coti il 
compagno Fajetta i 


Da qiBiieo è'seoHlata lalierriii CMa^^alnltailaH sodo 
cresciujl del 18% e i consaiD|,soDo|iminulli • Dati noa sospetti 


Giovedì sera si terranno nei 
locali delle Sezioni del P.C.I. 
le conversazioni popolari sul 


Cause sociali e psichiche 

della delinquenza minorllé 

Gli in<eivcnti di Rcbeccliiiii, Satgiu, Di Tullio ed altri 


— I»m«|t(iice’. RcgUMli wK. ìJ’’1Ì,. Brant* 4O; »U Pir. 

aati muchi 28. Itamlce 24; aetl aort! 21: 

1; morti mischi 23. kamine 18. Mi- rfl, 

Cuarr. lenrtrn 5; t» T». 

- BoIUttiae ailKtilofiut Twnjetitw* S,®*®,,;* y{ 

minia» e massimi «H Ieri: 3.8-9.8. Si Jr; ^ ^',**.'** “'t' 

prucde tempo cacotlo. Temptmtar« «te- 't® 


tlorietl». 

¥mìU 1« • 


GiTijiQo 4$. Giulcolnui, Moatt Virle 
Vtcchio: ria 0. Carini 41. frtnislino 
Lahicuo: ria U.ussanv 24 T#rpi- 
nitlua: ti* c«dili«« 461. Mtale Vtr- 


— Toitfi; • la' locaodiel» • *li EJ.s«o; *’*^*‘,!* , J*' 

• Madre (^raggio . *1 Satiri. m «i^ieoka. 

-Cium»; .Tomihurk. «ll’Alhimhr.; 14: »' 

. Il enpaotto • dlMppio. Boloop». Boa- '*"* 

taccio, 9. Vitloel#. fcgliaeo, tT Cesirt. ^oÌmhÌh,!» v' 

Sitata O filtfiWo»: • la vo*# mU» tem- Dairtiecnio. Vi» M-tl 


Si è aperto ieri pomeriggio ai delinquenza minorile, l’oratorai provocano Jm delinquenui inina-ll'erM 


pesta • alI'Aaror»; , n'erte 41 aa tom. 
messo «tafgialore • «I Capital: « Koeiss 
l'erM taliiao > et Corallo; * Ftiilae. 


pitad: I 
ilo; *1 


r,Y-r>iToiin HI 1<>00p-truffa olct- Marignolt U Convegno ha posto all'uditorio alcuni tote- rile. Tra autsU, Toratore b« ’■* taMpa» al D. Hstrllo, ftotoU • 

progeilo ai legg sulla delinquenza minorile. In- restanti Interrogativi relativi al particolarmento aottoUnoato I • Daa soldi 11 ipiima • al Na- 


t.y'K 3 ^ - • •* '* i .-r^. ^ jiaugcssu ui ave*- sulU delinquenza minorile. In- restanti Interrogativi relativi al particolarmente aottoUneato I “asKS «osa soiai fi «pettata* al ru-K^^iipa 

. . V Sj ^ V; ■ ; :• / Vi 'il fc’ 'I il ••i '» ^ ‘ tarale a.c. . U detto dai Sindacato Cronisti in bisogni familiari e sociali che in- periodi post-bellici In cui In ’elar'o: • Miri t«Bpi . ai Salone Ms»-|pi6ogl:o. 

'' Le massaie e i consumatori, dipendati, delle lavoratrici a del Comune democristiano di In preparazione di tali con- seguito ad una proposta lancia- fluiscono sull’infanzia minorata, modo più acuto si manifestano vherlia. Itinm 

i quali hanno visto con estre- domicilio, depll stessi pro/es- Koma, il quale opplica a ino- versazioni. 1 compagni oroton dal nostro ^ e.^Srn il ‘n Circoli del cUe» 

ma preoccupazione salire in sionisti? C/»e dire del disoc- do suo la nuova legge st^e lazzo d^lla stampa erano® prcl fS^no l'adìslone de’TSmunSl è ^proprio® la g^SrS^ISerd. - Ck.plit; m all. 10,so. «1 g:t.k. 

questi ultimi tempi i prezzi cupati, che dire dei vecchi /manze locali, e cioè in modo espressamente con lettera dei altri il sindaco, in- E' questo — egli ha detto — ua tai» ^'influenza deleteria •L'LalaBta. 41 I. THo-, <Jo«a»(fiUri«i 

nei mercati e nei negozi, ed pensionati? Come hanno jat- da gravare maggiormente sui la Segreteria Federale si riu- gegnar Retccchlnt. 11 Presidente problema che cl appassiona per- fanciulli in tenera età, bisogna • EmIù‘- H iklfiM» • ài Ji. Miai, tfcri- 

appesantirsi di conseguenza il to tutti costoro a tener die- generi più popolari. Secondo: nlranno martedì alle 19 In delia Provincia, compagno Sot- chè riguarda una questione di compiere perciò ogni sforzo per 

conto della spesa, sanno /i- tro a aueWimpressionante au- gli aumenti di tariffe o di Federazione. I n t e r v e r r a il giu 11 Provveditore agii studi fondamentale importanza: l’edu- impedire che tali fenomeni si 

•'••rocoai " i/** •* onmnaoon fi C Paìotla prof. Mestica, i! .sen. Alberti, lo razione del ragazzo. Proseguen- ripetano ancora. 

. nalmente con chi prendersela, mento del J8 per cento? trnposte sui servizi e sui tra- comp agno U. c. pajcu a. LIzzadri. gli assessori alla do egli ha affermato che tutti Pacando ad esaminare gli - *> -««»-. r. M py^y>!o y. 4*- 

Con se stessi. La colpa è loro, queste condizioni, par—I sporti,' è chiaro che se Tinca— - . .. pmuinr-h. Muri» Mieiietti o av* HehiMtn.^ «Bntirai rBcnoninhiii Hi.an^nmni «ninniti eam all* is. icauovraciuw oui» 


CONSULTE POPOLARI 

DCdUNl atra alle 18.30 «I Itale 4- 

«efllisa 20 jcsleaie roo 1 G.milali ‘’aji- 


Una dotta nota di una lare di un aumento dei prez- rana, per un verso o per Val 
agenzia ufficiosa, l'Agenzia zi al dettaglio dovuto ad un tro, luce, acqua, gas, auto 


^_ - - %»••• -- - -.M > ai.M—..w I « a»>uasu 4 j uu canifistins c 6 ** 11 -o ^11 ma 

icfl- MA j ì i Provincia Maria Mlchetti u av- debbono sentirsi responsabili dii specifici compiti della Provincia. iwnijvrurMee ojus ma- 

'al- C0nf6rcnZ3 u6l proi» 'OlOlU vocam Lordi, fassessor® Ange- una tale situazione fa quale halsotclu ha illustrato ampiamente *{'•,** SlUor* Araweils, A^lv» h«» 
,tn~ 11111. il segretario responsabile varie cause. Rebecchlnl, poi, ha ritnportanza dell'assistenza ai " ™ ®- 


IfItflIttItIKIIIIIIillilllillliiilliii 


O U U i 

a poehlMima or* dali'inoontro 


la SErriMANA INCOM 


PollUca Economica 
ampiamente dal gic 
«emativi. Popolo in 


dettaglio 


conpigza iatoBiIlft Tienkaitii b» 
o !« tesser* tifi Partito, ouaie- 
ES331. Si dilEdi (èicnqti* r*b- 


11 nim giornale UNIVERSALE '( 
a MONDO LIBERO ; 

’l 

Praaantano nei cinema di 1'* < 

1 

vleiona a partir» daU’uUimo ^ 
spettacolo 

LA Cl NECRONACA DIRETTA ^ 
OELL’INCONTRO DI CALCIO ^ 


• fette della costante domanda quanto si tratta di un ali- verno pensi minimamente a 
; dei consumatori, alla quale si mento a cui purtroppo le fa- colpirli o a eliminarli. 
risponde sistematicamente con miglie devono rinunciare non r iinterpcsp n una diniinu- 
la modificazione in aumento appena le difficoltà economi- ^lone dei prezzi è dunque 


pacltà di acquisto del con^- sumo della carne bovino è confronti dei «eri responsa- 
matori, è motivo di compia- diminuito dell' 11 per cento biu del continuo rincaro della 


cimento per tutti, in quanto rispetto allo stesso periodo y., 
fornisce l'indice più valido di del 'SI e del 18 per cento 


un sensibile miglioramento rispetto allo stesso periodo 
della situazione economica del '50. Ed è calata la ven- 
reale di larghe masse di con- dita del pesce e del sigari, 
sumatorì, il persistente spo- del vino e dello zucchero, dei 
stamento verso l’alto degli tessuti e del filati. Si compra 
indici dei prezzi non può, in- troppo, dunque? Àndiamo on- 
vece, non costituire causa di che a dare un’occhiata nelle 
preofccupazioni per le auto- fabbriche. Sempre nei primi 
rità responsabili, le quali deb- sei mesi di quest'anno rispet- 
bono vigilare alia difesa del- to ai primi sei mesi dello 
la capacità d’acquisto delle anno scorso, le industrie tes- 
retribuzioni degli operai e de- sili hanno prodotto il 21 per 
gli impiegati ». cento in meno, quelle calza- 

Dunque: l 'aumento dei furiere il 5 per cento in me- 
prezzi dipende in primo luo- no, quelle alimentari il 3 per 
go dal fatto che i consuma- cento in meno. Si vende trop- 
tori — colti da uno del loro po. dunque? 
soliti accessi di smodata bra- L'estremo tentativo del go- 
mosia — comprano troppo; verno e dei monopolisti che 
l’aumento dei prezzi è, in se- dirigono lo « grande stampa » 
condo luogo, per l’agenzia uf- è quello di dirigere il mal-; 
Jficioso APE, «motivo di com- contento della gente contro i 
piacimento »; V aumento del dettaglianti, accusati di au- 
prezzi è, in terzo luogo, do- mentare i prezzi senza ragio- 
vuto ai dettaglianti, i quali ne nè necessità, per pura se- 
abtisivamente fanno salire le te di eccessivi guadagni. Co- 


LGCA PAVOLINI 


10.fi50 lire 

Un grupiKi di militari 
della Cocchlgnola cl ha rl- 
metiho la t>omina di 10 650 
lire affinchè l’Unità « iKwsa 
bempre meglio dirigere ed 
orientare la lotta per la pa¬ 
ce. 11 lavoro € l'indlpenden- 
za nazionale » 


ilAZIO-ROMA 




CURIOSO IN CIDENTE AL PALAZZO 1501UIOMINI PlMS j|| PiSfiittUrS 

Maresciallo guardia a paniere ii iMrfjM mài 
arigioniari uentra l'ascensare ~ 


quale ha esposto a grandi li- il prof. PENDE che ha esami- „ 7--- ™ ' 

noe 11 prohlema e le ragioni che nato 1 problemi della delinquen- .;U personale di c^todla della «njLori librtf.e. 

avevano spinto 11 Sindacato a za minorile alla luce del recenti Auto^blle CUib di Roma, che Farmele agerta egli 

farsi promotore del dibattito. studi medici. Insistendo partlco- 11 TORNO — Fliziiai»: Viale 

Subito dopo ha preso la paro- larmente su ima serie di fattori rtMU idem.amenH Henffi 1 

la il prof. DI TULLIO che ha relativi al periodo della gravi- oSIbllcl^ tfl^ndmtl 

esordito sottolineando la neees- danza, J quali, secondo lu, de- nazione del^ndennltò di carovl- 41 Rimu 213: P.wa Oa.oor 16; P- fajlTtl I av/l. I. 

sltà di riconoscere la gravità terminerebbero *t**fVf_mi*^!i} * quella del personale ImpJe- Ubwii 5: ri* Vittot RUui 16. Ìl»H » HR* SHiTH LASCIii l H ‘ lI\ 

del problema; problema che non che provocano le anormalità di gatlzjo, è sceso m agitazione. Awali»; vi* Or.ia Oondlinlm*. fr*rl, , . ii„ ■, , , 

deve essere visto solo sotto lo condotta. . in segno di solidarietà con h Cimno Manto CoIobi»; Con» Umhort» ** Partito oggi alla volta del- 

aspetto delle conseguenze giudi- 11 compagno SOTUiU. portan- personale di custodia, ^1 impJe- ‘ ~ .... « « .. . 

ziarle, ma panoramicamente, do l’adesione della Prwlncla, ha gali deil’A.C.R., che avevano a- D«ro 11; r. * lacui* ». «.«iimm**; --- .. 

Passando ad esaminare 1 vari invece tratteggiato efflcàcemen- vanzato richieste particolari, D. ViiiorU. Emaaaek 36. R»joU.Cui|l- «"Pn Genera c 

aspctti che attualmente ha la te i fenomeni ambientali che hanno soprasseduto per agevo- l»Ui-C«Uua: P. C*iN>h 5: C. Vittorio dell* RanK Film italiana 1. si¬ 
tare Taccogllmento di quelle dei Emauoele 243; t:* .\rawU 21. Tiut.- gnor Smith che ha ricoperto 1. 

custodi Tir»; CmIo. »la Ronia. Litem 56; P.ut alta carica per oltre sette anni. 

La compattezza e l’estrema de- Socolno 18 M«H: Tm 4rf SeqMoti ITT: creando egli stesso nell’ottobre 
clalone del personale di custo- v» .V*sì,Aat« 72; TU Totho Itti. 1945 a Roma la liliale della nota 


AutHo: vl4 Trtri, 


In segno di solidarietà con U Ci^apo MmU ColtBit; Com UmWrlo alla \oUa UeD 

P?**^**”* personale di custodia, imple* 496; re Capo le Case i7: tte del fiua- 1 Inghilterra, accompatnalo Ual.^i 
ticia, ha ^ati deirA.C.R.» che avevano a- boro \U P. * Uciaa 2, ». EtoUetàii: sua gentile «consorte, il sif-nor 


I dia dell*ACR lascia prevedere EubÌHio: Vi* 0k>t.‘M''4 77: P* Vitlooio società britannica, è ora coslrct- 

Direzione non ^3 , Ucm m S» Ome to, per gravi ragioni di salute, 

receda dalla sua posizione al m- ^ Gc‘rw;*lBm»d 22. ttlltslriiat.Cattrf a rinunziare ad ogni attività ed 

ta ^y^nslgenza, I agitazione si inten* fyatoria ÌbiÌotìcÌ: ria delle Ttrm« M: • ritirarsi a vita privata. 

■ «lllcherè ulteriormente. . -• • * 


Mostra e dibattito 

_ _ _ _ La dilettantesca opposizione 

Ui-iyiuiiioi'i UDiiii’u I aouoiioui-orv::fr^\:^zuer^;f.! t! 

--------zinne di una succursale del Li- vita romena d’oggi è stata al- 

, . t. I . . (, li- * Righi » ha suscitato na- lestlta per Iniziativa dell’Assocta- 

inclllfiiioano su liu mislerioso niUZZO di Cfltavi - ÒOIIO StUlt turalmente l'indignazione de- flone culturale Italia-Romam* nel 

« c wr. studenti dell’Istituto, I locali della sezione del P.CJ. di 

liberali dopo un’ora dai pompieri con una manoora a mano quali vhanno ieri pomeriggio 2rven?85L*NÌ'gu 

V __ effettuato una nuova manife- n, ,jie ore 17. di oggi, avrà luo- 

stazione di protesta. go un pubblica dibattito sul te¬ 

li Congresbo delle Attività no «ui jKusto. 1! eottufflciale. rogato sul motivo della sua fu- Cortei di allievi si sono di- ma: «Cosa c’è al di là della 
RoinMie, che «1 «volge *Ua fiala uopo eueexal consultato eegreta- ha dlcliiarato di essere scop- . j„ji jjj yjj, Bon- cosiddetta cortina di ferro», par- 

a<to:àmlnl. «Ite pr®««xte« dei aln- mente con li portiere, diepone- U“J®^Pe*;|^‘*èjlpad^ryè^un uomo LnV’^he””hal!no*^uftat? ^^"Bor 

(teoo ■ Bel)«cchinl, con ■ grande va un servizio di agenti tutto ^ degli scappellotti ». centro, al Tritone e a Piazza mania 

concorso di pereonalltà del Co- intorno «l palozzo. Poi. seguito Corrado Palazzi farà ritorno a Colona C, giunti in Prefettura _ 

mitatl civici ed enti affini, è dalla aua migliore guardia scel- casa non appena perverranno al- jy piazza SS. Apostoli, hanno , 


da XX Settebre 95: »t« dei Mille 31; Ieri sera, nell’elegante sala del- 
FeteaMdt. «>» Veneto 27; C. iUKe 43. la Rank ITllm. si è avuto uii 
Salarie Naatntasa: F. S. del Olle 16; intimo e commovente rinfiesco 
r. Verbene 14; via Padni 15; vta iìi- al quale hanno partecipato tutti 
ktl* 94: Viale Bef. llMgW.ts 201: 1 Direttori ed 11 personale della 

Direzione Generale e dell’Agen- 


“ o'rn.n.r JoT. S»WJ.SS l 'giunto Fr«k Slnaha 

ilio™ inciaoul*. iva noiia camn» oenaoceneore Roma. IAntonucci. I - 


ìmiemrTa^Tsto “I Ve^óTe r*1. nuovo por- n Imitane deTSlmo 

imi? di q Si- Ucre’deU’antlco edificio, entrar pdono. per comlnciore una mi- 

i ® ^ I" bcrvlsdo da poche ore. ha nuziosa perquisizione doU’edin- 

rMCiamo perdere t telativi mintAscono o s^nno ferm^ trovato un inazzo di chiavi che ciò Certo, se ci fossero ototi i 
di ctmpiacifnento», e oenia- Cerchiamo di spiegarlo anco- «tate «ufficiai- ladri avrebbero passato un brut- 

volta, come mai; e si niente» oooieognatae. Hvldente- to auarto d’ora. 


Antonucci. “ [ — ts»45. Pesfiv*! csfizMi» ctpo- 

Costuì si è ben guardalo dal giunto ieri proveniente da ? U4*ns. oreh. Aneptu — 19.15: 

ricevere una delegazione degli Nairobi e diretto negli Stati uni- i b»IIo - 19.4.3: Spori - 20: Gub. 
Z7Zi Tha fatL fissare ad 2»! 


-RADIO_ 

FROQBàlOU NiZIDNilfi — Gl»r- 

Mti radio: 6, 13. 14. 20,30. 23.15 

— Ore 7.4.'>; te radio per 1 ntdì- 

ei — 8.25: Boll. «wt. — 8.30: Vi¬ 
ta nei «ampi — 9.45: OrdiMUa Sor- 
bune — 10.15: Traanisa per le lor- 
i« armale — 12: Otth. Savina — 
12,45: ProigBjDDi — 13: Tre», del 

leapo — 13,15: Album music — 

14,15; G>mpl. . Ek>peti» • — 14.30: 
Mas. operiiUc» — 15: di 

Botte — 15.30: Seccade lempa ài 

u:iu pari;!* ili calcio —> 16.30: Gran 
Pre. 11.0 del Medìlerraneti — 16.45: 
r*ogbi — 17: Ofcà. Ttagca — 17 
t 30; Concerto «ini — 18.30: gpcxL 

— 18.43. Pesthral canzone napo-. 

Icdare, oreb. Anepeta — 19.15; 


ha falt^ fissare ad iti V 7,. ' . anicricanv / pje,so Ceragìoli - 21: Pese* doi 

studenti e ha fatto «ssare aa rranfc Slnatra. il quale ha tra- l ai^Xizitàl _ 22- V«é dal 

essa un appuntamento co! Ca- scorso diverse ore della matti- { Cteeertò del duo 

po di Gabinetto per domani Sclwi«bcrg« Botteekino - 23.15; 

mattina alle 10. co^pagnato la S^vUeTl’aurlw S 

I . ... II... — - — Ava Gardner, nell^fric* Ceti- STCONJJO FROCRAMMi — fine 10 

trale. dove sta attualmente gl- j .Uitiical» io «sa — 10,45: 

rando un film con Clark Cable. > Caw epori — 13: ingelM • otto 

'} jvtumw». 19,90: Do-ie-Bi — 14: 

Appoatameato con Howard Dtrinw — 


fscriiione detranno 7S 

Trio awe cose sene, ^oe auo ra una voiia, come mai; e si f^nXe» coaieogniiite. Hvldente- to auarto d’ora. SCOpe fld al Pa latino 

«nn daWxsn M* Che pessima Idea, affldurai L’Osservatore nomano ha da- —' __ 

Temo sem^e ai dati dell isti- centrano (o per lo meno non uq^io alberga un temperamen- airascensorel come «sarebbe me- to Ieri sera notizia di alcune ^ . 

tuta di Statistica, cosi non Centra la grande massa dei d* Sheriok Hoimee, che m g„o ae. trascurando di ricorrete rewiitemc^e rilevate Cade dalla mOIO 

potranno accusarci di ìnven- dettaglianti). - Unto m tanto trova ll modo ^ quen'lnfemale «atola elettri- rovine della «Domus Tlbe- 

tare riulla. Sia il costo glo- 7 motivi sono tre. Primo: m moiUfesUral. E ieri «er*. per c*. «t possero affidati alle loro c*n"dr Cile aVeva rubatO CONVOCAZIONE U.O.I. 

baie dello rtta, sto 4 « continuo aumento della -appunto. l’occ»al<me era buo- gambe! L’ascensore, infatti, al è iscrizione di cTàucrITucartetf- --- , , TDTTE U KSFONIABai dri circuii 

al minuto dei generi aixmen- pressione fiscale sui consumi, nat momo in «oepetto, li porti©- improvvisamente guastato, tre co che viene fatta risalire ai- notte, verso le 2. in .yìa ^00*11 ltdi sono (»oioc«t« lno«ai «II* 

tari — che sono quelli che sia da parte dello Stato (le re ha telefonato all* pollalo, up piano e l’altro, e 1 tre sono l’anno 78 dopo Cristo. Essa è Cavour. 1 radi passanti hanno J6. ureiso la er4« »rovi«iel*l«. l*r- 

più interessano i lavoratori — entrate statali per imposte « Venite — ha detto con voce rimasti prigionieri, sospesi a dunque !a più .-mticn iscrizione visto un giovane II quale, gadu- go Amnl* 26. 
sono aumentati, rispetto al indirette crescono molto più etrozzat* — d eono 1 ladri!*, mezz’aria, come ucoellinl in una «IsRana che sla stata rinvenuta lo da una i^toclcletta, si rial- Scuola regionale P.CiK 
perìodo immediatamente pre- rapidamente di quelle dirette Poco dopo, un mare«ci*Uo e gabbia. Cera poco d« fare 1 di. fi'^'luoiJo 0*0*^11**110^*. cdoi^^i? ^iTror «lo’ni martedì’ is arri idUio il Ccwo •tal- 

cedente la guerra in Corea, e sulla ricchezza), sia da parte un nugolo di agenti piombava- gnltosi. « Alutol ». hanno comln- palatilo imperlale gl dav^ alla^Suga abbandonando !? P» | wapBjoi dell» 

cioè in meno di due anni e _ ___ ciato a gridare m coro con quan- ‘ - - fi l>4rr«.«e -tal texio. I c<«np.,o: am¬ 
mezzo, del 18 per cento. La . to flato *vev«no in gola. E 11 m«^- petenti, dovreib^ essere S To dl^taToTTlo Lo slrTTT STalta «.”9 ""JÌL 

Cifra è impressionante. Nel NOTTETEMPO IN VIA VITTORIA, 13 resclallo urlava più forte di tut- uno del «cristiani della casa di portamento dello «conosciuto «1 ri* ,^4^ 4*1!*’^ Trr,LT;? F.C^ 

solo 1952. da gennaio ad Ot- nuncitinrw in WSft TISIMAI», su ^ baritonale, cesare * dei quali parla san Pao- gh„tlflcTe oiù tardi ai- - 

fobre, il costo delta vita è - «Aiuto. moRilel . inv^va il una indagine della po-J 

aumentato del 4 per cento e ■■■ *’^**r '^ Presso questa Iscrizione è anche accertava che la molo, lar- ^ T’siu 

t prezzi al minuto degli ali- llliol OlPOlPOnfl 111 fTIOfljl * vigili dei fuoco. graffito rappresentante un ?*** Roma 3426S era di proprie- ^ a *CbIoBim 2**lett a F Jfuoiore 

maturi ffel BJ? ncr cinto. UUKI IjlItS aVtSWflllU III lllllllll Alle 22.30 sono arrlvaU 1 vigili crocifìsso con la testa d’asino si- tà del cittadino inglese Vatlp*- 5 


cioè in meno di due anni e 
mezzo, del 18 per cento. La 
cifra è impressionante. Nel 
solo 1952, da gennaio ad ot¬ 
tobre, il costo della vita è 
aumentato dei 4 per cento e, 
t prezzi al minuto degli ali¬ 
mentari del 6,3 per cento. 

Quale è stato, nello stesso 
periodo di tempo, l'andamen¬ 
to delle paghe? La esistenza 
della scala mobile e la lotta 
tenace e costante dei lavora- 
■tori sotto la. guida della CGIL 
ha consentito agli operai ed 
agli impiegati coniugati dello 


NOnETEMPO m VIA VITTORIA, 13 


Quel che avevano in moda 
è st ato trafnnato dai ladri 

Per OD Talwe complessivo di qntttro milioni 


industria di tener dietro a j; „-i,_ h, care un poliziotto. Ma i ^itziot- 

questo rapidissimo aumento ™^te‘‘tert(u'^TVd^l‘ì..w‘ta v^erano 

dei prezzi e dt migliorare an- j,, negozio d’abblgUamen- no^anaié tanpaameasatl di 90 mila inuover» dal poeto dove il loro 

che, in parte, la propria con- to «Quei che abbiamo in mo- liret^la contanti di* la Jtleeardl mareaelallo dt aveva mesal di 

dizione. Ma per gli operai dm», sito in via 171110118 13, di aveva lasciato In un cassetto guaixlta. E Intanto il mareeclallo 

non coniugati, che non hanno cui è proprietaria la. signora dtì bancone._ prigioniero tempestava di pugni 

ossegnl familtort, la cosa non Antonietta Riccardi. ftoo é y***^?y*g”la parati dell* cabina deu’asccn- 

è stata nossibile* 4 loro sa- Recandosi ad aprire te ^a h^ *1^-1}? *** ** * urlava con rabbia; « Wiie- 

e Stata possimi^ t toro sa che è situate tra vi* suna traccia dal ladri, „acire da onesta maledetta 

lori sono cresciuti assai meno ^ Corso e via del Babulno. —- questa maledetta 

del costo della vita e dei pretto S. Carlo al Corao., la gè- C'nttllTf n4»r la Dace *■ „ . ^ ^ 

nrarri nlimenteri ni minuto, rente ha dovuto costeUre che V^omiZI pcr la pact: H tira e molla e durato a lun- 

r secai mtnn /fatta oTavls- Quasl tutt* 1* mexce era stata , __ go- Infine — era già passata una 

aittAHt Rn^l «r» •Sporcate. Non c'era da far altro O*** »i portiera ha ceduto. K. 

stmo per la atto di Roma) so- ^he inlonnar* della «piacevole fi wl Concesso dei popoli pw con te solita manovra a mano, 
no cresciuti, sempre nello ,orpreaa U Commalsarteto di 1» pace, ^e ore 10.30 lon. 'Te- sbloccato e i 

-SI So- ~ " 

. cum. „ Firenze 

t mìghoramenti faUcosamen hi un negozio attiguo, do- ^ D;__^ 1**__, j; xr 

te strappati al governo con ve vengono allevati e venduti 1 - 1X10110 ivlOlltl 4® *comptar»o oi V. txio 

To lotta nei Ministeri ed in cani di lusso. PraUcato un foro ABITAZIONI 8.630. vani _ - 

PawTAmwvitn del diametro di circa un metro 12.403. famiglie 12J61. vani H’ stato fermato Ieri alte ste- 

- j, f*—nella parete dlviaorte. 1 ladri to- non occupaU 910; GROTTE alone di Firenze un rtgtao ro- 

E che aire ai lutta l enor- penetrati nel negozio di ab- e CANTWE 339. vani 383. mano, 11 13enne Corrado Palazzi, 

me massa dt cittadini che, blgltemento e hanno potuto famigUe 288; TOTALE; fa- figlio del portiere dello stabile 

come gli statali, non usufruì- asportare con molta calma e migli* 13430. totale persone di Via Ezio 19. il quale era fug¬ 
ace della scala mobile? Che tranquillità biancheria. Indumen- 17 j69S. i gito di casa due giorni fa. 

dire dei pìeeoU artigiani in- « di magli*, stoffe di lana c-In Questura 11 ragazzo. Inter- 


mato 1 vigili del fuoco. un vraìflTo %appr«cnte„fr un Roma 34285 era di proprie- 

Alle 22.30 sono arrivati 1 vigili crocifìsso con te testa d’asino si- là del cittadino inglese Vatlpa- 4 5«p 5 s«iu a^ért»^ 

anche loro comandati da un ma- mlle a quello scoperto nel 1865 h Londis, abitante in via Pao- eie. li s. • itsR* ore IO. 
rescteUo e hanno chiesto le chla- e che ò ritenuta una figurazione lucci de Calboli, al quale era MlTEÓr l« roaa. leómiaìle pws- 
vJ della stanza dei motore. Inge- ® carattere anticristiano. 'stata rubata alcuni giorni fa. «« rUII. PropsgsBita er» 17. 

nuli Avevano fatto I conti senza i —-- 

la portiera. La quale ha esclama¬ 
to: «Io la chiave te do soltanto 
a un agente! ». Allora un vigile, 
con Santa pazienza, ha fatto di 
corsa li giro deU'edlflclo per cer. 


15: Autasiop — 15,45: Bfwlkowe — 
16.30: • Ttaltare fll tatarmj > — 

17. FestÌTsl, «aliale canetaune, 
vreà. Anepeta — 17.90: Bau», Speri 
•— t9: Gli issi delia rittata — 
19,15: Cuta Giaceoo Bosdisella — 
19.30: Oreà. Ferrsri — 20; cegea- 
1* orarie: Radtosera — 20.30: Fe- 
te* dei Botlri. AbtaeeidAi ^ 31.15: 
Oiak — 21.30: Oreb. Jageltai — 
22: te CaraTeUa — 22.30: Sfori. 
23: Orcà. .Nitclli — 23.30: Coapl. 
Tele! — 0.5: Kothneo àaU’Kalta. 

TUXO FSOUUlOlà _ Or* 15.90: 
U DoeeocDto leitaf. Rai. — 16: 
Aotich* aas. ilaltaa» ^ 16.40: 11 
TetUo 41 Finaàella, Il 4o^ 4ci 
medioo. Geo* — 20.90: Oooeeria — 
21,15: reta»* * Mela. Iran* 4i 
Fàsetti. segii tatanaUi: ■ BaaMfsa 
ttaiaNUpaltea ». Te*^ a Gmm. 


zi* di Roma. Il signor Smith ha 
rivolto un breve e sentito di¬ 
scorso ringraziando ad uno ad 
uno 1 presenti per la grande e 
leale collaborazione ricevuta nel 
corso della sua attività quale Di¬ 
rettore Generale della Società 
stessa. 

Il suo ritiro ha lasciato una 
profonda impressione fra tutti 1 
SUOI collaboratori che hanno 
sempre visto in lui, non solo un 
Direttore di grande valore. m;< 
anche un sincero amico personale 
e dellTtalla. 


Resterete inchiodati al 

FMMMt-MiSIOII 

dalla Stupenda interpretezlone 

JOM CRAWFORO 


So^càeTni 

ticc/de/tm.^ 


L'aggbtecciante dramma rea¬ 
lizzato per lo schermo da 
JOSEPH KAUFMAN presen¬ 
tato dalla RKO. 

Dato il partieelar» genera 
d«l film, «i «enslglla II pub- 
bltee di v«d«rlo dall'inizio. 

Orario spettacoli: 15-17,30 
19.45-32. 


nONNE 

SMSOHk 


écL uiun/tx^ 
CO^fHCtcàC 
aAcQMyCCL 

AlBERTO FARfi£S£ 
fRENE CALTCR 


E assai meno (fatto gravl^- ^ 
stmo per la città di Roma) so- 
no cresciuti, sempre nello ,orprea« 
stesso intemollo di tempo, gii Campo 
stipendi degli statoli, sto di IndaginL 


aT'^c^neSÌa Cn'p'i*0Mfk'icn»EviwojiMn 


1 - Rione Monti 

ABITAZIONI 8.630. vani 
12.405. famiglie 12tol. vani 
non occupati 910; GROTTE 
e CANTINE 339. vani 383. 
famigUe 288; TOTALE; fa¬ 
migli* 13430, totale persone 
»7j693. 


Trovato a Firenze 
lo «comptarso di V. Exio 

E’ stato fermato ieri alte sta¬ 
zione di Firenze un ragazzo ro¬ 
mano, il 13enne Corrado Palazzi, 
figlio del portiere dello stabile 
di Via Ezio 19. il quale era fug¬ 
gito di casa due giorni fa. 

In Questura il ragazzo. Inter- 



UZ Uiiawx. 

co^ffiùtcóU. 
aA/e^hux. 
ctcLÓCo/ux>- 
AlBERTO FARfiESe 

/BONE GAireR 


La c amer iera delt'attricc Giaa 
loIlobritMa. Beatrice Brugnoll. 
di 38 anni, domlcfliata In via 
Tsro 3, si è Ieri avvelenata. Ver¬ 
so le ore lOAD n marito deH'at- 
trfec. signor Mirko Sctdic Im¬ 
pressionato per l’Inconsueta ss- 
- «iasa della cameriera entrava 
alila sua «tanza e la trovava 
lianaraa '14 i* ' psafredo «oa- 
ntg^ dal pnprio-letta». Sai coino- 
dton c’era un tubetto di sonni¬ 
fero aperto e completamente 
vuoto. 

Trssportata al Pollclinleo, la 
nt iid Poa è stata ricoverata In 
nssfrriTlnnr SI ritiene che al 
tratti di una deltwteite amorom, 
iiaiebè la Brugnoll ha laacteto 
tbu lettere, una drile quali diret¬ 
to al fi to naa l» VNiprto 


CiMidMte i mMmB 
àraMi i iiv M Miiie 

Un tiro mancino è stata» ter! 
gtalcate *1 l ap pa ss —tota »* di m- 
dSeinall BCerlo Betoa. Verso le 
9 dei mattino 11 Buina sostava 
con 1* mia auto in piazza Lec- 
taUorebè veniva «ccosteto da 


una «1900». il cui condu¬ 
cente. sporgsndQBl dal finestrino, 
gli chiedeva di Indicargli dove si 
ttovsan. il Policlinico. 

La richiesta aveva li solo sco¬ 
po di distrarre l’attenzione del 
Relna ll quale, poco dopo, costa¬ 
tava che It portTtera deH’auto op¬ 
posta alla guida cip aperta # la 
borea di pule chu S| trovmr*'«u» 
aadile «ra vtolla.^ Ctanton^a |ten 
TtoJiO lire in eofdafitl e «asafint 
clrcoterl pe r mezzo m ilione. 

SsarìscpM 200 pii ’ 

<1 sMlwwli i Ostia 

li fattore della tenute Grazio-' 
si di Ostia Antica. Agostino Fe¬ 
derici. ha denunciato ter! aUa 
polizia che durante la notte eo- 
no stati rubati dal beo fornito 
pollalo della tenuta 300 polli, per 
un valore di 500 mila lire. 

— Tfs4its fSfBi assisti: Is firn* 4ct 
Nltafrisi Ù, Imtàl 17, «sHrfi 18. 
auBitafi 18 c BSBisàl tl asreaàra al!» 
ISJO rarijts airasta fiMlaa àifli «f- 
frtti s ts uste a «ri ani; 

P«w41 26 mtmttt sMiita tafK «ifsiu 
leos frexiMi c«a seafcsat a tia mbL 


Alle 3 di ieri notte ò dece-, 
duto all’oapedale S. Giovanni il 
manovale trentenne Vito Lamo- 
nlca. abitante In vi* LuccUno 
8. in «egulto alle ferite riportate 
in un Inadente stradale. Bel qua¬ 
le era rimasto ferito anche 1. 
vcntlcinqucnnc->Lulgl LorizxottL 
anch’efll abitante in via Xaiccla- 
no 6 . 

Verso le 18. in via Appi* Nuo¬ 
va. aU’altezza del nono chiiomc- 
tro. un'auto aveva Investito 1: 
iLamonlca c 11 Loriziottl 1 quali, 
trasportati aH'ospedale S. Gio¬ 
vanni, venivano giudicati gua- 
Irlblll rlmtttvamante In 80 e 13 
glornL Successtvamcnte però le 
condizioni del Lamìmlca peggio¬ 
ravano tapidamante. tanto da 
causarne li decusso. 


Crnivtaesniwil sii to«rlli« 

raimiU: fbult. A «dista, «•*:». 
Ad 4B fiis4L Ftassak Ttem « <hrt* 
M Otefi e tsttl «Il stari r ù uVwi . 

r i alle 1» ta M. (F. S. àsAisa tal- 
Teli* 1). 

NUSUm sm»: CtoM. fsUsta. 
•»a^ Llta 0C.M. e W CAS ài 6. Cbf- 
ftm, F. Tsrài e Ctetana S«asst«* 
àsussl sita 17 la FW. 

àtnsn rmua; Otu-.t. « 

àl^sri e salta àoasai sita 9 ta Fsà. 


IWIWl: fqpsSsri ài àfrira»; «Ita 
18.30 « F«3:« Psrwce. Orto* 4«I Gier- 
teff* «Iettarti:: OrfSaizutni; ò 
MB. alta 18.30 i* Fcà. te fmtttk i 
taBBsa»*. A|il-Fr»f: mite 18,30 all* Sa* 
Ctalwui. lof. asxu; *!!« 19 i* F«i 
top. Muatzili: «Ita 16.30 mU Sri. 
Qtaiàtalli. Itaf. iBaàrì: alta IS.30; !■ 
Sritai* *11* Sm. telwa*. 3. S«u»r» « 
F. Msfftars, 3.. 4.. 5.. Mitac* • r«*- 
I* Nrtae*. 

AjanrotUTou di su.: «ii* is 

*«! rtafettiri ■«nen. II 5. Mhort «li* 
Bm. TsBtacri» «Bttakk CtatavrircM. 

mUNIONI SINDACALI 

iiiiiiiwn utamà cahoau: 

te Gneataataas E»«csti»« à«lta GàL. 4 
Cta*T»e*i* VM uartaàl «Ita 17 is Stàr. 

njAJtaUTI: Stb. S- Basili*, «ffi «r« 
16 *«»ral>l«* i Mwata. 
r—TTI Wf mangili: U mpe- 

mMH à*lta Cre ^ M ta s i ItasMill di til- 
ta le <aM8«He sm* cmmwi* f*r à*- 
■asi «ita llja S IMM riiff. Orpuit- 
Hri«e* àtll* aàX. 

nDESAllONC QIOVANILK 

Mtain; fMfStari; «»« 19 a F. le- 
«stalli: à|i|.|**f; «re 19 la Fri. 8r- 

C 'mtiri: Or* 19 ali* 5«*. C*afìu>lli; 

stvis « OrfasinahTs ng**** ore 
1TA0 ^1* ••*. F.ata. Ssantsri sta* 
4«aH Me 15, M ta Frà. I 


SMsm 


Oggi CapÈ*un.icU'''Eufopu 


IO 

“ yywFE 

SAHSOHl 



ùt HUCl/a 
CO^fHCLéU, 
oAcQ^ìaUZ. 
òtcLCùa^<j> 

ALBERTO FAR/Ì£S£ 
IRENE CALTER 


Cnp§'anica.Euf»pn 



écL iUxUTt/tX, 

COfffU<LCÙU. 
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HOTIVI 


di VALEUITMIÉÌO GERRATAXA 


Romanzo di un romanzo 

Dal Romanzo di un roman¬ 
zo di Thomas Maan (ed. Mon* 
dadori, p. 223): c... più che 
mai si veniva delineando la 
volontà di riarmare la Gei> 
mania contro la Russia ••• Ài 
primi di novembre ci fu da 
noi la vittoria elettorale dei 
repubblicani con circa 55 •/• 
contro 45. I commenti europei 
facevano notare che Truman 
aveva procurato troppa disi¬ 
stima al partito e che, a dif¬ 
ferenza del resto del mondo. 
l’America stava a destra. Non 
sarebbe rimasta dove era già. 
Potenti interessi erano all’ope¬ 
ra per demolire dalle fonda¬ 
menta la costruzione di Roo¬ 
sevelt e per soffiare nel fuoco 
c far divampare il pentimento 
di aver sconfitto la Germania 
con la Russia anziché la Rus¬ 
sia con la Germania, per far 
progredire il movimento di 
regresso... fin dove? Fino al 
fascismo? fino alla guerra? 
Anche tutte queste cose segui¬ 
te giorno per giorno nei vari 
sintomi occupavano la mente 
e costituivano, come gli avve¬ 
nimenti degli anni passati, lo 
sfondo del romanzo di un ro¬ 
manzo >. 

Questi ricordi del vTOchio 
’fhotnas Mann sì riferiscono 
alla vittoria repubblicana nel¬ 
le elezioni parziali del 1946 e 
a rileggerli oggi, a pochi gior¬ 
ni da una ben più strepitosa 
e radicale vittoria dei repub¬ 
blicani americani, vi si sento 
come una risonanza profetica 
E’ vero che queste pagine fu¬ 
rono scritte qualche anno do¬ 
po, nel '48 o nel ’49, quando 
il movimento di regresso, con 
la politica del Piano Marshall 
e del Patto atlantico, aveva 
avuto ulteriori sviluppi. Già 
prima però, alla notizia della 
morte di Roosevelt (in quella 
occasione, anche in America, 
«certa gente aveva fatto sal¬ 
tare i tappi dello spumante >), 
’rhomas Mann aveva annota¬ 
to nel suo diario:^ Un’epoca 
è terminata. L’America non 
sarà più quella del nostro ar¬ 
rivo ». E sempre più angoscio¬ 
sa risuona ora la domanda: 
< Fin dove? Fino al fascismo? 
Fino alla guerra? ». 

Singolare documento questo 
Romanzo rVun romanzo. Rie¬ 
vocando la genesi della sua 
ultima opera, il Doctor Fau¬ 
st us, il lavoro compiuto attor¬ 
no ad ogni capitolo, l’autore 
richiama alla memoria tutto 
ciò che allora occupava i suoi 
pensieri, i casi della sua vita 
personale, gli incontri e lé 
conversazioni di ogni giorno, 
i viaggi e le conferenze, e in¬ 
sieme il fervore e il tumulto 
degli avrenimeuti pubblici. E 
tutto si^ compone in perfetto 
equilibrio: il lavoro creativo 
dcH’artista, la vita e gli af¬ 
fetti privati, gli interessi poli¬ 
tici. tJn equilibrio tanto per¬ 
fetto che sa di miracolo, se s) 
pensa al contrasto profondo 
che anima l'ispirazione e la 
vita di questo scrittore., alle 
oscillazioni del suo spirito tra 
il mondo e gli ideali di Goe¬ 
the e quelli di Nietzsche, tra 
il satanismo di Dostoieski e la 
forza omerica di Tolstoi. Ma 
è un miracolo comprensibile, 
il miracolo dell’esfate di San 
Nfartino nella letteratura clas¬ 
sica borghese. 

Thomas Mann è un umani¬ 
sta. Uno degli ultimi umanisti 
borghesi in un tempo in cui 
rumanesimo, rinnegato dai 
suoi corifei più qualificati e 
influenti, ha trovato altre 
strade. In quanto borghese 
egli nutre una sincera avver¬ 
sione per il comuniSmo, ma in 
quanto umanista la sua più 
profonda e irriducibile avver¬ 
sione è diretta contro il fasci¬ 
smo, contro l’imperialismo ag¬ 
gressivo, contro la guerra. In 
un nomo della sua tempra 
morale e della sua statura ar¬ 
tistica, questo contrasto espri¬ 
me una situazione altamente 
drammatica che impone ri¬ 
spetto e concilia la simpatia. 


Si incontrano in «queste pagi¬ 
ne, è vero, i vecchi pregiudizi 
cristallizzati intorno al comu¬ 
niSmo in generale, e in parti¬ 
colare intorno al regime so¬ 
vietico: i luoghi comuni sul 
dispotismo dei dogmi infalli¬ 
bili, sulla pretesa < c interpre¬ 
tazione del mondo panecono¬ 
mica >, e così via. Ma poi l’af¬ 
flato umano rompe la scorza 
delle vecchie incrostazioni, e 
Thomas Manti' riconosce che 
la Rivoluzione d’Ottobre < ha 
reso infinitamente più umano 
il livello di vita delle masse >, 
che « è la grande rivoluzione 
sociale dopo quella politica 
dei 1799 e. come questa, la- 
scerà le sue orme in ogni con¬ 
vivenza umana >. 

Dove la cultura non è sem¬ 
plice orpello esteriore, e non 
si riduce alla sua funzione po¬ 
litica, l’uomo di cultura non 
può non schierarsi con le tra¬ 
dizioni migliori della storia 
umana: « lo, della mia cultu¬ 
ra devo troppo al pensiero 
russo, all’anima russa perchè 
la politica del potere possa 
spingermi a odiare la Russia; 
« in quanto al comuniSmo che 
mi è estraneo ma ha radici 
profonde nelTuomo russo, è di 
ieri il fatto che la democra¬ 
zia occidentale per salvare la 
propria vita si unì al comuni¬ 
Smo russo nella guerra contro 
il nazifascismo. Òggi si ritie¬ 
ne necessario cancellare gli 
ultimi ricordi di queU’ieri per¬ 
chè sarebbero alto tradimen¬ 
to; io invece sono del parere 
che dalla continuata alleanza 
d’armi... avrebbero potuto de¬ 
rivare cose grandi e buone per 
l’umanità, mentre a nessun oc¬ 
chio veggente sfuggirà che la 
presente situazione di conflit¬ 
to cronico non può in alcun 
modo portare ad alcunché dì 
buono ». 

< Dal fondo del cuore uma¬ 
no si leva oggi il grido: "Pa¬ 
ce! Per amor del cielo, pa- 
ce! *’ ». L’invocazione conclusi¬ 
va di questo grandioso e vi¬ 
vente romanzo di tutti i ro¬ 
manzi contemporanei trova 
un’eco sempre più forte in tut¬ 
ti gli angoli del mondo. 

I fedeli di S. Agata 

In che modo poi, per quali 
vie, il dramma dclTumnnista 
borghese decada in certi casi 
a caricatura è cosa non faci¬ 
le da indagare. Per quanto il 
fenomeno sia ormai esperien- 
z.a di tutti i giorni riesce dif¬ 
ficile capire la logica che pre¬ 
siede al suo monotono ripro¬ 
dursi. Con ogni probabilità 
quest’ordine di fenomeni rien¬ 
tra io un campo che si sot¬ 
trae per sua natura alle nor¬ 
mali leggi della logica. Si ca¬ 
pisce infatti che voglia can¬ 
cellare < gli ultimi ricordi di 
quelTieri > fino a considerarli 
« alto tradimento > chi soltan¬ 
to per opportunismo si acco¬ 
dò ieri al movimento antifa¬ 
scista e si muove oggi nella 
direzione opposta, verso il fa¬ 
scismo e la guerra. Non si ca¬ 
pisce invec^ almeno nell’ordi- 
ae delle spiegazioni razionali 
come sia possibile conservare 
senza imbarazzo alcuno i ri¬ 
cordi della lotta comune per 
la libertà e al tempo stesso re¬ 
spingere con sdegno ogni sol¬ 
lecitazione a nuove lotte co¬ 
muni, che si rendono ncce.s.sa- 
rie in dife.sn della libertà nuo¬ 
vamente minacciata. 

Si presenta un progetto di 
legge contro la libertà di stam¬ 
pa. Dai comunisti ai liberali 
tutti sono concordi nel vedere 
in esso uno strumento liberti¬ 
cida, tale che se divenisse ope¬ 
rante sopprimerebbe pratica 


Domanda indiscreta 



un noto settimanale liberale. 

Seguiremo tutti con interesse 
tale dibattito, se ci sarà, 'pet 
quanto non si capisca per qua¬ 
le ragione se ne vogliano esclu¬ 
dere comunisti e socialisti, che 
pure al problema sono Eret¬ 
tamente interessatL Intanto 
però è da sottolineare il cu¬ 
rioso argomento che conclude 
l’articolo menzionato. E’ vero, 
si riconosce, liberali e comu¬ 
nisti furono compagni cR lotta 
contro il fascismo, per la cau¬ 
sa comune della libertà. Nè 
si intende rinnegare o svalu¬ 
tare quel passato; anzi, se do¬ 
mani tornasse un nuovo fasci¬ 
smo (« se prevalessero i pa¬ 
dri Lombardi >), i liberali sa¬ 
rebbero ancora a fianco dei 
comunisti. Ma prima no; lot¬ 
tare insieme per impedire che 
torni un nuovo fascismo, per 
sventare la minaccia alla li¬ 
bertà. sembra non sia consen¬ 
tito^ n un liberale < onesto >. 

Tutti in Sicilia conoscono 
la storia dei cancelli di San¬ 
t’Agata n Catania. I bravi fe¬ 
deli, nonostante ripetuti allar¬ 
mi, si decisero a recingere con 
robusti cancelli la capprila 
della santa preferita soltanto 
dopo che i ladri ne ebbero 
trafugato i preziosi tesori. Og¬ 
gi sotto le spoglie delTumani- 
sta borghese può anche na- 
.scondersi a volte un tardo ere¬ 
de dei fedeli di Sant'Àgata. 

UNA INTE RESSANTE PRIMA DE L CINEMA 

Morte di Willy Loman 
commesso viaggiatore 

Il film di Benedek è una accurata riduzione deU’opera teatrale 
di Arthur Miller — L’ottima interpretazione di Fredrich March 


« Ebbene, 
uovo!... > 


se proprio ci tenete a saperlo, aspetto un 


Già presentato a Venezia, 
Morte di un commesso viaggia- 
tore appare ora sugli schermi 
delle prime visioni in molte 
città d’Italia. A Venezia questo 
film americano dì Lazio Bene¬ 
dek ha ottenuto il premio per 
la migliore interpretazione, at¬ 
tribuito aU’attore Fredrich 
March. A nostro parere esso, 
che era il film migliore della 
selezione americana, meritava 
qualcosa di più, un premio, 
cioè, che mettesse maggiormen 
te in evidenza i pregi dell'opera 
nel suo complesso. Morte di un 
commesso viaggiatore è il titolo 
di un lavoro teatrale di Arthur 
Mille:, che è il più interessante 
dei drammaturghi americani 
delia ultima generazione. 11 
dramma è stato portato anche 
sulle scene italiane, per la rej^a 
di Luchino Visconti e la inter¬ 
pretazione di Paolo Stoppa. 

Cosa è, in sostanza. Morte di 
un commesso viaggiatore? ai è 
detto che è il simbolo della 
crisi dell’uomo americano. La 
definizione è veridica. Willy 
Loman, il protagonista, è un 
commesso viaggiatore. Non si 
sa bene quali siano gii articoli 
che egli diffonde, ma deve trat¬ 
tarsi certamente di qualcuno 
di quegli aggeggi che costitui¬ 
scono l'orpello della « civiltà • 
di oltre Atlantico: qualche fri¬ 
gidaire, o qualche macchina la¬ 
vapiatti. Willy Loman. un tem¬ 
po, aveva grandi speranze. An¬ 
che egli aveva un frigidaire e 
forse una macchina lavapiatti, 
una casa, una automobile e tan- 
... . - , ,.-le altre piccole comodità che 

mente in Italia la libertà di,rendono felice l’uonio medio a 


stampa. Nel momento ocrò di 




scendere in campo per far 
fronte alla grai-e minaccia, ta¬ 
luni liberali appaiono dilania¬ 
ti da una atroce crisi di co¬ 
scienza: < Possiamo presentar¬ 
ci assieme ai comunisti nella 
difesa della libertà della cul¬ 
tura? >. Un dibattito su que¬ 
sto tema è stato ora proposto 
da un illustre collaboratore di 


merjcano, a quanto si dice. 
C’erano, sì, molte rate da pa¬ 
gare, per tutti quegli aggeggi, 
ma l'avA'enire era roseo. Willy 
Loman avrebbe venduto tanti 
campioni del suo prodotto in 
tante città della provincia ame¬ 
ricana, e tutto sarebbe stato ri¬ 
solto. E poi c’erano due figli, 
due baldi giovanotti che gio¬ 
cavano a base-ball e che si sa¬ 
rebbero fatti onore. 


Eppure, non è andata cosi. 
Assistiamo alla fase terminale 
della vita di Willy Loman, alla 
sua tragedia. Egli è vecchio, 
stanco, e non riesce a vendere 
i suoi prodotti. Attorno alla 
casa che un tempo era nel ver¬ 
de dei prati, sono sorti mo¬ 
stri di cemento armato, gratta¬ 
cieli che la soffocano. Il fri¬ 
gidaire è li, ma con le rate da 
pagare, e cosi è per l'auto, e 
cosi per tutto il resto. I figli 
guardano al padre come ad un 
fallito, ed a Willy Loman non 
rimane altro che il sogno. Tor¬ 
na con la memoria ai tempi di 
quando era felice, e vede in 
sogno apparire suo fratello, il 
fratello Ben che era partito 
giovane per terre lontane, e 
che si è fatto largo a forza di 
gomitate, di mezzi sleali, 'az 
zannando gli altri lupi della 
giungla americana. Non c’è po¬ 
sto per gli uomini come Willy 
Loman. nella società del frigi¬ 
daire. Non c’è posto per colo¬ 
ro che sognano una-vita tran¬ 
quilla. una casa ed una agia¬ 
tezza modesta. Essi saranno 
schiacciati, impazziranno. Willy 
Loman farnetica, parla a sé 
stesso, sbarra gli occhi. Poi, 
un giorno, compirà un gesto 
supremo. Nella automobile, con 
le rate ancora da pagare, egli 
si ucciderà. Un gesto inutile? 
Non lo è, perchè finalmente, 
con i denari della assicurazio¬ 
ne, Willy Loman è riuscito a 
pagare le sue rate. 

Rarefazione delVamfnente 

Tutto ciò è chiaramente det¬ 
to nella commedia. Forse Io è 
meno nel film. E’ necessario 
istituire questo parallelo tra 
film e commedia, poiché lo stes 
.so regista ci invita a farlo, mo¬ 
strandosi estremamente fedele 
al testo originale, conservando 
deir originale addirittura le 
musiche di scena. Ciò su cui 
implicitamente Benedek ci in¬ 
vita a pronunciarci è questo 


UlVAtiAZIUM KU UNA IHKA'I'TIIlA QUESTIONE 8UIENT1E10A 





nascituri 


Animati e piante - Dijfferenze nei protozoi - Potenza dello zafferano e delPaddo borico 


E’ possibile conoscere il sesso 
dei nascituri prima della loro ve¬ 
nuta al mondo? 

In una famiglia, basta che un 
nuovo erede si annunci, perché 
tutti già manifestino esigenze 
categoriche In mento al sesso 
del futuro figlio: ma nei loro 
intimo 1 genitori sono sempre 
tormentati da questo mistero che 
nessuno può loro rivelare, se 
non la nascita ste^sa. Quando 
il lieto evento sta per maturare, 
la madre ormai ha altro da pen¬ 
sare; ma il piadre. nel corridoio 
della clinica, o in un angolo del¬ 
ia casa, rimane ancora in preda 
al dubbio: ma.=)Cbio o femmina? 

Chissà quale effetto avrebbe lo 
andargli a fare, in quell’angolo 
delia casa o nel corridoio della 
clinica, un ragionamento per di¬ 
mostrargli che la determinazio¬ 
ne dei sesso di un essere viven¬ 
te non è un mistero li«picgablie, 
ir» soltanto un Icnomeno chi¬ 
mico? 

ET chiaro che la definizione di 
essere vivente non riguarda sol¬ 
tanto l’uomo, ma lutti quegli es¬ 
seri che sono capaci di ripro¬ 
dursi. sono esseri viventi tanto 
gli elefanti quanto le pulci, tan¬ 
to l funghi quanto le querce 
Infatti è caratteristica comune a 
tutti e quattro questi esseri la 
riproduzione. Gli animali più no¬ 


ti. tutti sanno come facciano a lessi molto semplici. 


riprodursi Quanto ai vegetali, 
dii non conosce, ad esempio, le 
ghiande? Ebbene, dalla piccola 
ghianda, il seme, nasce la grande 
quercia. 

ÉSlstono Inoltre centinaia «i 
migliaia di specie di esseri vi- 
'.entl che nessuno ha mai visto, 
a meno che non sia miedico d 
biologo, perchè sono invisibili ad 
occhio nudo e si mostrano solo 
dietro le lenti di potenti micro¬ 
scopi. Anche per questi non v’è 
dubbio: essi possono senz'altro 
Considerarsi viventi; basterà os¬ 
servare se sono capaci di rlpro- 
duisL 

Naturalmente le cose si com¬ 
plicano perchè l mezzi di ripro¬ 
duzione. più piccoli sono gli es¬ 
seri viventi, più sono semplici. 
Ecco qualche esemplo: alcuni bot- 
len ^ riproducono in maniera 
semplicissima, crescono e a un 
certo punto si dividono in due 
Niente maschi, niente fenfmlne 
Ogni batterlo ha con sè quanto 
basta: si nutre per assorbimen¬ 
to nell’amWente nel quale vive; 
cresce e poi si divide in due. Co^ 
si fanno i batteri figli, ccc. 

Ma torniamo al sesso: maschi 
o femmine, i batteri, che sono 
tra 1 più semplici e l più pioco- 
11 esseri viventi, non conoscono 
questo problema, non hanno 
sesso. Lo conoscono Invece certi 
protozoi I protozoi sono anche 


cioè di una sola cellula: ve n’è 
una specie (Clamldomonidl) che 
possiede una certa parvenza di 
sessualità. Osservandoli al mi¬ 
croscopio st c visto che a due 
due. quasi attratti da una forza 
invisibile, si accoppiano, poi si 
tondono in una massa unica — 
come se uno mangiasse l’altro 
— e dai due protozoi, infine, 
ecco 'ormarsi tanti protozolni. 

.Apparentemente questi esseri 
sono tutti uguali, e per quanto 
potente sia il microscopio, non 
si riscontra nessuna differerun 
tra i due sesa. Tutti appaiono 
Come piccole sfere con due code 
o cigli, come il chiamano 1 bio¬ 
logi. che servono per nuotare. 

Studiando però attentamente 
il fenomeno si è scoperta una 
differenza chimica. L’attrazione 
che porta all accoppiamento que- 
stl protozoi è causata da sostan¬ 
ze chimiche che cs« emettono. 
Queste sostanze sono state ana¬ 
lizzate: un componente soltanto 
di queste sostanze varia come 
quantità, ma come qualità il 
complesso deiJe sostanze emesse 
e le «stanze del comp!e*o sono 
identiche. Un determinato com¬ 
ponente è tre volte maggiore nel¬ 
le femmine che nei maschL Tut¬ 
ta qui la differenza. 

Ma. come si sa, gli sdenzlatt 
sono estremamente curiosi, e. 
non soddisfatti di pioter ricono¬ 
scere 1 maschi dalle femmine, 


hanno voluto provare loro stes¬ 
si a far diventare femmine i ma¬ 
schi e maschi le femmine. Pro¬ 
va e riprorm, la nuova scoperta 
è stata fatta. Una sostanza arw- 
iB contenuta nei semi dello zaf- 
feimno te diventare femmine tut¬ 
ti 1 protozoi dispersi In un re¬ 
cipiente. mentre una puntina di 
acido borico il fa diventare tut¬ 
ti maschL Risultato: sia i pro¬ 
tozoi Con lo zafferano che quei 
Il con l'acido borico soffrono di 
solitudine. Queirattrazione chi¬ 
mica — tanto bella — che prova¬ 
vano In Compagnia non c'è più. 
Smarrimento generale, tentativi 
di riheliione (i»turalmente ml- 
croacoplcl), ed infine, ecco fatto: 
SI fa a meno dell’altro semo. 1 
protozoi cominciano a compor¬ 
tarsi come se fossero batteri e 
prima crescono, poi si dividono 
in due e continuano a npro- 
dursL per rimettere le cose lù 
loro poeto non rimane che me¬ 
scolare 1 protozoi trattati con lo 
zafferano e quell] trattati con 
raeldo borico. 

Fino ad oggi i’acido borico o 
quella certa sostanza amara del¬ 
io zafferano sono efficaci, per la 
determinazione del sessi , soltan¬ 
to con questo tipo di piotozoL 
Poch «Dcoia, m verità, per po¬ 
ter ìs—dj quel pa¬ 
dre tdAc&ta fuori della 

porta, nella corsia dell’ospedale. 

C. *. 


riesce il film a dare allo spet¬ 
tatore di cinema la stessa emo¬ 
zione che dava la commedia 
al lettore, o allo spetUitore di 
teatro? E’ il film una effettiva 
interpretazione cinematografica 
della commedia? Evidentemen¬ 
te il cinema aveva a sua dispo¬ 
sizione mezzi che il teatro non 
ha. E non intendiamo allude 
re ai trucchi, alle possibilità 
ottiche, o ad altri espedienti 
tecnici. Ci sembra piuttosto che 
il cinema offrisse al regista un 
metodo eccezionale per l’appro¬ 
fondimento della commedia in 
senso .realistico. Per sue pe¬ 
culiarità il cinema poteva crea¬ 
re attorno a Willy Loman quel 
l’ambiente che fa nascere < 
condiziona il personaggio, e che 
nella commedia era necessaria¬ 
mente soltanto accennato, sug¬ 
gerito. II film poteva realisti¬ 
camente analizzare gli aspetti 
della società americana in cui 
6i muove volta a volta Willy 
Loman. Invece Benedek ha-se¬ 
guito un metodo diverso; egli 
ha piuttosto rarefatto l’ambien¬ 
te attorno al personaggio, con 
procedimento non del tutto 
realistico. Quando Willy Lo¬ 
man parla ad alta voce con sè 
stesso, nella ferrovia metropo¬ 
litana, egli è realmente solo, 
perchè egli è teatralmente iso¬ 
lato tra pochi altri viaggiatori 
atteggiati. E co.sì quei grat¬ 
tacieli, che nella commedia 
erano detti, e che perfino 
la regia teatrale di Visconti 
si era sforzata di riprodurre 
visivamente, nel film rimango¬ 
no anche essi detti, e non mo¬ 
strati. Benedek, in sostanza, ha 
commesso l'errore di lasciarsi 
attrarre dalla magia della mac¬ 
china da presa, e dalle possi¬ 
bilità che essa offriva a lui, 
ex regista di teatro, di risolvere 
il problema tecnico dei « ri 
cordi » di Willy Loman. E’ dif¬ 
ficile spiegare come Benedek 
abbia risolto questo problema, 
ma occorre dire che egli lo ha 
fatto degnamente. Ma una im¬ 
postazione che faceva di ciò 
il centro del problema doveva 
di conseguenza puntare esclu¬ 
sivamente sulla recitazione de¬ 
gli attori, Fredrich March 
un 'atlore davvero eccezionale, 
e meritava senza dubbio il pre¬ 
mio che gli hanno assegnato a 
Venezia. Egli ha dato a Willy 
Loman forse la migliore inter¬ 
pretazione della sua fortunata 
carriera. Egli è veramente an¬ 
goscioso. nel suo dramma, nella 
sua follia. Semmai, è proprio 
questo insistere eccessivo sulla 
follìa, che non sembra troppo 
pertinente allo spirito e alla 
umanità della commedia. 

Personag^o ia conoscere 

Dopo ciò che abbiamo detto, 
si può tuttavia ancor porre il 
quesito; Morte di un commesso 
viaggiatore è un film da vede¬ 
re, o no? Non c’è dubbio nella 
risposta: è questo un film da 
vedere, da vedere attentamen¬ 
te, da consigliare e da tornare 
a vedere. Se il regista ha pec¬ 
cato, ha peccato di modestia, 
nel non voler turbare l’ordine 
e Tequilibrio del dramma di 
Miller; ma la potenza del dram¬ 
ma rimane, Willy Loman è ve¬ 
ramente un personaggio del 
mtmdo di oggi, è un personag¬ 
gio che occorre conoscere, 
amare, è un personaggio su cui 
occorre meditare. Willy Lo¬ 
man è il personaggio che fa 
giustizia di tante menzogne 
convenzionali sulla società ame¬ 
ricana, e non ci vuo!e un gran¬ 
de sforzo di fantasìa per im¬ 
maginare accanto a lui gli al¬ 
tri personaggi di questa to- 
cietà, quelli che lo hanno spin¬ 
to al suicidio, quelli che ve¬ 
diamo magari sulle prime pa¬ 
gine dei giornali, in veste di 
gangster, di generali, o di sal¬ 
vatori delia patria. 

TOMMASO CHIARETTI 


IL POPOLO INGLESE DI FRONTE ALLA POLITICA DI RIARMO 


Intervista 


Pollitt 


con 

sulla situazione britannica 

Crescente opposizione alla gnerra di Corea -11 risveglio della base labu¬ 
rista - La crisi economica e i contrasti con gli 8.U. - Declino di Churchill 


Nel corso della sua 
recente visita a Mosca, 
in occasione del XIX 
Congresso del P.C. del- 
rU.R.S.S., il compagno 
Harry Pollitt, segretario 
generale del P. C. di 
Gran Bretagna, ha con¬ 
cesso al nostro direttore 
Pietro Ingrao l’intervista 
che qui pubblichiamo. 

Domanda: Qualche tempo 
fa, ex-ministri c dirigenti lo- 
buTìsti fecero olla Cornerà 
dei Comuni sintomatiche am¬ 
missioni sulle responsabilità 
americane per Io scoppio del¬ 
lo guerra di Corea, Quale è, 
a vostro parere, Vorientamen 
to dell’opinione pubblica tn 
glese su questa questione ] 
sul problema della pace il 
Coreo e in Asia? 

Risposta: Non vi è mai sta¬ 
to in Inghilterra il minimo 
entusiasmo per la guerra 
americana in Corea. Dentro 
e fuori il Parlamento vi sono 
state continue proteste con¬ 
tro questa guerra; nelle fab¬ 
briche e da parte di organiz¬ 
zazioni della classe operaia 
vi è stata una vasta opposi¬ 
zione alla partecipazione in¬ 
glese alla guerra contro il 
popolo cofeano. L’appello 
fatto dal precedente governo 
laburista perchè gli inglesi si 
arruolassero volontari per 
andare a combattere contro il 
popolo coreano fu un fiasco 
completo. Non un solo solda¬ 
to britannico che sia stato 
in Corea ha mai fatto propa¬ 
ganda a favore di questa 
guerra. I prigionieri inglesi 
in Corea continuano a seri 
vere alle loro famiglie di far 
tutto quello che è nelle loro 
possibilità per facilitare la 
pace. Le mogli e le madri dei 
soldati inglesi prigionieri di 
guerra, e coloro i cui figli e 
mariti sono nelle forze com¬ 
battenti in Corea, hanno fat¬ 
to impressionanti dimostra¬ 
zioni al Parlamento, presso 
le autorità locali e verso i 
singoli deputali. 

Le colpe del Labour Party 

Se, di tanto in tanto, alcu¬ 
ni dirigenti laburisti pronun¬ 
ciano demagogici discorsi in 
Parlamento, questa è una 
conseguenza delle pressioni 
di massa alle quali essi sono 
sottoposti: bisogna infatti ri¬ 
cordare che un governo la 
burista era al potere quando 
la guerra americana contro 
la Corea è cominciata. Al¬ 
cuni dirigenti laburisti, aV' 
vertendo quanto forte sia il 
sentimento popolare contro 
questa guerra, pronunciano 
demagogici discorsi nei qua¬ 
li dichiarano ora che non è 
certo che sia stato il popolo 
della Corea del Nord ad ag 
gredire la Corea del Sud. Per 
quattro anni gli imperialisti 
inglesi hanno condotto una 
guerra brutale e devastatrice 
contro il popolo malese, e 
deve essere di nuovo ricor¬ 
dato che è stato un governo 
laburista quello che ha ini¬ 
ziato quella guerra imperia- 
li.stica. 

L’onore britannico è stato 
macchiato da quanto è stato 
fatto contro il popolo corea¬ 
no: il popolo inglese non vuo¬ 
le che il proprio Paese sia 
coinvolto in un’altra qualsia¬ 
si guerra imperialistica; esso 
desidera vivere in pace con 
tutti i popoli del mondo, e ciò 
confermato daU’appoggìo 
che esso dà al movimento 
mondiale per la pace e alle 
proposte per la firma di un 
patto di pace tra le cinque 
grandi potenze, per l’interdi¬ 
zione delle armi atomiche e 
di tutte le forme di guerra 
batteriologica. 

Noi crediamo che la Gran 
Bretagna invierà al Congres¬ 
so dei popoli dì Vienna una 
delegazione molto significati 
va e rappresentativa; essa 
renderà chiaro che l’uomo 
comune inglese sì oppone al¬ 
la polìtica del governo Chur- 
rfjill, vuole lavorare unito 
con tutti i popoli del mondo 
amanti della pace per assi¬ 
curare una pace durevole. 


l’elezione dei membri del Co¬ 
mitato nazionale esecutivo A 
abbastanza complicato. Le or¬ 
ganizzazioni di base hanno 
diritto nel Comitato a sette 
rappresentanti, per reiezione 
dei quali esse sole possono 
votare. In tutti gli altri casi, 
tutte le organizzazioni affilia¬ 
te al Labour Party hanno di¬ 
ritto di voto, ciò che signifi¬ 
ca, in pratica, che il voto del 



stìoni interne ed estere del¬ 
la Gran Bretagna. Il popolo 
britannico non desidera es¬ 
sere trascinato In una guerra 
preparata dagli americani 
contro l’Unione Sovietica, e 
non ammette che gli Stati U- 
niti possano detenere il con¬ 
trollo delle posizioni-chiave 
delle forze armate inglesi. Il 
popolo inglese si rende conto 
che il controllo assoluto, da 
parte americana, su dician¬ 
nove dei maggiori aeroporti 
inglesi ha trasformato la 
Gran Bretagna nella princi¬ 
pale portaerei americana, che 
gli Stati Uniti intendono u- 
sare come base atomica. 

Il popolo britannico mal 
sopporta l’introduzione del 
« modo di vita americano » 




Anche le 
hanno la 


pulci 

tonile 


Il compagno Harry Pollit, se¬ 
gretario del 1*. C. britannico 

blocco delle Trade Unions 
finisce col determinare la 
configurazione del Comitato 
nazionale esecutivo del La- 
bour Party, 

Per Morrison, Tesclusione 
dal Comitato è stata una gra 
vissima sconfitta, giacché egli 
è stato membro del Gomitalo 
stesso per trent’anni e per 
sua iniziativa, molti anni or 
sono, allo Statuto del Parti¬ 
to Laburista erano state ap-| 
portate quelle modifiche che 
concedono alle organizzazio 
ni di base del partito il di¬ 
ritto di votare, esse sole, per 
l propri rappresentanti. 

Ci sarà indubbiamente, aT 
Tinterno del Labour Party, 
un nuovo sviluppo di inizia¬ 
tive per l’adozione di posi¬ 
zioni politiche piu coerente 
mente socialiste: la base la¬ 
burista vede nei risultati del¬ 
la Conferenza di Morecambe 
una vittoria che essa non 
intende sia dimenticata. Se 
si ponesse fine alle scomuni¬ 
che lanciate contro quel 
membri del Labour Party 
che lavorano insieme ai mem 
bri del partito comunista, in 
difesa del tenore di vita e 
per la pace, l’intera situazio¬ 
ne politica muterebbe com¬ 
pletamente in Inghilterra. 


Investimenti ridotti 


Sconfitto di Morrison 

Domanda: Che cosa pensa¬ 
te dei risultati della Confa 
rema laburista di Morecam¬ 
be e della sconfitta del grup¬ 
po Attlee-Morrison? 

Risposta: I ■ risultati della 
Conferenza annuale del La¬ 
bour Party a Morecambe 
hanno riflettuto l’opposizione 
crescente delle base del par¬ 
tito laburista alla politica dei 
dirigenti laburisti' di destra. 

AU’ordine del giorno deila 
Conferenza vi erano oltre 400 
risoluzioni, e la stragrande 
maggioranza di esse erano 
ostili 'alla politica dei diri¬ 
genti laburisti di destra e fa¬ 
vorevoli ad un cambiamen¬ 
to della intera politica del 
Labour Party. Questo fatto è 
particolarmente importante, 
quando si consideri che la 
maggioranza di queste riso¬ 
luzioni era presentata dalie 
organizzazioni locali, i cui 
membri svolgono l’attività 
quotidiana del Partito., 

Il gruppo di Bevan riflette 
il nuovo risveglio della base 
laburista e da tale risveglio 
trae tutti i vantaggL La scon¬ 
fitta di Morrison e Dalton è 
stata una sconfitta dell’inte¬ 
ra politica dei leaders di de¬ 
stra, come appare evidente 
dalle misure che i leaders 
della destra hanno attuato 
contro il gruppo bevanista. 
n sistema di votazione per 


u 


Domanda: Quali sono sta 
tc le conseguenze sull’eco¬ 
nomia inglese degli impegni 
di riarmo imposti dagli ame¬ 
ricani, e quale è la reazione 
del cittadino inglese di fron¬ 
te al crescente intervento 
degli Stati Uniti nella vita 
interna delVlnghilterra e dei 
Domìnions? 

Risposta; Il programma di 
riarmo imposto all’Inghil¬ 
terra dagli Stati Uniti è ta¬ 
le' da paralizzare comple¬ 
tamente la struttura econo¬ 
mica fondamentale del Pae¬ 
se. Il riarmo ha già determi¬ 
nato le più drastiche econo¬ 
mie, a spese del livello di vi¬ 
ta dei lavoratori: sono state 
apportate riduzioni ai sus¬ 
sidi per ralimentaziohe e ai 
servizi sociali e, mentre vie 
ne radicalmente ridotto 
programma di costruzioni e- 
dilizìe, non si registra alcun 
importante investimento dì 
capitali. 1 materiali richiesti 
urgentemente dalle industrie 
che producono beni per Te 
sportazione sono monopoliz¬ 
zati dalle industrie di guer¬ 
ra e, .nello stesso tempo, j] 
governo conservatore lancia 
costanti appelli agli operai 
affinchè essi lavorino più 
duramente e accettino mag¬ 
giori sacrifici, rinunciando a 
battersi 'per ottenere aumen 
ti salariali adeguati all’au¬ 
mento del costo della vita. I 
avoratori si rendono conto 
che gli Stati Uniti im^ngo- 
no a ogni paese sotto il loro 
dominio di importare di più 
e di esportare di meno, e ciò 
mentre gli americani rimet¬ 
tono in piedi il Giappone e 
la Germania occidentale co¬ 
me i più temibili concorrenti 
della Gran Bretagna sul 
mercato mondiale. E’ delibe¬ 
rato obiettivo degli Stati U- 
niti indebolire la posizione 
economica inglese in modo 
che la Gran Bretagna dipen¬ 
da sempre di più dagli Stati 
Uniti e sia più legata ai pia¬ 
ni di guerra americani. 

La politica americana in¬ 
contra una crescente ostili¬ 
tà in seno alla classe operaia 
Inglese, la quale non soppor¬ 
ta la grossolana interferenza 
degli Stati Uniti nelle que-* 


Caio Direttore, 

forse con la speranza che 
un po’ di rumore possa di¬ 
strarre gli italiani dal presta¬ 
re attenzione agli intrighi 
che si tessono intorno alia 
truffa elettorale, la Democra¬ 
zia Cristiana ha mobilitato i 
suoi cuccioli e li ha costretti 
ad abbaiare. E* avvenuto co¬ 
sì che, mentre De Gasperi e 
Gonella sono impegnati nei 
traffici della borsa nera elei 
tarale e Sceiba è indaffarato 
a far sequestrare i manifesti 
che denunciano il fascista 
relatore della legge fascista, 
si è fatto sentire il sottose¬ 
gretario Dominedò. Ne sono 
venuti fuori degli strani guai¬ 
ti, che solo un preciso ordi¬ 
ne di Andrcoffi è Tìuscito a 
far registrare dalla stampa 
governativa. 

Questo Dominedò, oggi sot¬ 
tosegretario degli italiani al¬ 
l’estero. è sempre stato un 
po’ ridicolo: è uno di quei ti¬ 
pi che si fregano le mani co¬ 
me se avessero sempre fred¬ 
do, che ti dicono « caro, ca¬ 
ro » ogni volta che ti rivol¬ 
gono la parola e sorridono a 
tutti, come per farsi perdona 
re una marachella che hanno 
già in animo di fare o pro¬ 
mettere un servizio. Si tratta 
di un avvocato 'che De Ga 
speri adoperava in Parlamen¬ 
to quando doveva trovare un 
cavillo pseiido giuridico ogni 
volta che mancava un argo¬ 
mento politico o che si trat¬ 
tava di eludere un impegno, 
Dominedò si alzava, chiedeva 
scusa con un sorriso ai colle¬ 
ghi dell’opposizione, con un 
sorriso strizzava l'occhio ai 
colleghi della maggioranza, si 
fregava le mani e giurava 
che, in coscienza, l'articolo 
tre. o trentatrè, o trecento- 
trentalrè era stato fatto ap¬ 
posta per dar ragione a De 
Gasperi. Quando Thantio fatto 
sottosegretario tutti hanno 
capito che aveva avuto il suo 
compenso; nessujio ha rim¬ 
pianto Taitaccabottoni piutto¬ 
sto noioso, nè la macchietta 
che aveva fatto il suo tempo 
e ormai non divertiva più 
nessuno. 

E adesso quest'ometto vfen| 
fuori a insegnare ai comuni- 
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ovtmque siano truppe degli 
Stati Uniti: in particolare. I 
genitori sono gravemente 
preoccupati per gli effetti 
morali sui giovani della pre-* 
senza di truppe americana 
in Gran Bretagna. 

Il recente rifiuto, da parte 
degli Stati Uniti, di consen¬ 
tire alla Gran Bretagna di 
partecipare alla conferenza 
del Pacifico, e il fatto che la 
Gran Bretagna non abbia--al¬ 
cun peso effettivo nelle que¬ 
stioni relative alla situazio¬ 
ne in Corea, concorrono ad 
aumentare l’opposizione al¬ 
l’intera politica di Churchill, 
e non vi è dubbio che Chur¬ 
chill uscirebbe battuto da 
eventuali, prossime elezioni 
politiche. 


sfi che non devono circolare 
perchè non sono abbastanza 
nazionali; lui, che ha giuralo 
sulla sua coscienza tante vol¬ 
te quanto è stato necessario 
per diventar sottosegretario, 
vuole insegnare a quelli che 
hanno conosciuto sempre la 
via del sacrificio che cosa 
significhi la solidarietà demo¬ 
cratica! questo avvocaticchio 
si fa maestro di democrazia 
verso coloro che hanno sof¬ 
ferto il carcere e versato it 
loro sangue per la liberta. 

E per farsi coraggio urt 
suoi guaiti implora: « guarda¬ 
te la Francia, guardate TAme¬ 
rica, non dobbiamo essere 
secondi a nessuno nella per¬ 
secuzione ». 

Il fascista Tesauro ha un 
caro collega nell’aspirante fa¬ 
scista Dominedò e nell'uno e 
nell'altro i'on. De Gasperi ha 
due fedeli bassotti. Abbaino, 
guaiscano, latrino c trovino 
pure dei colleghi per accre¬ 
scere il coro. Dall’altra parte 
stanno gli italiani decisi a di¬ 
fendere la Costituzione e in¬ 
sieme a loro stanno, sereni e 
decisi, quei comunisti che 
hanno già insegnato a qual¬ 
cuno, in più d’una occasione, 
quanto sia pericoloso voler 
mettere fuori dalla Nazione, 
la parte viva del nostro po¬ 
polo. Ci corre dunque l’obhli- 
go di mettere suWavvtso 
quelli che potrebbero forse 
prender sul serio it sottose¬ 
gretario, addetto ai piccoli 
servizi, e d'altra parte di ras¬ 
sicurare Dominedò. Dorma 
tranquillo, noi non lo pren¬ 
diamo sul serio: r caro, caro ». 

Saluti cordiali. 

GLANCABLO PAJETTA 
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GGI SI CONCLUDE l L G. P. DEL MEDITERRANEO 


Scìacca vaiala tinaie a Ire: 
ince BrescI snPezzi e Giudici 


Il gruppo con tutti gli assi in ritardo di oltre 1 minuto - Immutata la 
classifica generale - Oggi si corre l’ultima tappa, la Sciacca-Palermo 


(Dal nostro inviato spaoialo) i Questo è un ordine d’urrivo t trionfo la siiu bandura e le in 
«CIACCA 15 _ La corsa ^ lontano,,.) avràiteyne della .< Bianchi che 3.1 

ia. «.orsù U» » «roWur/. « ^ìiU„A ...1 . . ’_ 


Ieri proprio ha fatto venire ® ^ caiupioiie c 

«i latte alle ainocchia Quasi outtaylia. E’ stata ««a battavlia con i suoi uomini 1 quali, tut- 
nove ore % IWada à mssó baitaylia breve ti, al campione hanno dato un 

JancoTpo/ im anunoo^ec- buon aiuto. Correa seu.pre 

«o sulle rampe di Enna dove vinto e non strinye in ca- forte; Gtsinondt yiovane e bril- 
Astrm siTnliZgiTcm^ biute; Giace/,-ro vivo e prò,,- 

ce. Ala Coppi è lì: Coppi arri- . ^vlla battaglia La ■< Bianchi - con i suoi 

Va subito dopo... sarebbe ha- ^“9'"* r-'^” vantaggio; t S grandi mezzi è venuta alla 

stato un altro breve pez'o di P“: conquista dei mercati del Sud 

Srido. L coppi ancor? iureS- ruiZ"' ^ P“° 

be piantato la sua bandiera sul òmii il bis Oggi di nuovo r"" '*« 

nu„tn r- , ■ 1 . ^VU‘, " «l's. uggì, iii nuooo, Coppi che cavivnva come cam- 

traguardo. Olfatti, Copp,. che la corsa ha fatto una pavseg- 

ei era sganciato dal gruppo, giata con la solita fuga sotto i»» a 

Quando già Astrua e Fornara il traguardo; è stata una fuga Aiiii.iii t.^A3iiii(i/\rsu 

erano in lotta, sulle rampe di di mezza dozzina di uomini — - ■ ■■ — 

Enna, ha seminato tutti gli al- dalla quale sul nastro, nella l'nrrfinP ft'arriur, 

tri; Bartali, Fornara, Bobet, sfilacciata volata è venuta /no- L UlUlllc UQIIIVU 

Carrea. Nolten, Minardi, Ma- rt la forte e furba ruota di *) tJlullo Iiresi-1, in 5.26M8” me- 

t/ni. Volpi, Padovan e Guegan. Bresci. **** Kni- 33,280; 2) Luciano Pezzi 

* ev*'I\ialake»#s IsiHIfsl <«* 4 4 \ tc>zk*. 



omn SI CHM M L'dTJIVITA’ CICLIS TICA LAZIALE 

3 più forti dilettanti 

al Q, V. Sanlorenzart iglio 

E’ in palb la « Coppa Chiappetta » - La par¬ 
tenza avrà luogo alle ore 9 da Portonaccio 


I uiletutnti' lazjuli chiudono reu. Marcotulli, Colabattista di 
oggi ulflclalmente l buttcnti con Latina o molti altri. Il tjercorao 

* SanlorenztìrM- ^ vano ed Interessante: Roma, 

gllo i>er la disputa della magnifl- „ . ... rr.. , 

cu Coppa offerta dal noto spor- ^8"! di TlvoM. Ponte Lucano, 
tivo romano Chiappetta. ormai t'’^pr«'^*^®ll6 di TLvoll, Zagarolo, 
la stagione autunnale è già inol- 'dvlo Paleatrina, Genazzano, Olc- 
trata, 11 freddo è quasi Inverna- vano. Beilegra, S. Vito R.. Piao* 
lo. ma la passiono chp anima nlano. 'rivoli, Roma per compiea- 
corrldorl e organizzatori non co- hìvì km. 14C. Partenza alle ore B 
nosco limiti di stagione. Infatti portonaeclo 
rAasoclu'zlone Nazionale Velerà- _ _ 



ni Sportivi, che fornisce la col- 

lalK),«rione tonica alla gara, ha CarfUthefS BUOVO «mOiOne 
già provveduto pei che la corsa 

di oggi nasca nei modo miglio- itionoiaie (lei DCsI Qalw 

re. Du parte loro i corridori non ~ * . 

si sono fatti molto pregare j>er .. 

darò la loro adesione a questa JOHANNESBURCL la 

^ T2r4\*«%«r «-ist • i K A w nf 


JOHANNESBURG. 15 — l-.'au- 


leri BilESCI è turiuiKi 


vincere 


Carrea, Nolten, Minardi, àio-1 ri la forte e furba mota di D Giulio Bresi-1, in 5.26M8” me- 
Oni, Volpi, Padovan e Guegan. I Brcsci. dia Kni. 33,280; 2) Luciano Pezzi 

' s.t.; 3) Pietro Giudici s.t.; 4) Isot- 

^ . _ ti a 25"; 5) Erancht s.t.; 6) Baroni Ieri ItllESCI è turiuilo 

Trniinn fArlo lAnni 

MbIFIEBW llPIlEr bere: in Gellssen; 12) Zaiiipleri - — 

* * • " tutti col tempo di Corrieri; 13) _ __... . 

.. Olmi a 57"; 14) Bartall a l’04". Se. ('1 AMOROSA 

Starno alle solite; le corse nuovo fornara scappa ma non guono col tempo di Bartall: Cop- '' •*^ 1 '* '-rltwij/v 

tt tappa ìuinno questo grave di- va lontano. pi, Glaccliero. Bltisson, Fornara. - 

fetta; se c'é un uomo che do- Oggi ù un giorno grigio; t Nolten, Volpi, Glsmondi, Asslrelli, 

mina il campo, addio, è fluitai u vento alza nuvole di polve- Haltolozzl, Carrea, Zpliani, Pado- ■■ * _ _ E E 

lina, due, al massimo tre, tap- re dalla campagna secca c na?di”'*Tlre,”’nl*fnn?"nnhr/‘\Va?n*i’ Il I I^IIH^IlW^I 
pe vive e poi la noia, ^Pelota. Patap»//ctc a i’erradi- sci,denaro ’ Sallmbm^^^ U|||||UllU 

La monotonia, la desolazione, falco: sono AIo/tc.si c De Vriei mneller. Redoin; 39) (Jueean a ■ P m 

chi è la colpa? La colpa élc/ic si scontrano e vanno per 2’12"; 40) Godio a 3’08": 41) Sauei- ^ 

di Coppi. 11 quale è /orte, trop- terrò; non si fanno male, ma born a 14'32'’; 42) UussauU stesso B ^ E E_A I 

{70 forte. Quando Coppi cam- De Vries rompe la bicicletta, lempo- B%AWVflBV#% eB "E B 

mina, quando Coppi trovo cor- più in là Volpi, Bartolozzi r Non partito Moresco EBBE EBE BB^BB 

te come questa che gli vanno Magni spaccano le gomme. E - WrB® BGBmB 

giuste, come un vestito della poi anche Gelisscn e Guegan I ^ ..I,. 

tua misura, in quattro e quat- vanno per terra. Aghi di piog- La llOUIilla (Jcflcralc 

{r’oifo scava il solco di un già, vento e polvere. Il vento i) Fausto Coppi In ore 46.24’58”: I niflllnuprfli «fflCilti P inmiIRllIfil 

grande vantaggio, e glt altri a un po’ trattiene la corsa sòia- 2) Magni a 8*32”; 3) Minardi a 9’ ' yiailUfCI Ul, dldàail C lllbUIIblUUi 

Coppi corrono dietro col fiato dita, sciapa, lenta. Oggi, come e 12”; 4) Carrea a 10’26”; 5) Bo- - 

grosso, rassegnati ad una sorte ieri, dunque; peggio di ieri, l*®* * 10’40”: 6) Astrua a ir38"; ... 

‘^\^r ^rchè, oggi, la corsa va in ìr5r“r9V*8alImhenl’a’u’W'lO* d,S Ga^^eim' sVrdl, Priv'lato; fase. 1 

Vedi Magni, per esempio, discesa finn ad Agrigento. E ni Qlsmondl a 15’55"; li) Bartall a Di Napoli; Caruso. Ariagno. riorità 

battuto in montagna, battuto discesa, si so, rotolano anche nqg»; i2) pezzi a 17’38": 13) Bar- Giurgetti, itoccasecca, Itaguzzlnl gli usi 

tul passo, raggiunto e passa- i sassi. tolozzi a 18*42"; 14) Drel a 19*25"; .signE: Benvenuti; Mazzoni. Bi- f®“dcr 

to nella corsa contro il tempo. Agrigento fa da terrazza al- ni: àiaranl, Blargiotti. Freschi; 

Magni ha cercato di andare Via la Vaile dei Templii che ar- mm?». Clahaitlnt. Clutoiesi. Galli. Me- “* 

tji discesa: ma la lunga niota riva fino al mare, a Porto Em- MaLìnì s 22*13** 2o“ PadL'an a riehetto. Glassi. 

dt Coppi (ed un poco anche ti pedocle. Qui la corsa smutiia 23*38’’: 21) Olmi a 23’20*’: ‘.*2) jSlarcatori: nel socouUo tempo, al- presso 

pento.../ è arrivata in tempo ^ guizza. E la ragione è qne —.i | l'ii* Ciabattini. ieri dt 


lycliu competizione che chiuderà straliano Jimmy CarrutherB ha 
degnamente la utagionc ciclisti- guadagnato oggi 1 galloni di cam. 
ca Rivivrà ancora il duello F«g- Pl®*'® mondiale del pesi gallo 11- 
glunllTrapà. già In atto tla ul- Quldando Vie Tovecl per k. o. in 
cune BCttlmnne; ma non sarà due minuti e 19 secondi, 
tutto perchè hanno punzonato, L’incontro si è svolto al Rand 
ieri .sera, anche Corrici e Rus-so Stadium di Johannesburg avan- 
del C. V Appio. C’ucéhiaro. Me- tl a 30.000 spettatoli. 


tutti col tempo di Corrieri; 13) „ ^ .. . ., .r-. tt * - 4 i i t ■ s i-s i\ 

Olmi a 57"; 14) Bartall a 1-04 ”. Se- ( ' , '\MOROSA SOllPllLSA ALI^ APPIO 

suono col tempo di Bartall: Cop- 

pi, Glaccliero, Bltisson, Fornara, -- ' 

Nolten, Volpi, Glsmondi, Asslrelll, ^ 

i Oh motto in giornata nera 

mneller, ftedain; 39) (ìiiegan s Ev 

2*12”; 40) Godio a 3*08*’: 41) .Sauei- 

~ battuto dal Signe per 1 a 0 

La classifica generale-——;-^—;-7;- 

2)”Magni‘2 8*32**! 3) MfnwdTf'ó* * fllalloverdl, sfasati e inconcludenti, sono sfati dominati dagli intraprendenti ospiti 

e 12”: 4) Carrea’a 10*26"; 5) Bo----- - i ■ 

7)'‘Foriar^k^rM*’;'“8)\o{m^^ CIHNOl-ro NERI: Caracciolo. Au. mente abullco e, del tutto fuori vano ««jyente a minacciare i pa- 
13*57”; 9) SalimbenI a 14*42”: 10) di coll. Gaizelli; Sordi, Previato, fase, ba dovuto subire la supe- droni di casa, i quali balbetta- 

Gismondl a 15*55"; li) Bartall a Di Napoli; Caruso, Ariagno. riorità tecnica e territoriale de- vano anclje in difesa. 

n*16”; 12) Pezzi a 17*38"; 13) Bar- Glorgettl, Ruccasecca, Ragazzini gli ospiti, non riuscendo mai a In coinplcsso leggera prevalen. 

tolozzi a 18*42"- 14) Urei a 19*25"- oiz-mc. r»« . « >i. nt .... i tu tendersi pericoloso per la difc- za del Signe, che non e risolto 

1%\ * OA'OOfFa 'fiE\ ^ ^ *. ^4-4^ * 4 4 E3 avversarla. Ci è accaduto di a segnare per la poca precisione 


.signe: Benvenuti; Mazzoni. BU avversarla. Ci è accaduto di a segnare per la poca precisione 
V-P m®®M*** imbatterci in un Chinotto scon- nel tiro conclusivo. 

L"'1o 1®'!>'. Galli, Me- e povero di aspirazioni e Nella ripresa 11 Chinotto deve 

richeiio. oiassi. iniziative. Altro che rullo com- subire nuovamente Tlnlzlativa dei 

Marcatori: nel secondo tempo, al- pressore! Una prova quella di gialloblu, la cui superiorità si 
l'il* Ciabattini. ieri deludente che deve essere al completa all’ll*. allorché Meri- 

più presto arciviata. Dove era il chetlo lanc'ia Galli. Questi ingan- 
Leeittliiia c Dicii.iiiieiite meri- r ' . ... a. annona,» naU^ 


rnr a (poi ir 

IL JL - L i r II a Jl Modernissimo: Sala A: Stella so 

litarla; Sala B: La leggenda del 
' ' Piave 

L’orso: Tre storie proibite Nuovo: Ricca giovane e bella 

iCrlstaUo: Totò e i re di Roma ^nem* e core 

Delle Masebere: stella soliUria 0?.®““: Da donna che inventò 
Inelle Vrnrrm-rtm- Tl arartela i-’-.i-iiiinI lamore 


Delle Vittorie: II cappotto 
Dei Vascello: Fanfan la Tulipe 
Diana: La leggenda del Piave 
Doria: li grande Caruso 
Eden: Donne verso l’ignoto 
Espcro: Wanda la peccatrice 


Olympia: Wanda la peccatrice 
Orfeo: Totò e 1 re di Roma 
Orione: Sono tua 
Ottaviano; Sansone e Dalila 
Palazzo: La bella preda 
Palestrina: 11 cappotto 
Parloli: Fanfan la Tulipe 
Planetario; Due soldi di speransa 
Plaza: Show boat (technicolor) 
Preneste: n pescatore della Lui- 
stana 


Per frenare Io slancio di «Fio- ria- sul traaunrdn di Porta ■ . più presto arciviata. Dove era il chetlo lancia Galli. Questi ingan- 

renzo, U furioso. Vedi Bartali. Evipodocle c’è un ricco prc- COOP| 6 P?tte lahl'11. bX ritS'X?utTdTl S? 

per un altro esempio: anche „„o, 50 .UOO lire che Cornert t'in'fintrPrAnfrO H Pilriflì Signc sul campo del Chinotto Ne- 1 acquisti Giorgetti ® «a- rasoter- 

Baitalt e stato battuto da Cop- oince battendo Carrea alla ^ «»DCICtli'u a rnimi ,j gara l,a visto gli ospiti gazrlnl? Non era di certo all Ap- ra Caracciolo, 
pi e in montagna e sul passo prinf. Poi sulla rampa di Ileul- tiua.si seinpie pudioni asboluti pio. Qualche sprazzo, qualclie stenle reazione dei gialloverdi, 

e contro il tempo. Bartali ha pìonte è Godio che tenta In ** campione del mondo di in della situazione senza mai licor- scambio indovinato, qualche ben presto stroncata dalla dlfe- 

pensato di rimettersi in corsa avventura: Gismondi ali corre f>ldne> Patterson aa rete a tattidie difensive; i gial- sgroppata solitaria: nulla di più. sa toscana. Sino alla fine, predo 

imvenuuudosi allo svasimo da w.-.-irn M., c,V/-nnio mmiL» Mm ™ opposto al campionissimo It.i lohlu lianuo disputato una par- Fin dairinlzlo della partita il minio territoriale degli ospiti. 

r àfa siccome aiic/wj Ma- „,^n^‘Fuu 6 to coppi in una -urn ‘“a « ‘'P®<^‘“ pollandosi Chinotto ha dato l’esatta l.npres- Una nota di merito a tutti gli 

Catania a Siracusa, si e t p„i vorrebbe tagliare la corda, inseguimento che t .1 dispute fP®,®®" all attacco con azioni ve- slone di essere in giornata nera, atleti del Signe, mentre, tra gli 
tuta ben^U, <.Gmo, il diavolo-. „ muove Coppi e — opla! — ^oci. mettendo sovente in pcrico- Le sue trame si perdevano al sconfitti, si sono salvati Andreo 
Bppurc Coppi lo ha lasciato « Codio è nel tacco. ™ lo la rete di Caracciolo. limite dell’area avversaria. D’ai- li e Sordi, 

distanza. ^ette gomme — quelle di o imcnio di Pungi II chinotto c appaiso strana- tra parte gli ospiti si affaccia- VITO SANTORO 

Vedi Bobet, nella corsa con- Biagioli, Corrieri, Bartolozzi, ......nini.. 

fro il tempo ha fatto la bava. Pezzi, Nolten, Volpi e BrescI -i-ca-roi 

Ma anche per Bobet, l’ora- — che fanno bis! Astrua èhe si TEATRI Y'T IT O TTft in» HH A TT flT Una bruna In 

logio « Coppi non ne hanno ferma a salutare un ARGKNTJNA^ Ore 17.30: co.,c. dir \j[r JL 1 O il Hi 1 1 AX^iOiLll M^iVralsrimo: Sala A: Stella so 

BPUto pietà. E vedi, ancora, Franchi che vince il_ traguarda ,,„.ri. iir» 0 “ r- in t».,- ..... litaria; Sala B: La leggenda del 

astrua, Fornara. Volpi, Pado- dt Monte Allegro. Cast, passa ^“ro dcirOpera Comica deUa -- Piave 

Van, Bartolozzi: si sono dati passo, fra uno sbadiglio e l’al- tà di Roma «Don Pasquale > Adriaelne: Cielo d, fuoco e riv. Corso; Tre storie proibite Nuovo: Ricca giovane e bella 

jtfa fare; Astrua e Fornara su irò, la corsa si avvicina al tra- eliseo: Ore 16-19,30; C.ia stabile Adriano: I tre corsari CrlstaUo: Totò e i re dt Roma Novoclne; Anema e core 

mer la strada di Enna, hanno guardo. .4 Ponte della Bella « La Locandiera » di Guidoni. Alba: Torna con ine Delle Masebere: Stella solitaria r’* donna che inventò 

cercato il colpo grosso; Volpi, Pietra, Magni azzarda l'ultima 5IANZONI: Èva Nova nello spot- Alcyoiie: Donne verso l'ignoto Delle Terrazze: II grande Caruso -TniA » »«ir.ri 

S volle ,i è lanciato in coA; carta:'tanta la lago. Ma. di «cal.; • Pbz. ic„. Amb..cl.to.h La del- D.U,, Vl. l. ,l.,_ll eppoHo ‘wjfdì f. Zittio. 

B briglia sciolta: Padovan a nuovo. Coppi lo acchiappo. An palazzo SISTINA: Ore 21,15: Amene: Lo sqliato tonante UUnn: La léssenda del Piave e 1 re di Roma 

Bartolozzi, spesso hanno ten- che Bartall tenta poi la veti- , Tutto fa Brod.,.way > con Wal- Apollo: Wanda la peccatrice Dori»: Il grande Caruso Orione: Sono tua 

fato l’avventura. Ma per tutti, tura e fa la fine di Magni. Piti ter Chiari. Appio: Il cappotto Eden: Donne verso l’ignoto OtUvIano: Sansone e Dalila 

no» c’è stato niente da fare fortuna hanno Baranti, Giudi- qU2\TTRO FONTANE: Ore 17-21; Aquila: Il principe ladro Espcro: Wanda la peccatrice o i Da bella pr®»» 

contro la ruota di Coppi. ci. Pezzi, Lotti, Franchi e Brc- Spettacolo del « London’s Festl- ‘'y®"*»®'®".®,; .P® Planter’s wife Europa: Menzogna P»'®S”‘“*= “ PfP®"® 

i il sci che ìielVordine vengono vai Ballett.. Prenotaz. 480119. (ore 18-20-22) Ezcelslot: Davide e Betsabea 

Minardi dopo Magni è tl cn^ Twuorajne . ^ngona q le,30-19.30: Comp. Arenula: La figlia dello sceriffo Farnese: La valanga gialla C *"*- «1“' »*»*”*?“ 

più vicino a Coppi, st e rosse- via Oruppo e guadagnano «L’attesa dell’angelo, Ariston: So die ni, ucciderai Faro: Le avventure di Mandrin boat (technicolor) 

gnato alla sorte del piazzato, un vantaggio che non e un q Giannini xXstorla: I figli del moschettieri Fiamma: So che mi ucciderai Preneste. n pescatore della Lul- 

Insomma: Coppi, e soltanto gran che ma basta per arri- rqssinI: Ore 16-19: c.ia C, Du- Astra: Donne verso l’ignoto Fiammetta; Carde (l7-19-30-22i t>®, “ « n r m .* 1 -u » * 

Coppi. E questo è Un noto, vare, senza fastidi, fin lassù a rante «Le forche caudine,. Aliante: Anema e core Flaminio: Non cedo alla violenza Erin»»vaue. 11 tignoat Montecnsto 

vecchio bel refrain delle corse. Sciacca, nella piazza a forma SATIRI: Ore 17-21: «Madre Co- Attualità: Una bruna indiavolaU Fogliano: U cappotto 

a t’ c v-cT, rtcp le erp. dì UOVO dov’è fi traguordo raggio, di Bertolt Brecht con AiiriisIus: loto o i Re di Roma Fontana: Catene invisibili PROSSIMAMENTE 

Punto e a capo, per la ero- tti uovo, aov e u traiamo S. Tofano. G.Ghcrardi C. Verna. Aurora: La voce nella tempesta GaUerla: La regina di Saba Soeonda vielono a Roma in 

naca della corsa di oggi che Bresci, brillante ed astuto, Ausonia: La croce d. diamanti GIuUo Cesare: R cappotto ^W^tocaM SJi nim wi#, 

viene giù tutta in un mucchio riesce a lasciare indietro Pezzi VARIETÀ’ Barberini; Siamo tulli assassini Golden: Moglie per una notte ^ , 

da Enna, fino a Sant’Anna. E, e Giudici e più ancora Isotti, Tomahauk e rivista P®Pà <J‘venU nonno imperile: Un uomo tranquillo , 

di aui. parte per Sciacca. La Franchi e Batoliti che, dalla Altieri: La famiglia Passaguaì fa Dnpero: Il pescatore della Lui- UN TRENO VA IN ORIENTE 

«froda è in discesa e, subito fuga, sulla breve rampa, un po’ fortuna e rivista B m F'fi , ^ - ' 

FTanchi scappa ma alla coccia ^ tono «loccatt. Poi amvnva Aiiibra>ici\incili: Ducilo nella fu- 

di Franchi partono Magni (e il gruppo rotto in due pezzi resta e rivisU 

tiort capisco perchè il capitano e tutto sfilacciato; nella prima ** 

tagli le ali al gregario...) e volata, Corrieri batte Magoni, e rivista 

Sharzembergen, e lo corsa, co- nella seconaa volatu Bartali volturno: I figli dei moschettieri 

gi di nuovo, si ammucchia. beffe Coppi. E domani la corsa _ 

Intanto, Blusson « Br«»ci “ includersi: Sciacca- CINEMA 

spaccano le gomme e Zuliant niello, tym. 241; nella cor&i a.b.c.: Rose rosse _ __ _^_ ^ 

fia delle noie al «ambio di «e- domani Coppi porterà tn Acquario: Sabù principe ladro Bernini: La presidentessa _ __ __ 8»'» Umberto; Prego sorrida 

locità; non c’è più Moresco, ... Bologna: Il cappotto -' 5 Salone Margherita: Altri tempi 

nella corsa: «Rinaldo da Bar- _;_ Brancaccio: Il cappotto > TEATRO SISTINA > Sanl’Ippollto; I bandoleros 

cagli» è formentato da un Uapannelle: Maria Malibran , a Tzra a atw a aura ( 

' foruncolo a d^hiaro un comme^o > ^ < Silver Cine: Jeff Io sceicco ribelle 

Crois o foruncolo atcniara viaggiatore Stasera ore 21.1.-) « G.\L.à > f smeraldo; La valanga gialla 

gforfait.» Caprsnica: Menzogna 1 • - s Splendore; Capitani coraggiosi 

Di passo comodo la corsa ar- ^ ^ ^ ^ ^ CapranlcbetU: Un uomo tran- ’ Jy alter Chiari) Stadium: La'conquista del West 

riva a Caltanissetta dove scop- quillo ; Supereinema: La regina dt Saba 

Ba Fornara allora Coppi fa castello: Le mille c una notte pre^^cnta ■ Tirreno: La città del piacere 

Zr"enn%^JZ°mÌel ^ ^ ' TIIRO li RW14DWAY ^ 

te a prenderlo... E Gismondi 
g Milano vanno. 

Poi Milano si ferma, e il M M M i Mualoho di Pasqua)# Fueini 5 “ --- 

a.».)».» Poma*» - rSiamonWt «sav ^ V M Dola di Rienzo: I figli dei mo- ? ^ \ Luisiana 

. m W schetticrl ^ ^ ^ Verbano: Sansone e Dalila 

«in po* fa da staffetta alla cor- Colonna; Crociera di lusso » .àSSOLUTA IN IT.\LI.à ) Vittoria; La croce di dlamanU 

eh# O- ruota tu Colosseo: Canzone pagsna \ Pr#not#<ioni 48T4OBO *-’ 4B6i.4B0 ^ Vittorio CiAmplnoz li cnncle tor 

tiiscesa — va ol mare. Di Kociss l’eroe indiano ________ mento 


moschettieri 


MI 519 

CODICE PENALE 

LEONARDO CORTESE 



Aiigiistus: Totò o i Re di Roma Fontana: Catene invisibili PROSSIMAMENTE 

Aurora: La voce nella tempesta Galleria: La regina di Saba Soeonda visiono a Rema In 

Ausonia: La croce di diamanti GluUo Cesare: 11 cappotto Quattro locaH «m tlinvaow»»- 

Barberini: Siamo tutti assassini Golden: Moglie per una notte ^ i , 

Bellarmino: Papà diventa nonno imperiale; Un uomo tranquillo * ««ori. 

Impero; Il pescatore della Lui- UN TRENO VA IN ORIENTE 
stana ■ — 

Induno; La confessione delia si- Quirinale: Moglie per una notte 
gnora Doyle Quirinetta: Telefonata a tre mogli 

Ionio: Anema c core Reale: Fanfan la Tulipe 

Iris; Il bado di mezzar-utte Re*: Moglie per una notte 

Italia: Davide e Betsabea Rialto: Sansone e Dalila 

Lux: Una donna ha ucciso Rivoli; Telefonata a tre mogli 

Massimo: I.a leggenda de! Piave Roma; Totò sceicco 
Mazzini: Il figlio di Montecristo Rubino: Wanda la peccatrice 
.Metropolitan: Siamo tutti assassini Salario: La maschera del vendi 
5Iodemo: Un uomo tranquillo calore 

Bernini: La presidentessa ___S»l» Umberto; Prego sorrida 

Bologna: 11 cappotto -' ) Salone Margherita: Altri tempi 

Brancaccio: Il cappotto > T^KATRO SISTIIVA S Sanl’Ippollto; I bandoleros 

Capannelle: Maria Malibran 1 1^ J Savota: B cappotto 

Capitol: Morte di un comme^o > < Silver Cine; JeM lo sceicco ribelle 

viaggiatore Stasera ore 21.1.=) « G.vL.à » < Smeraldo; La valanga gialla 

Caprsnica: Menzogna ’ r t «-. » • • s Splendore; Capitani coraggiosi 

Capranlcbetta: Un uomo tran- ’ II' alter Chiari) Stadium: La ''conquista del West 

quillo ; ; Supereinema: La regina dt Saba 

Castello: Le mille c una notte presenta ' Tirreno: La città del piacere 

Centocelle: Ciclone ' .. >..«44.4....... v Trevi: Parrucchiere per signora 

Centrale: Perdono |I|TT|| FA RnlADWAf ) Trianon: Il colonnello Rollister 

Centrale Ciampino: L'orma dei ì iwisw im leiswpwwHi / Trieste: Papà diventa mamma 

gorilla > Rivista di Marehosì a Mota «. Tn^olo; I conquistatoli della 

Cine-Star: La croce di diamanti ? Corvucrafia di Qiaa Qoort > Sirie 

Clodio: Perdono > di Raaauala FueiRi \ Ventun Aprile: 11 pescatore della 

Cola di Rienzo; I figli dei mo- ) *** *'***!* *■*• ruoini ^jsiana 

schetticrl ( ^ ^ ^ , > Verbano: Sansone e Dalila 

Colonna: Crociera di lusso ' 1 -àSSOLUT.à IX IT.\Ll.-\ / Vittoria: La croce di diamanti 

Colosseo: Canzone pagana \ Fronotazlonl dBTDgO - 4BSAB0 J Vittoria Ciampino: Il grande tor 

Corallo: Kociss l’eroe indiano i)______ ____ mento 



Inscrivendovi ad uno dei nostri Cor.si per corrispondcnz.i; , 

O CORSO DI ELE'miAUTO (elettrici.sta d’automobili, auloi-aiii, muto ,■ moioi- 
scooters). . , t 

o CORSO DI ELE-TfRlCISTA INSTALLATORE di impianti per abitazioni piiva*».- I 
e telefonia interna. 

L’enoimc sviluppo della elettricità e della motorizzazione Vi perinetten CON MINULX SPK.'^A 
ed in poco tempo di farvi una posizione sicura e molto rimunerativa Le lezioni sono com¬ 
pilate In modo da rendere estremamente facile lo studio anche per «-In 1-, 1 freiiiicnt ito 
solo le Elementari. 

Chiedeteci l’interessante bollettino EE (gratuito) scrivendo t lii-ir-imente il \ ostro noni,-, , 
cognome e indirizzo. Nel' bollettino gratuito c compreso anche un saggio delle lezioni, i 

Scrivere a : j 

SCUOLA-LABORATORIO di Radiotecnica - Sez. Elettromeccanica ; 

MILANO (212) - Via della Passione. 7 - U 
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Appendice delVllNIlA 


GraiuU vomanso ili VICTOR HUGO 


Seguiva del auo meglio 
ItUnecaiio approssimativo 
che le aveva indicato il con¬ 
tadino di Vrntortes; andava 
'il più possibile a ponente. 
C2>i fosse stata vicino a lei 
Tavrebbe sentita mormorare 
senza posa: «La Tourgue*. 
Kon sapeva ormai imù che 
quel nome insieme a quello 
dei suoi bambini. Continuan-j 
I do a camminare, meditava, 
r Pensava alle avventure at¬ 
traverso cui era passata; 
pensava a tutto quello cIm 
aveva sofferto, a tqtto quellp 
: ebe aveva accettato; agli in- 
' «entri, alle indegnità, alle 
condi^oni fatte^ ai mercati 
■ropos tl e subkti a volte per 
aNlo, a velia per un pcs- 


zo di pane, a volte semplice¬ 
mente per ottenere che le si 
indicasse la strada. Una don¬ 
na ini.serabilc è più infelice 
[di un uomo miserabile, per¬ 
chè è uno strumento di pia¬ 
cere. Spaventosa marcia er¬ 
rante! Del resto tutto le era 
indifterente, pur di ritrovare 
i luoi bambini. 

Quel giorno il suo primo 
incontro, era stato un villag¬ 
gio; l’alba spuntava appena, 
tutto era ancora bagnato dal¬ 
la rugiada notturna, ma nel¬ 
la grande strada del villaggio 
alcune erano già socchiuse, e 
teste curiose si affacciavano 
alle finestre. Gli abitanti a- 
vevano rinqutetudine di un 
•IvcaiN agttotob ptrdiè si era 


sentito un rumore di ruote e sguainat.i. La coperta era pamento dei contadini nel sposte. 

nera. momento in cui vettura e — Che cos'è? 

Sulla piazza da\anti alla La misera madre errante gendarmi entravano nella — E’ la ghigliottina 

chiesa un gruppo di contadi- entrò a sua volta nel villag- piazza. Nel gruppo voci bi- passa, 

ni coi visi attoniti, guarda- gio o si avvicinò all’aggrup- sbieUavano domande e ri- — Da dove viene? 

va qualcosa che daU’alto del¬ 
la collina scendeva verso il 
villaggio. Era un carro a 
quattro ruote trascinato da 
cinque cavalli attaccati con 
catene. Sul carro si distin¬ 
gueva un cumulo simile ad 
un mucchio di lunghe travi 
in mezzo alle quali emerge¬ 
va un non so che di infor¬ 
me; il tutto era coperto da un 
gran drappo che aveva l'aria 
di un sudario. Dieci uomini 
a cavallo marciavano davanti 
al carro c dieci lo seguivano. 

Questi uomini avevano cap¬ 
pelli a tricorno e sopra alle 
loro spalle luccicavano delle 
punte che sembravano scia¬ 
bole nude. 11 corteo, avan¬ 
zando lentamente, si staglia¬ 
va nero suH’orizzonte chiaro. 

11 carro sembrava nero, nero 
l’equipaggio, neri i cavalieri. 

Alle loro spalle il mattino 
impallidiva. 

11 carro entrò nel villaggio 
e si diresse verso la piazza. 

Alla luce dell’alba ormai dif¬ 
fusa, si poteè vedere distinta¬ 
mente il corteo, che sembira- 
va una marcia di ombre poi¬ 
ché non ne usciva parola. 

I cavalieri erano gendarmi. » 

Avevano infatti la sciabola Aveva appena spiegata U cortailp p pp mninéam In Minila 



— Da Fougères. 

— Dove va? 

— Non so. Si dice che va¬ 
da a un castello dalle parti 
di Parigné. 

— A Parigné! 

— Vada dove vuole, pur¬ 
ché non si fermi qui! 

Quel grande carro col suo 
carico velato da una specie 
dì sudario, Tequìpaggio di 
gendarmi, il rumore delle ca¬ 
tene, il silenzio degli uomini, 
l’ora crepuscolare, tutto 
quell’insieme era spettrale. 

Il grup^ attraversò la 
piazza, usci dal villaggio ed 
in capo a un quarto d’ora ì 
contadini, rimasti là come 
petriflcati, videro riapparire 
la lugubre processione, sul¬ 
l’alto della collina a occiden¬ 
te. I solchi della strada face¬ 
vano traballare le grosse 
ruote, le catene del telaio 
sferragliavano al vento fred¬ 
do del mattino, le sciabole 
scintillavano; il sole sorgeva. 
Ad una svolta della strada 
tutto scomparve. 

Era il momento stesso in 
cui Geoi-gette, nella sala del¬ 
la biblioteca, si . svegliava a 
fianco dei suoi fratelli ancora 
addormentanti, e diceva 
buongiorno ai .suoi piedi ros.i. 

II. 

LA MORTE P.-\RL.A. 

La madre aveva guardato 


ma non aveva capito nè ten¬ 
tato di capire; aveva dinnan¬ 
zi agli occhi un’altra visione: 
i suoi bambini perduti nelle 
tenebre. 

Uscì dal villaggio anche lei 
poco dopo la sfilata del cor¬ 
teo e segui la medesima stra¬ 
da a qualche distanza, dietro 
la seconda squadra di gen¬ 
darmi. Airimprovviso le tor¬ 
nò in mente la parola « ghi¬ 
gliottina*; «ghigliottina* pen¬ 
sò. Questa donna semplice, 
Michelle Fléchard. non sape¬ 
va che cosa fosse, ma l’istin¬ 
to rmformò, ebbe, senza po¬ 
ter dire il perchè, un fremito; 
le sembrò orribile camminare 
dietro a quella cosa e prese 
a sinistra, la.sciò la strada e 
si inoltrò sotto gli alberi che 
erano la foresta di Fougères. 

Dopo aver vagato qualche 
tempo, scorse un campanile e 
dei tetti, era uno dei villagg: 
all’orlo del bosco dove 1 re- 
pubblicani avevano stabilito 
dei posti militari, si diresse 
da quella parte. Aveva fame. 

F’enetrò fino alla piazza. 

Anche in quel villaggio vi 
era confusione c ansietà. Un 
assembramento si accalcava 
davanti a una lieve gradina¬ 
ta. che era l’ingresso del Mu¬ 
nicipio; in cima a questa un 
uomo, con una scorta di sol- 
4aiJk in bhb» ua 


grande cartello spiegalo. Que¬ 
st’uomo aveva alla sua destra 
un tamburo, alla .«mistra l af- 
fiscsore del cartella, già mu¬ 
nito di un vaso di colla e di 
un pennello. Il sindaco stava 
in piedi sul balcone sopra al¬ 
la porta con la sciarpa trico¬ 
lore sugli abiti da contadino. 

L’uomo col carteiio era il 
banditore pubblico. .Aveva :1 
balteo da viaggio con una p.c- 
cola .saccoccia appesa sre ■ > 
che andava d. v-.Viacgu 
villaggio e che aveva o..,. - 
cosa da bandire in tutt. . 
paesi. 

Nel momento in cui Mrciie;- 

10 Fléchard s; a\’\'ìc;nò .'tveva 
appena spiegato il carteiio e 
ne cornine.ava la lettura. D:s- 
se a voce alta; 

Repubblica francL-'-c und e 
ind.vis.bile » 

Il lambì ro ruiiò. V. fu nel¬ 
la folla una 'pccie d. ondeg¬ 
giamento Alcuni Si toUeru ’.l 
berretto, altri si ralcamno d. 
d;ù :1 cappello s Ha fronte. In 
quei tempi e in quel paese 
dal genere di copricapo si po¬ 
tevano quast riconoscere le 
opinioni politiche: i cappelli 
erano realisti, i berretti re- 
pubblicani. Il mormorio con¬ 
iuso ce.ssò. tutti ascoltarono, 

11 banditore lesse: 

(Continuai 
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Pag. 5 — «L’UNITA»» 


Domenica 16 neremLre 1952 


FORZA LAZIO ! 


FORZA ROMA ! 




DALL’ARCHIVIO DEI RICORDI DI... 


Dal «corsaro nero» a Sentimeli ti. IV 






SIN 

-74k'> 




l‘.tHS-34: periutlu itureu per lu Kuiim. LctO il « corsuru 
nero » OIJAITA e il « reucfio » COSTANTINO in azione 
contro la Lazio nella giornata del famoso 5*0 

t v.'vv 




Y' 


1911-12; 1 capitani IMASKTTI c PIOTA assieme all’ar¬ 
bitro (il compianto Itarlassìna) prima deirinìzio. Allora 
la Koina doveva vincere lo scudetto, ma la Lazio, meno 
forte, riuscì a pareggiare 1-1 



1918-49: comincia a dclincar.si la supremazia biancoaz- 
ziirrn. RlSOUTI risolve di pugno una mischia ncU’in- 
coiitro del (ì febbraio conclusosi con un salomonico 0*0 

'•- •'■••,-. •••«r*** •—'■, ■.• . 1 .., • . •:■■•,••••..■ • « 

. . \ / ' ••■) ■*"' / ‘ ' r' 

fV:- / '•*••>•.4,4^ < 



1949-nO: Sentimenti IV blocca con sicurezza, precedendo 
l'intervento di Tontodonati c Ferri, un tiro romanista 
nel corso dell'incoiitrn del 16 ottobre che vide il suc- 
/ ' cesso della Lazio per 3-1 

-.,7 



1950-51: il triste anno della retroceasione in B dei gial¬ 
lorossi. che vennero sconfitti In ambedue i derby dalla 
Lazio. Nella foto; Tontodonati cerca di superare Mala¬ 
carne senza riuscirvi 


OQQi ALLO STADIO TORINO (ORE , 14,30) A CONFRONTO UIALLOROSSI B BIANCOAZZURRI 


I 


Laiio 


orna: S2 


Ancora non risolti i dubbi di Varglien e Bigogno • I cancelli dello Stadio, che si apriranno alle 11, 
verranno chiusi alle 14 precise - Arbitrerà Agnolin • Precederà l’incontro una partita amichevole 


Ì zionc in casa di Giorgio Bor- cancelli dello Stadio Torino 
nigia. Quindi nel pomeriggio so- verranno aperti, per favorire 
no ritornati a Roma e tutti in- ringres.so del pubblico, alle ore 
sicme sono andati al Rivoli; alle 11 precise, e alle ore 14 in pun- 
) ore 20 hanno cenalo e Quindi to verranno sprangati. Perciò 
< la comitiva si è sciolta. Per la chi sarà dentro, sarà dentro e 
‘ formazione Bigogno, assillato chi sarà fuori sarà fuori. Alle 
ancora dal dualismo Fuìn-Alzd- ore 13, per rendere meno noio- 


Equilibrio e incertezza sono ,-- , ziono in casa di Giorgio Bor- cancelli dello Stadio Torino 

gli elementi che caratterizzano ( Ecco il eaUndario dallo bartit* di omI: } nigia. Quindi nel pomeriggio so- verranno aperti, per favorire 

l’odierno incontro tra Roma e : .■ a ritornati a Roma e tutti in- ringres.so del pubblico, alle ore 

Lazio, incontro che suggella il ' SERIE A; Bologna-Como; Fiorantlna-P^ Patria, int - | sj^me sono andati al Rivoli; alle 11 precise, e alle ore 14 in pun- 
venticinquennio di rivalità che < Triwtlna; Lazio-Roma; Napoll-Milan; Hovara-juvontu ; j 20 hanno cenalo e quindi to verranno sprangati. Perciò 
separa le due squadre; infatti ’ Palermo-Udinasa; Sampdoria-Spal; Torlno-Ataianta. , jjj comitiva si è sciolta. Per la chi sarà dentro, sarà dentro e 

anche se la serie ufflcìale dei _^- ----‘ formazione Bigogno, assillato chi sarà fuori sarà fuori. Alle 

«derby» ha inizio dal 1929, an- „ , , i m ancora dal dualismo Fuìn-Alzd- ore 13, per rendere meno noio- 

no del primo torneo a girone volontà e Ui cuoio, ^ Puccinelli-Caprile, ha di- sa l’attesa del pubblico, verrà 

unico è doveroso ricordare che grande classe (Grosso ma con uno scarso bagaglio chiarato; « Won ho ancora de- disputato un incontro tra l ra¬ 
te due vecchie società romane finora, con tutte le scusanti pos- letico sulle spalle. ciso, vedremo sul campo». gazzl della Lazio e del Cyntla; 

disputarono il loro primo in- è ancora alla ricerca del- Di contro la Lazio Jia il suo Anche i giocatori giallorossi Mentre andiamo In macchina 

contro nel 1927 subito dono la forma migliore) e nelle punto di forza nella difesa, un hanno fatto ieri vita in comune; piove. Speriamo che sia cosa 

na.scita del sodalizio giallorosso. quest’ultimi che sono reparto collaudatissimo da anni pomeriggio però 1 tecnici da nulla e che il terreno di gio- 

Equilibrio e incertezza sono addati a giovani intraprenden- di gioco in comune, solido e Roma hanno concesso loro co non abbia a soflrirne. Co- 

dunque gli elementi che aflìo- . fl^^de ma- pjj-, ampia libertà. Varglien. munque auguri e Forza Roma 

rano dal giudizio dei tecnici, dal ^ go che è Sentimenti IV. un atte- pp} condizioni migliorano di e Forza Lazio! 

pronostico obiettivo dei tifosi. | ' V ' - ni? R X L'ìnformator. 

dalle risultanze di un esame se- '• ^ '"f l Hirl? ^ giornata m casa; oggi comun- ——--— 

reno delle reali possibilità delle > ' ' - ruolo. La difesa della La- ^aru insieme al giocatori TI Pvivinin Pini 

duT squadre LrSa si sa . fio quando g oca è una rete ^ja prima die durante la par- lini 

possiede 11 suo punto di forza ì ^ ' ca*^ e^^ringe Vu altact^^^^ ***"' Oggi alle Caiimiuelle 

5 f‘ : ». .S -li... i li Wricnt. o 11 inner- P" '» -- 


Equilibrio e incertezza sono 
dunque gli elementi che aflìo- 
rano dal giudizio dei tecnici, dal 
pronostico obiettivo dei tifosi, 
dalle risultanze di un esame se¬ 
reno delle reali possibilità delle 
due squadre. La Roma, si sa, 
possiede 11 suo punto di forza 
nel quadrilatero, un complesso 
di uomini di buona classe, af¬ 
fiatati tra loro e che superano 
con la coesione e Tamalgama 
certi difetti di manovra. 

Per di pili questo quadrila¬ 
tero, che dà vita, ordine e gio¬ 
co alla squadra, che è il cer¬ 
vello di tutto il complesso, tro¬ 
va nel contro-avantì Galli il 
completamento necessario allo 
sviluppo decisivo delle trame e 
del lavoro svolto a metà cam¬ 
po; Galli è per il quadrilatero 
l’esecutore Inesorabile, l’uomo- 
goal. Purtroppo la Roma ha del¬ 
le deficienze neH’estrema dife- 


L’informator» 


00 




Per la formazione niente di 


Il Premio Pini 
oggi alle Capaiiiielle 



BRONÉE 


5 vosisce; non è un complesso di fif^riso anche m ca.sa gialloios- Qggi alle Capannello si corre- 

Brande classe ma è un coni- 'Sfatti non Si sa ancora a rà il Premio Pini (L. 880.000 me- 

' n[o«o vivff òuntiBlio^o sano l‘allenatoie romanista aflì- tri 1200 ), un discendente limitato 

‘ Pm irnnno 1^1 V/i > b ; il suo ^^rà l’incarico di ricoprire 1 per cavalli di due anni. Noi m- 

< tallone di Aclilile neirattacco, ruoli ài ala destra e di ala sinì- Chiara, Nardi, Giave 

( formato da uomini di derK'^ Ecco le nostre selezioni per le 

4 tecnica ma ai scarso peso e pur- * mutio dei «aerny » i lavoriu programma: Premio 

; troppo ben si sa cosa vuol dire ^ouipletamente Tritone: (m. 1600) Va Tout, Gnn- 

< essere «pesi piuma» con un ristabilito, e Sundqvist. dol/o. Premio Tartarughe; Schu- 

gioco maschio e vigoroso come • • • beri. Pendola, Karaman. Premio 

'i quello che viene attualmente Ancora un po’ poi il fischio Riifclll, Scaiidnrcllo. 

1 praticato sul camp! d’Italia; al- d’inizio che verrà dato dal si- 

I la Lazio manca poi Tuomo-goal, gnor Agnolin di Bassano del ** ' 

1 l’atleta che può risolvere una Grappa, un arbitro che riscuo- Nnladi- *»fitra' Afcn ka 
partita d’autorità. Antoniotti, te fiducia presso gli sportivi ro- Vara, SIcctna. Prèmio Valadler: 
Larsen e Bredesen sono atleti mani. Come già comunicato, i Dindlna, Calmo. 
intelligenti e ben preparati, ma___ _ 


IL DERBY VISTO DAL BIANCOAZZURRO 


Un pronostico sincero? 

Lazio 3 - Roma 0 


non sono certamente degli sfon¬ 
datori. 

Il piatto della bilancia è dun¬ 
que in perfetta parità; alla 
maggior forza di penetrazione 
dell’attacco giallorosso la La¬ 
zio oppone la caparbia solidità 
della sua difesa. E il pronosti¬ 
co si chiude nell’incertezza e 
non ha preferiti. 




Ultime notizie da via Fratti- 
na e da via del Quirinale. Nel¬ 
la mattinata di ieri i bianco- 

Stanotte n'ho chiuso occhio; scosso. Ao ma è vero che volete azzurri sono partiti alla volta 
elafe a rivortamme dentro er lei- giocà In tredici oggi e sperate di Ostia, ove hanno fatto cola¬ 
to su e giù exime ‘n ascensore che vie’ a arbitrà uno de quelli 
ma và, nun m’è riuseHto a dor- arbitri, che chludeno un occhio 

Tfit. So’ stato sempre a pensa' e ve danno ’na cofana de rigori? ' ' ' ^ 

a la parlita. a Ceìcht nostro (che ’Mbè jierò stavorta avete sbadato ' 

Dio fe exinservi la vista), a No- straclu. Ao a proposito, dopo la 
molctlo. a Bredesenne. a tutti partita nun ve la equajate che - 
li lazsiali insamma. Li pensato ve dovemo di’ certe cosarellel » 

tutti belli, co' quella tnaja az- E giu de sto passo c quelli a v.' 

curo che fa' paini puro quelli risponnece. mai voi lo sapete 
brutti, e li vedevo corre per mefo de me le risposte e li ra- 

campo c fa’ tanti gotte, a ca- gionamenti de li romanisti so 'Wm'* 

retti, uno dopo l'antro. sema sugo, so’ scemi. ‘Mbè alla 'W - 

Poi me so' stufato, me so’ or* fine sema arivati allo Stadio, se . ||^É||||||||||9 ' /T 

cato c so' sceso ar bare a aspet- senio abrogati e in santa fiazzien- ^ 

tà l'amichi lazsiati; da' minuti ^o ce senio messi a aspetta. E 

doppo è arrivato puro Giggi, uno adesso starno ancora qui, boni m/t h * ' ' 

che età er fifo ch'è purcitio della boni, con la voce già roca pc’ U ; ^ ' wBÉHHjjjjMT »|k ;x 

Lazzio. E’ venuto con pallone strilli in attesa che Agnolin fi' I | 

tutto noco. giallo che sembrava quello de Bassano. fischi er car- 'A 

'ria lampada de neon. Appena ciò d'inizzio. Er pronostico? 

l’ho visto fo detto: e Ao ’ndo Beh. se sa la Lazzio ha da trion- ; - y ^ 

vai co' quella sfera de cuoio?», /ài e adesso ve saluto al primo ? 

Lui, ch'è ’ndritto de prima fila lampo de magnesio che illumi- '..V'. ^ 

m'ha guardato, poi serio serio na la faccia de Cachi nostro ■ 

m'ha risposto: sChe voi fa', so' che entra in campo, forza J 

bono io, ciò er core grosso come x,azzior Y c:.. 




IL DERBY VISTO DAL GIALLOROSSO 

Un pronostico sincero? 

RomaS-LozioO 


Oggi è la grande giomata! ’cchiappà le mosche! Li ìazziali j 
Er Brande trionfo piullo-rosso alora se metteranno no mono 'n ! 
sul nemico hiancoazzurro bus- saccoccia, tireranno fora ‘na 
su a la porta! A lo quattro e bottija de Cynare e... daje a | 
mezzo Roma nostra sarà osca- beve/// 1 

rata da le bandiere fatidiche >pj c'è gnonic da fa‘. Qucst’an- ! 
de le grandi occasioni. Nun no senio forti. Er presidentone ! 
vedremo manco l’azzurro der nostro cià saputo fa‘ nell’ac- 
Celo! quisti. L'allenatore è 'n Pa- 

fcri scro pe le strade nun dretemo e oggi, benché acciac- 
trovavi antro che croccili de ti- coto. sarò sur campo pe’ respi- 
fosi che staveno a discute. E l’ario der successo, pe* esse 
tutti romanisti erano! Li lazzio- portato ’n trionfo da li gioca¬ 
li hanno preferito de suicold. tori, mentre da le tribune, dai 
La battaja elettorale è stata distinti, da le curve e soprat- 
stravinta da noi gialtorossi. Ar- mtto da li popolari, s’arzerà ’n 
trettanto sarà sur campo, ve boato: .^Oh... oh... oh... Vavemo 
l’assicuro! ’mboUijati... Se gireremo 

Se faremo ’n sacco de risate •ntorno quanno sarà fini- 
quanno Cachi,, sarà obbriga- partita pe’ guardà la 

to a da le panzatc per tara. E faccia der nemico sconfitto, 
quante nc darà de ponzate! Me „„„ troveremo manco un 
pare de vedè Galli nostro che, lazziale. Saranno spariti! Afe 
zompanno mezzo metro più •mmaggino che figura!! 


na casa: ho comprato sto’ pal¬ 
tone per Tigalallo a Galli a la 
fine der derby, cosi po giocà 
un po' er giorno dopo solo solo 
tanto co' "Pagaia” nun becca 
palla. 

Co’ le chiacchiare er tempo è 
passato presto e alle dieci .se 
semo lasciati per annacce a ri¬ 
fornì; io n’ho fatto manco le 
scale, sur portone ho trovato 
mi fijo co' le pagnottelle. li 
giornali pe' passà er tempo e lo 
stendardo der quartiere: tutto 
bianco e azzuro che n'amore 
Allora ho tirato fori dalla sac¬ 
coccia ’n corno, che sene puro 
come portafortuna, e ciò sof¬ 
fiato dentro: « Huuu... ». Se so' 
aperte ’n sacco de finestre c se 


J 


Er biancouiurro 


BREDESEN 


arto de tutti, carpisce ed -, __ ___ 

c r pallone che se 'njila 

*»A Irt nnvAev età r* h f 50(ICÌl5ja».,rf07ie, CfOe 15 

nc la porta de ^ °p ^ ^ ^ anticipo de soddisfazzione. Sta- 
mentre questo era escilo a bamo a discore de li «nostri». 


' ' ' ■ ' — —— I ■ ■ ■ ■. , c speciarmcnte de li quattro fe- 

_ , nomeni «nozzionolf », quanno 

PRIMO SUCCESSO DELL’INIZIATIVA DI «PATTUGLIA» Ite se presenta ’n tìzio che se 

, __ mette a senti. Io me so subbilo 

accorto che ciaveva rorio so- 

Pien a adesione del la Pro Patria wmm 

_ ___ vava quer tizzio. Questo se 

n’esce fora e fa: ,^Che ve sete 

La società biislocca favorevole alla rifliizione del prezzo dei copuo^s» che facc^'de^ronzo? 
biglietti d’ingresso agli stadi per i giovani sino a venti anni yj^cià^mannato?'cfù^te^ive- 

-------- nufo o pifd 'n anticipo de la 

L’iniziativa presa dal setti- mero degli spettatori alle par- tra le poche che. oltre a limi- toccherà domani 

■anale ..Pattugliaper otte- tìic di calcio. L'esaurito è li- tare i’prezzi, anche con Temis- ® **ua*o. ». 
ere una riduzione sul prezzo mitato ormai alle pochissime sionc di speciali abbonamenti Quello rolcca puro nsponn^ 
pi nini fediti H*innrfiKxn nnìi crsiro rSi imr»nrtT»n!Fn a -» KrscsA v,=. Ima noi eia ripensato e se lei 


so’ affacciati li mefo ìazziali de manale ..Pattuglia,, per otte- lite di calcio. L'esaurito è li- tare i'prezzi, anche con Temis- “ ' '' 

la via mia e tutti a slrillà: ’-ina riduzione sul prezzo mitato ormai alle pochissime sionc di speciali abbonamenti Quello rolcca puro nsponn^ 

m À*netm ette mo*/trinar s ^ei biglietti d’ingresso agli gare di grande importanza e a base ridotta ha inteso favo- Poi eia ripensato e se l* 

vn* letti ntieUi ette r 4 n. *tddi per •' giovani inferiori quasi sempre sono a vantaggio rire i giovani; difatti noi pra- squajata. Noi se semo sbracati 

recano cr bifetta e quelli senza “* -fi onni, com’era facile delle Società dei grandi centri, lichiamo riduzioni che vanno dar ride. Pot avemo preso la 

che danno voluto accompagnò prevedere, ha suscitato larga Siamo convinti che uno dei tia un minimo del 50V» ad un strada de casa, 

allo Stadio po’ forza; poi tutti ® favorevole eco in tutti gli principali fattori che determi- ma-'^simo del 60’/» sui prezzi State tranquilli, amici roma- 

insieme semo arrivati ar bare ambienti sportivi. .. base, a favore dei ragazzi da- nisti. Le squadre pulenton* 

se semo uniti a Vantri ìazziali Per prima, ha risposto la Eli* IH I gli 8 ai 14 anni. spereno che noi perdemo^ pe* 

che staveno fi a aspettò, c via Società «Pro Patria et Liber- C l3 ISZIO 6 l3 KOIRfl ! Occorrerà tenere presente levasse de mezzo er pencolo 


se semo uniti a Vantri ìazziali Per prima, ha risposto la 
che staveno Vi a aspettò, e via Società ^Pro Patria et Liber- 
de corsa allo Stadio, via cor tate » di Butto Arsizio, la 
vento. Pe’ strada dafe a sfotte quale, con una lettera a fir- 
li romanisti die. cor veleno ma del suo Presidente ha 
ndentro ar core e la faccia ri- dato la sua adesione alla lo- 
sarella. pe' nasconne l’emozzio- devole iniziativa, 
ne e la paura che fe brudava j, 

indirizzata al Redattore-capo 
Stadio, boi che s eravamo orga- j: p„ttuntin - 

aizzati dafe a strillò: .A coc^i 

nui ’ndo annate, ma ximanete •’^ig. Redattore-capo, 


Anche le società romane so¬ 
no state invitate ad aderire 
alla proposta « PattuRlia >. 
Confidiamo nella comprensione 
del due Sodalizi capitolini e 
slamo certi che non tarderà 
la risposta della Roma e della 
Lazio. 


massimo del 60’/» sui prezzi State tranquilli, amici roma- 
base, a favore dei ragazzi da- nisti. Le squadre pulenton» 
gli 8 ai 14 anni. spereno che noi perdemo^ pe* 

Occorrerà tenere presente Icoosse de mezzo er pericolo 
che troppi sono anche gli ag- pubbrico nummero uno der 
gravi che pc.sano sulle Società campionato, ma hanno preso 
Sportive ed occorrerebbe fare ’na cantonata. Nun ciavemo 
un’azione comune anche altra- paura de nisuno quest’anno, fi- 
cerso lo Stato affinchè in que- guramese de la Lazzio!!! 
ste co-mpetizicni sportive ven- Alora me -riccomanno. Tut- 
gann ridette le aliqucte fi- ti co' le bandiere giallorosse a 
rcal! lo Stadio. Se lì ìazziali strillc- 

Cozmmqna noi aòeriarao al- no, noi strillamo de ppiù. J^cl 


nui ’ndo annate, ma rimanete *‘ 8 - P » nano questa diminuzione di Comunona noi aceriarao ai- no, noi strillamo de ppiù. Je 

a^caaa se volete sarvavve dar Targomento da EUa pattato è presenze, è dovuto senz'altro iniziativa, poiché dovevo fa scoppià er fegato! 

nàST de core. ’Ntanto dovete veramente mteressante e la agli elevati «prezzi» din- ,r„r rìnri. 

tombà. ao’ anni che nun gliela Sua iniziativa è meritevole di gresso, non sempre accessibili panmenti convin i che i i «.•. » 

sfangate con la Lazzio. .Annate studio e dì appog^o. Franca- al ceto medio e particolar- ^ apporto di xm equa riduzione tore su le labbm c sempre 
ar cinema « poi fateve rlccontA mente é innegabile la prò- mente ai giovani. sarebbe compensata dalla mag- ^Forza Roma nostra.,., 

la partita, plano piano, senza gressiva diminuzione del nu- La nostra Società è forse gioie affluenza», Er giallorosao 


ROMA LAZIO: NON SI DIMENTICA! 


degli !‘ex 


ANOHERANI: «Sono stato il prime capitano dalla aqua¬ 
dra di calcio bianco-azzurra, quando, noi lontano 1807, la 
8.8. Lazio, oltre al podiamo, oominclò a far praticar# anche 
Il foot-bali: agno, di oonaaguanza, tifoao laziale. Per dovere 
di obiettività debbo, però, rioonoacere una lasgera superio¬ 
rità nell'attacco delle Roma rispetto a quello laziale. Te¬ 
nuto conto, tuttavia della forza della difesa bianco-azzurra, ' 
riconfermata reoentemente a Bergamo dove ha imbrigliato 
il temibile Raamussan, i.n incontra pari è il mio primo 
pronostico: credo anche in un successo di strette misura 
della Roma e, infine, perchè no? <a solidissima retroguardia 
laziale potrebbe dare l'awto al trio centrale avanzato della 
Lazio e allora... una vittoria di quest'uitima non meravi¬ 
glierebbe nessuno e aooontenterebbe la mia passione di 
tifoso. 

» 

iw’AwesaA-i 

tàllio AiSSOiom. 
fi Wo «T», TaàotoiMl % 4 d» 

TiSTvìt WObttVStiVi;. 



Il pronostico autografo di BRUNO PESAOLA 

M.ASETTI : « Dica ai romani che 11 ricordo 
^ tutti e che il mio cuore è sempre con la 
^ Roma; la squadra oggi va forte e non è 
davvero un fuoco di paglia, ma tme 1 frutti 
ÀI fil una indovinatissima caniiiogna acquisti ■ 
cho ha rafforzato l’undici proprio nei pun¬ 
ti più deboli. Roma-Lazlo è sempre stata 
una bella jiartlta per Tlncertezza del risul¬ 
tato. Il pronostico? Risponderò con il cuo¬ 
re: « Vincent la Roma, ne sono slcurol ». 

FLAMINI; ji Se giocassi ancora a Roma, 
beh! potrei es.scre più preciso. Visto da Rcg- 
fi'® Emilia il derby romano penso che .si 
concluderà con un nulla rii fatto, un pa- 
; reggia per dire meglio. La squadra giallo- 
J rossa ha il suo punto di forza nell’attacco. 
i la Lazio nella difesa, per questo credo fer¬ 

mamente in un pareggio ». 

BACCI: c Sembra strano, ma benché mi 
trovi cosi lontano dalla capitale il solo an¬ 
nuncio delTlncontro Roma-Lazlo mi ha emo¬ 
zionato. Un pronostico? difficile. Nelle par¬ 
tite stracittadlno 1 fattori tecnici sono som¬ 
mersi spesa da episodi occasionali. Como ex 
romanista è logico cho faccia il tifo per la 
i Roma; del resto la mia posizione attualo 
i di roseo-blu implica che desideri una scon- 
fitta della Lazio. Comunque, appena sarà 
- finita la partita con It Como (e spero vit¬ 
toriosamente) correrò alla radio per conoscere 11 risultato 
di Roma-Lazlo; il mio interessamento per 1 gialtorossi è na- 
tumle: iwr (pianto trasferito nel Bologna ho conservato una 
certa... parentela con la Roma ». 

Ì>^||||||B|^ 1 SENTIMENTI Iti: e A mio giudizio le due 
squadre romaniste chiuderanno la gara Sul 
W' nulla di fatto. SI tratta di due undici dal 

w ' JH' buon gioco, capaci di grandi case, ma un 
fWderby c spesso capace di fornire le più 
:’<? inattese sorprese; potrebbero così verificarsi 

/" >|^b||p fatti inattesi che potrebbero dare il successo 
l ' biancoazzurri romani pur essendo attual- 

( ■ ■ ■’ mente la Roma più forte dal lato tecnico. 

• tutto andrà in maniera regolare, penso 

; • . . che le squadre si divideranno in parti uguali 

la posta. Sarà comunque una prova avvincente a cui farà 
cornice un pubblico dei più appassionati ». 

j RISORTI: «credo cho la Roma non per- 

r dcrà In quanto possiede nei confronti della 

LiBzio una Inquadratura più robusta, sopra 
g g tutto noi quadrilatero. L’Incontro che ri- 

cordo con maggior piacere fu Roma-Lazlo 
■ ■' -J della stagione 47-48; st ora nei primo tempo 
flL , jiUpg £ e Amadel aegpò una belliaslma rete, ma 

f ^ nello scatto della mezza-girata gli si staccò 

! à »<» : à'' Tapofflst vertebra dotsale. Subito dopo Val- 

[ - le si Infortunò al menisco o net primi ml- 

i.• nuli della ripresa perdemmo anche Fusco. 
Tuttavia, benché ridotti In 8 uomini, rlusciramo a portare 
in salvo il prezioso vantaggio del primo tempo, assicurandoci 
una vittoria che fu frutto di una lodevole volontà. 

Q PPm^» I TONTODON.ATt: < Anche se il fatto di es- 
sere un ex giallorosso mi porta a dare il 
' ' ' :mio favore aUa Roma, penso che il derby si 

' g chiuderà con un nulla di fatto. La Lazio è 

^ una squadra capace di grandi cose e po- 

'i Irebbe rivelarsi come un undici assai più 
'f ; pericoloso del previsto. Conto però su un 
^ successo dei miei vecchi compagni di squa- 
, j dra tenendo conto anche del fatto che la 
loro posizione in classifica li colloca nei 
ruolo delle squadre favorite. 


MAESTTRELLI: « Quando sono in campo 
P^^^. ' glallorossi e biancoazzurri i raffronti di 
HPI^^ classifica non contano; la Roma potrebbe 
essere in vetta e la Lazio in coda alla gra- 
g duatorla o viceversa, senza con questo ave- 
M» re certezza circa l'esito finale. Come preve- 

j cere perciò chi vincerà? In Unea tecnir» !a 
• i Roma si fa preferire, in forza specialmente 
/? del suo solido quadrilatero, ma la Lazio è 
■' sempre la Lazio, cioè una cugine sempre 
. poco disposta ad accettare la Imposizione 
classe di « quelli là ». Spero comunque In una vìt- 
deila Roma ». 
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P«g. 6 — « L'UNITA* » 


Domenica 16 norembre 1952 


DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 




PER LA PROROGA DEI DIRITTI CASUALI 


IL CONGRESSO DEI UVORATORI DELU CAPITALE LOMBARDA 


•I* 


CiDfemato per martedì li scìiperdn compagno Nano Nonii^ana 
dei dipeideiti delle Fiianze e Tesm segr etario dona c. n. l ai M iano 


ditm 


La FederstataU iOTlla le sue organizzazteni provinclaU a d<ri con*r«.fa*i - dìvuu>. 

dare il massimo appoggio ai dipendenti dal dicasteri llnaiizlarl _-_^_ 

„ „ „ * 7. I 7~. , ■ DALLA REDAZIONE MILANESE della Segreteria. I vicesegreta- ne a tutti gli attivisti e a tukU 

Il Comitato di coordina- Comitato di Coordinamento problema economico degli —— ri verranno nominati in seguito, i militanti perchè acquistino 

mento delle organizzazioni delie Organizzazioni Sindaca- statali venga urgentemente MILANO, 15. — Un impor- un lungo, interminabile ap- coscienza di tale necessiti e 
sindacali (C.G.I.L., C.IkS.L. li del Personale delle Finan- affrontato, non già cercando I*"*® annuncio è stato dato plauso ha salutato i nuovi se- dedichino parte cospicua della 
D.I.R.S.T.A.T., Autonome) del ze, del Tesoro e della Corte di abbassare il trattamento durante il suo inter- gretari, e in particolare il com- loro attiviti al rafforzamento 

personale centrale e provin- dei Conti (CGIL, DIRSTAT, pur tanto esiguo del settori «1 Congresso della Ca- pagno Montagnana, al quale l della organizzazione unitaria, 

ciale delle Finanze, del Teso- CISL, Sindacati Autonomi), meno depressi bensì fissando Lavoro di Milano, dal delegati di quattrocentomlla la- Più forti saremo e meglio riu¬ 
ro e della Corte dei Conti, nel si compiace della grande uni- per tutti 1 publilici dipendenti Giuseppe Di Vitto- voratori milanesi hanno cosi sciremo ad assolvere ai nostri 

confermare l’astensione dal tà, realizzata tra i colleghi retribuzioni adeguate al blso- segreUrlo generale della espresso il loro caloroso sa- compiti », 
lavoro di 24 ore da effettuarsi dell’Amministrazione Finan- gni di vita delle loro fami- “ compagno Mario lu^. „ ci siamo perciò preoc- 

nella giornata di martedì 18 ziaria e della Corte nella di- giie, le cui condizioni sono ^ , P compagno Di Vittorio era cupati di dotare Milano di im 

novembre (alla quale il per- fesa del loro tenore di vita sempre niù aggravate dal intervenuto brevemente, quadro dirigente rtie sia al- 

sonale degli Uffici di Roma ha ed esprime la solidarietà fra- contìnuo aumento del nreS 7 ? J'®"' l’altezza del suo compito In ogni 

dato l’unanime adesione con terna ed attiva degli statali di continuo aumento dei prezzi, Janese. n nuovo Esecutivo ca- Montagnana. Egli te Inizilo caso. Il compagno Bitossl ieri 

una assemblea che ha supe- tutte le altre Amministra- ® realizzando una giiwta pe- rmf®^ ^ malgrado 1 

rato ogni precedente manife- zioni. requazione con le similari ca- ^on ‘ 'VV® r8^* è 

stazione) ha emesso ieri un La Federstatali (C.G.I.L.) tegorie del settore privato. del Con^lwo, ha JiS unÌ^ranÌf itS^n^S reggere conUmporanea- 

comunicato nel quale di- nel rilevare come il tratta- La Federstatali ((C.G.IX.) proceduto immediatamente alla gli strati |lù vasti: noS solili-eeffrÌtMfa*^ella®C*dT 
®n*®ra: mento economico complessivo invita le proprie Organizza- nomina della nuova Segreteria to tra gli operai, 1 braccianti, mn’fltiejp » onnirain 

1) l’attuale agitazione ha dei finanziari e del personale zioni Provinciali e comunali che risulta cosi composta: Ma- gli impiegati ma anche tra le vertenM nella cr’J L ha èrn 

come obiettivo la proroga pu- della Corte .sia tuttora note- a dare. il massimo appoggio rio Montagna,a segretario re- categorie di lavoratori non sii- materialmente lmf>ftMÌhile” lì 

ra e semplice della legge nu- volmente inferiore alle mini- ai Comitati dì Coordinamento sponsabile; Giovanni Brambil- pendiati e salariati, vale a dire C.GIJ* ai A perciò sforzata di 
mero 575 del 17 luglio 1951 me necessità di vita familia- dei finanziari per la migliore la. Italo Busetto, Franco Ma- tra gli artigiani, i professioni- cér<àre un’altra soluzione E 

sui diritti casuali, e pertanto re, riafTerma l’esigenza che il riuscita dell’n azione ». riani, Mario Piccinini, membri sii, tra gli artisti. La grande pha trovata riuscendo a far 11- 

è esclusa ogni diversa finali- P°Pp^o ha fi- berare da ogni altro incarico 

ta che le si volesse attribuire; - ducia nella C,G.I.L. e si con- q compagno Montagnana e 

2) la manifestazione del ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ m ^ - vince sempre piu che essa mettendolo a disposizione del- 

Il ninnili fini nnnilinnln Minnpn '• 


è esclusa ogni diversa finali¬ 
tà che le si volesse attribuire: 

2) la manifestazione del 
giorno 18 novembre è giusti¬ 
ficata dal fatto che dopo ot¬ 
to mesi di premure e solleci¬ 
tazioni fatte dalle organizza¬ 
zioni sindacali allo scopo di 
conseguire la proroga suddet¬ 
ta, non è stato ancora pre¬ 
sentato da parte governativa 
alcun progetto al riguardo, 
nonostante si sia arrivati a un 
mese dalla scadenza del ter¬ 
mine di efficacia della legge; 

3) il progetto presentato 
da alcuni parlamentari, di cui 
è stata data notizia a mezzo 


Il nipote del cardinale fflicara 
nap orrd ai processo Cipp ico 

Uiliciustriale Puccini accusato di aver emesso un assegno di 
96 milioni senza data - Mons. Guidetti al centro del traffico 


CARLO CARENA 


pace ». 

« Però — sì è chìeslo Di Vìi- 

torio — la forza organizzata ACiìf UT imi evi 
della C.G.I.L., che pure è di- : |ll'|'| 11! ItAI II 

ventata coi suol cinque milioni wuua. 

di aderenti una potente orga- ^ j 

nizzazione, la più imponente 5 ..*'** ?.. 

forza organizzata libera e vo- r** ••Iri 25,34}: Nofazia del 
lontaria che l’Italia abbia mai ; aattie». La VMtra Itrra (re- 
avuto, è adeguata alla influen- > Erica par i coatadiai}. Caazaai, 
za che essa esercita nel Paese? \ Qrt 20,30-21 (o«da di mttri 
Evidentemente no ». S 243^ 252,73, 31,40, 35,25. 

La stessa C.d.L. di Milano, J a, w i • j- 

coi suoi 400 mila iscritti è una | "****“”•• * “‘t 

forza imnonentel ma co oren- S SCOfil. Attaalltà. Coacarto di 


è stata data notizia a mezzo Nell’udienza di ieri al prò- to tre operazioni bancarie causa civile direttamente ad ^ iscritti è una < ^*»**)* Notiziaria. 1 lora di¬ 
stampa, non può soddisfare cesso Cippico è stato chiamato con Monsignor Cippico e Mon- essa. imnonente* ma se oren- > Attaalilà. Coacarta di 

nè tranquillizzare il persona- « deporre un industriale, Gi- signor Guidetti: La prima per Del resto tutto ciò potrà ve- ^iamo in esame’anche solo il \ wuieke Mwolari. 
le, in quanto contempla note- no Puccini come imputato; « l accredito di 247.000 dollari, «ire alla luce piu chiaramente rettore operaio e consideriamo \ Ora 22-22M (onda di Mttri 
voli riduzioni nella entità del ^^^ro industriale, Ros- la seconda dì 150.000 dollari, attraverso l’interrogatorio de- ® Uro m imiti 

Sfritti aSuitTadlS ^ “”>bed«e «condotte a buon fi- gli oltre 70 testi che vennero efe^iòni di coiLì^^nl m 

ti sXri determina . .tota letta la deposizione re- ne. ^ ia terza di 250.000 dal- citati. Ira i guati sarà anche ^ mollò 

**‘'-“»oria. lari, che rimase sbloccata n. nipote del Cardinal Vicario \ \asmAu_ . 


REFERENDUM 


Per soodMV rwleiH iaw Rfo dd ^bbNc«g è tf«(o hiìlélto 
«B rcfercodaiii tra molle rotóUaia di pcraont che hanoo a^tii- 
stato o rtcoraio in doooM CaoscNe dcDa Fortmia STOCK 1951. 

Dal nerbate del tiotaro dòti Gerido Jaschi di Trieste, del 
9 ottobre 1951 • Rogito n. 416é • K rcp. 14601, risalta in.bose 
otte risposte rkevnte che il 

95% preferisce in genere le Cassette della Fortumi STOCK- 
97®/o le preferisce partfcotarmeDte per la qualità dei prodbMi. 
80% le preferisce anche per la qualità dei premi 
77% le preferisce inoUre’per feleganca della confezione. 

99% gradirebbe riceverle in dono anche quest'anno. 

95%, preferisce una Cassetta «Mia Fortuiia STOCK a regali 
di altro genere di ttgaal Talore, 

11 brillante risultato di questo sond a ggio dimostra che 11 
pubblico ha pienameiHe apprezzalo le Cassette STOCK, le 
quali abbinano a squisiti liqobri-presentati la veste signo¬ 
rile • dei premi veramente/interessantL 

Le Cassette della Fortuna STOCK 1952 aodtB sf eranno 
più che mai gli affeijbnati ctfnsumatckri, poiché le confezioni 
ed ì premi sono staff ultenormente eaigliovdtl. È ta palio 
anche quest’anno il primo premio del valore di 3 milioni, 
vinto nel 1951 dal.sig. Alvaro Bussottic^/Firettte, viale Maz- 
zini/N. 46, 

Vi è di più; 

le Cassette 1952 sono accompagnate dai " Ca i eNderic tto delia 
Fortuna",, che potrà procurare gratuitamente a chi le 
acquista,per-sè. o-perArega]arie»^iMi:eilM Cmmelte di ugual 
valore. 

Un ricco as so rt i me n to di CaR s èm della poetala Stock 
attende nei.migliorLcaercUI la-«aetr« ii6Ìteit 


sa in istruttoria. 


bÌBBcki. 




j* ■ * A Axa * «i-si* A A.wi«i»c-i/fit*tc/ u i/nc'aL utcmiijs r'u- sA**mcu**^* •• QMfllP ^ liiinL ^ cu atIì qfrnti fllv#»rsl finali —'—' ’ - \ 

otto mesi tutti i DOSSibili ten- pJip Puso di firmare un avrebbe dovuto essere riscos- ^couda di 150 mila. Inoltre il ^ contadini. «Bisogna ( Attaalità. Cuueai. | 

tativi i^r risolvere la verten- atsegno non datandolo sia ab- *o soltanto Quando egli fosse Rossini rilascio anche un us- allora sforzarsi di portare _ I Or» 20,30-21 (oade di Metri } 

za, e che sono costretti a ri- bastanza comune pell’ambien- venuto in possesso della som- ^egno di 36 milioni di lire, esclamato il compagno Di ? 243,5, 252,73, 31,44, 35,25, ( 

correre all astensione dal la- tg finanziario, via poiché que- nta in dollari stabilita; ma ta W nmborso del Quale fu Vittorio — il livello dell’orga- > 41.99)* Notiziari» Il cnaMtato < 

yoro per la imminenza del .to assegno è stato successiva- assegno era già stato girata l altro assegno di 96 mi- nizzazione della C.G.I.L. al li- ì a: p.,Ut»n d»ll» do- } 

termine di scadenza della mente coinvolto in una truffa alVindustriale Rossini e QUin- »«»««. rdascmto da Pucctm 3 influenza Què- “ ' 

legge. a danno dell’industriale Ros- di non potè essere restituito, «/nza data. Come controparti- ^ neces-sario tanto più se *^**’I“‘ AHualrt». > 

La Segreteria della Federa- *ini, anche l’emittente è stato L’interrogatorio si è protrai- questa somma versata, consideriamo i compiti aravis- < 22-22,39 (onde di Metri j 

zlone Nazionale degli Statali rinviato in giudizio. to a lungo, poiché sono sfati corrispondono in lire ita- davanti e ) 243,5): Notiziario. L» ooU po- > 

intanto, ha diramato dal can- x^a materia deirinterroflato- esaminati tutti i particolari ° nrea 400 muionì, egli inipongono questo raf- \ iStìc*» Qvesta i la R»A»I» Al- i 

to suo il seguente comunicato: rio è tutt'altro che semplice, dell’operazione, e ne è risul- soltanto 45 milioni, sotto forzamento come una necessità ì tialiti. ì . 

«La Federazione Nazionale ma cercheremo di spiegare il ‘ato che l'industriale Puccini ai provvigioni, e 10 mi- jjj primissimo piano, per ogni > Or» 2a.ao.24 ('••d» di m»Itì < 

degli Statali, in relazione al- più chiaramente possibile ai è stato soddisfatto nei suoi rappresentavano lo sindacato, per ogni lega, per t w-» j 7 »\. d*!!» i * 

10 sciopero di 24 ore proda- nostri lettori. averi, e che egli è attualmente mteresse. federazione. Facciamo perciò ( , f* < 

mato per martedì 18 corr. dal L’industriale Puccini ha ava- debitore di 26.000 dollari, che GABRIELLA PARCA una particolare raccomandazio- i UHi*» Laliata < , 

___ si dichiara disposto a pagare _ ( «i R«»*«f»* della cMzeR». J i 

-- ■ — - I non appena gli sarà restituita . . -------i 

HI - - ... ^ l’assegno di 96 milioni che è ems a ^ Oi 

Un O Ma un’aura cosa é""cLrsa L* Itdlld vuole Piccola PUBBLICITÀ* r 

• dall’interrogatorio, che è in w ' 

sull lofanzia nell*URSS rSls elezioiii Aftecgre i 

- di Monsignor Guidetti, Ammi- W*VrV »««• ««?■•••«» I 

„ --ITT. nistratore dei Beni della San- _ m m!ÌÌ 

11 convegno sara presieduto da Francesco ui sede, u quale naturalmente ^, nm-nsiro ^ 4 ^ 

T» 1 • • J. -Il - r . . "O" avrebbe potuto agire in (ConttnuaTlone ««Ua 1. pas.> dicolo è stato commesso dal- - — __ 

Flora “ KclaZlOni di illustri pedagogisti proprio nè di nascosto. Per cui * la Questura di Caserta la A- ARTIBUHl Chotd st 4 b<ì<«o esaerzlet- 

_ è chiaro che la Santa Sede tadini. Le Leghe contadine quale ha imposto che dal ^ priaut. jmolosso - 

era al corrente di questi traf- di Umbertide hanno propo- manife.sto per la convocazio- F»wii»«’tcii » Tiwf». 

L’Associazione italiana per i «tata uccisa con una coltellata dal f,ci valutari, e li approvava. sto di effettuare lo scibpero ne dei comizi di oggi, intito- "”P***® ^ 

Tappai culturali con rUnio- « Monsignor Guidetti non generale nelle campagne del lato « Contro la legge elei- L AmonTTATE Grendn^ «twdit» rio¬ 
ne Sovietica e 1 UDÌ han- « avvenuto in un vicolo fg.,g morto, sarebbe l’tmputa- comune. torale truffaldina, per la di- bih iatu> etite Otntà « prodnriono »- 

M rìZì' to scoperti da im pas^lSe che ha* L*] A Teramo gli operai deUa fesa delle libertà '.:o.<itLtuzio- «1*- Pr»*: sWorJiij^rf^o tzciju 

5® ®Conye- rinvenuto la donna in un pozza di discepolo e ttomo di ditta Di Teodoro si sono riu- nah » fosse tolta la parola .«•<« pyi^.*ti. S«ia-G«.»rt.. M.- 

gnp di informazione suUa viU «n^ue. La polizia è aJla'^rlcerca fiducia Cippico, e su di lui « fruffaldina *"’> '’*!»" » 23* 

del bambino nell'URSS. 11 dell'uxoricida, che si è dato «ila ricadrebbero gran parte delle P mitweiw iwznMBtu 

convegno, che sarà presieduto latitanza. responsabilità che ora pesano m^irizzato un ordlM L« Segreterie deUe Carne- CWOTON^l uraittU^ anv^^t- 

... F#.-™„ p„i.- giorno al ministro degli In- re del Lavoro di Bari. Bnn- cwlwioo» ogsi mAura. u>.t..e. 

aai proi. r:rancesco riora, vie su qiiest ultimo, tgii infatti , prefetto di Roma disi Lpccp Taranto p Fnir ««hi. «Whl. wrdzBi. •*sMU»«nto. 

ne a completare il panorama qs • . . . avrebbe dovuto rispondere d: ® preieuo ai «toma, aisi, Lecce, raranio e uog . , prw». Sseeberis Ufi. pi»m 

dell’informazione sull'infanzia OCIOpei’O (l| tre ffiomi due imputazioni: falso, per Anche la Segreteria della già, venute a conoscenza del 50 .,si 553 - 693 . 

Sovietica, sui metodi aducativi 4 * aver Tila.sciato tre dichiara- Camera del Lavoro e las- soprusi commessi dalla po- , 4283 

e i sistemi pedagogici che già «Gl liquoristi zioni nelle quali affermava di «emblea .generale dei comu- Iizia a Roma, hanno emana- ",z^ - -r— 

furono illustrati e documenta- - aver ricevuto per confo delta teramani hanno espres- to una mozione comune di ^ 

11 l’anno acorso a Siena al Le trattative per il rinnovo del Santa Sede 447 mila dollari «P la laro indignazione. Ad protesta a nome di tutti i ^ 

Convegno suUa scuola • la contratto collettivo nazionale del daWindustriale Rossini e si im- Aquila si è avuto un fatto lavoratori pugliesi. Nella cit- ei ,777 435) LAtedei» opwooio «r»- 

pedagogia sovietica. dipendenti liquoristi si sono are- pagnava a restituirli entro il gravissimo che ha provocato ta di Taranto e in molti co- :bì,o 4731 

Alcuni tra i più-noti e ap- "fi® “L all Inranslgenza tto-mine stabilito: di correità un ulteriore inasprimento munì della provincia zona ' _ -r- — 

prezzati studiosi dei problemi padronale. ciPPico e gli altri nelle 1 dell’agitazione in città. Su Btati affìssi sugli angoli del- I *> APTO-ClCU-tFORT L. 1 » 

dell’infanzia presenteranno al ^ r*"® organizzazioni sindacali I l ordinanza del prefetto il Ile vie i manifesti riprodotti, 4 , iu.'AOT05COOU -itURo- sì Vni- 


M»I 5 m. Attialit». Caaxeai. 

Or* 20,30-21 (oade di Metri 
243,5, 252,73, 31,40, 35,25, 

41,99): Notitiari». Il caMMeat» 


.sto è necessario tanto più se 


Un convegno a Perugia 
snir infanzia neiru RSS 

11 convegno sarà presieduto da Francesco 
Flora - Relazioni di illustri pedagogisti 


GABRIELLA PARCA luna particolare raccomandazio- 

L’Italia vuole 
elezioni oneste 
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! . Iapertura di stagione 

L I MAGAZZINI POPOLARI 

I R O M A - Via Torpignattara N. 64 B - 64 C 

- a = 


MA- Via Torpignattara N* 64 B - 64 C 


E ABITI uomo pura lana. 

E 1 Iti P E B M BARILI 4Ìoppio tessuto 


L. 5.60U 


m- La materia dell'interrogato- esaminati tutti i particolari ° ViP che ci impongono questo raf- ^ litica. Qnuta i la RA.I. Al- ^ TFMDO PFDDUTBI S Duro cotone. . » 3.006 

to: rio è tutt’altro che semplice, dell’operazione, e ne è risai- f^be 45 nnlioni sotto forzamento come una necessità KCKIIUlU ? = P«*-o coionc 

ale ma cercheremo di spiegare il tpto che l'indusfriale Puccini ® di primissimo piano, per ogni > Or* 23J0-24 (aade di ■atri 5 vostri acquisti s SOPRABITO pura lana taglio miMl. » 5.666 

al- Più chiaramente possibile ai è stato soddisfatto nei suoi rappresentavano Io sindacato, per ogni lega, per avr hu.« « « «g 

la- nostri lettori. averi, e che egli è attualmente interesse. federazione. Facciamo perciò ’ .V.r* ®*’®’ pantaloni confez onati e = COSTUMlìVI lana rauazzo. ...» 2.566 


» 2.566 


SS’.. Ul’l- "SrreJ,::;: di l COSTOMUMI lnn« rag^^o. ...» 8.500 

> di egli. Raisaf*» della cMnae. i marca, ecc. Preferirete Ja rino- = 

;;-vifpo^SV^ an^oTvIfSetS i Grande assortimento di merde 

1^ PICCOLA PUBBLICITÀ* jche tutti debbono preferire. lls ai prezzi più bassi di Roma 

. .. suoi prezzi sono eccezionaiis- 5 

1.^ _ _**...*? 6imi. Vendita anche a rate. I^lllllililllillillllllillllilllllllllllimilllllllllllillllilllllllllillllinil 

AA.A. • LDCEWATT » fahhrìca miitm», 
mici, aickiIeroM, reireltiri • istaHi- 






Alcuni tra i più-noti e ap- di fronte all Inranslgenza stabilito: di correità > ulteriore inasprimento I munì della provincia "ono { _ ■ 

prezzati studiosi dei problemi padronale. ciPPico e gli altri nelle delTagitazione in città. Su Btati affìssi sugli angoli del-1 4) AOTO-ClCU-oroai L. i» 

dell’infanzia presenteranno al ^ organizzazioni sindacali truffe ordinanza del prefetto il le vie i manifesti riprodotti iu.'ADT05CDOU -iTUllo- »i Vai- 

Convegno, che si svolgerà a del lavoratori hanno pertanto de- pgjijva chiamata Questore ha fatto sequestra- dairUnifà di ieri mattina. imv> obotì «orsi scoppio d uri. Pr«j: 

rewòni ‘VTimanff ‘ dSle « Parttte daUe 0^^^^ cau.sa più direttamente la mattina, infine, gli g^ds.iml. E-mca« FiHiorto.^W - 

relazioni, gli eTenx’nU delle ig novembre. ^anla Sede, la quale era le- naie murale II pungolo onorevoli Terracini e Martu- 

quali sono stati offerti da uno _ gata a Guidetti da una prò- regolarmente autorizzato e accomnasmati dadi av- - ” . .. 

studio accurato di matemli _««m. * cui ancora non ti co- affisso^ nel quadro apposito „ P Amhr««- li - QC^om -^ 




18 novembre. ^anto i>eae. la quaie era te- ..«.v: a. ha.«isa.aw onorevoli Terracini e Martu- - 

quali sono stati offerti da uno _ gata a Guidetti da una prò- regolarmente autorizzato e accomnasmati dadi av- - ” . .. 

studio accurato di rnateriali A ancora non sì co- affisso nel quadro apposito focati ^d Snbrogi — _ oCCAMAOm L. n 

sovietici e, Per la Pm gran PSeve nell Aretino noKono bene I limiti, ma che della Federazione comunista. a. siNBai -snni «u. «aahiaii 

parte del rdalort, dal contai- - deue essere piuttosto ampia se R quale riportava la quarta , bMc»: Terec». 33 «f. r™**). 

to diretto con il mondo s^ AREZZO 15. — Sulle montagne ^a dato modo all'industriale e quinta pagina dell’Unifà di "Jf® r®'*® Bepubblma una de- ^--- 

yietico stabilito nel cor^ del- aretine è caduta. la notte scorsa. Rossini, che si é visto truffare stamattina. nunzia conl^ i re^onsabili CUEU orau “*J**’J^"* 

le rwnti visite deUe delega- la prima neve. circa 400 milioni, di muorcr» Un arbitrio addirittura ri- (mandanti ed esecutori ma- JSuf 




zioni. di insigni clinici e di 
pedagogisti italiani nell’URSS 

Le relazioni principali sa¬ 
ranno le seguenti: 

Lo scolaro nella vita sovie¬ 
tica che sarà tenuta dal pro¬ 
fessore Luigi Amaud: 

Uataistenza sanitaria ch.- 
sarà tenuta dalla dottoressa 
Marcella Balconi; 

La legltiazione ver la pro¬ 
tezione dell’infanzia che sarà 
tenuta dal professore Giusep¬ 
pe Sotgiu; 

La psicoJogia dei fanciulla 
in funzione dei problemi edu- 
eativi che sarà tenuta dalla 
professoressa Angela Mussucco 
Costa; 


UN COMUN ICATO DI PROTESTA DE LUA.N.P.I. 

Paeeiardi ostacola lo onoranze 
alle salme di sei partigiani 

1 resti mortali dì sei Carabinieri caduti in Cecoslovacchia 
giiiiigeranno il 23 novembre a Udiiie — Il Comitato d’onore 


terìali) del sequestro del *«’'** *• 

- giornale murale « n Periodi- ----- 

co », effettuato nei locali del iMfElMUilu, (k!««bc«. 8tÌT«!i. bstsc I 
Centro Diffusione Stampa del .*«“• pi»»i«a. e*yj« Qa*l- 

P.C.I.. a semita di un’ordi- r^.,,JZrìZ rTmiìÌTml 
Danza del Prefetto di Roma. 

^ Oltre alle argomentazioni Mobiu t. n 

► portate j^r dimostrare Jl lUX euunmg iaM«n» Mà-u 

a tranela del fatto e 1 illegalita . s 4 buso .ii saoe yiMta loo Ouara- 

I del provvedimento stesso, es- tea*. SateyrMaa. Sateai. Sta4i, iasiior- 

si hanno fatto rilevare che *’• 4fna4.jaar4if*Aa, ta^fsAsii Liii- 
Bi nanno laiio n levare cne. **a»tite *Mi*lr:tt iti- 

in ogni caso, a termine di Cbti. Hate, G.M(aM.'M* 

legge (art- 21 della Costitu- Jlaja «*«*4^ 

rione), andie se il sequestro " 

fosse stato legittimo, esso • ^6. 

avrebbe dovuto essere de- --—-—- 

nunziato aU’autorità giudizìe- H) LPlOWl * COtlROl 1^1» 


nula dal profeesor Luigi Sai- pjirtigianì dTtalia (ANPI) d’in- di riconoscenza egli eroici par- caddero: e ciò proprio per ope- ** doveim intendere re- aCROìoto VERBO- 

innii tesa eon l’Aasociazione Oco- tigiani caduti all’Estero, minac- ra di quel Ministro che do- vacato e pnro ut ogni cf- xM appartaHBRTI 

Mezzi di cdacozione eulfu- slovacca dei partigiani, è riu- eia però di essere turbata da vrebbe provvedere alla rieo- fetta ». _: _ ... ' 

Tale # artUttea che »rà tenuta scita ad interessare il Governo un atto di insensibilità impres- stnizìone delle Forze Armate Poiché sono ormai decorse seooo 

dall. prefteRoiem Ttillta Ro- cecodovacco per la tredaitone aiimante deU’on. Pacciaidi, su basi nazionali e democreti- quarantotto ore daltev- «*», 

tnagnoli-Ctarettoni. in Italia delle saimedi aci Par- nella sua veste di Ministro del- che. con lo spirito che animò olire quaranioixo ore oaiiay- ^ 

iSctmmSi wmunicazionJ bgiani italiani ex-carabinieri, la Difésa. tutti i Caduti della guerra di venuto sequestro e l'autontà ^ 

raranno anidie nresentate dal- caduti eroicamente nei presd Infatti il Ministro Paeeiardi, liberazione in Italia ed al- giudiziaria non lo ha con- OiODim mp? •***^Ì* 

la'Drofessore«a*^Maria Ventu- di Praga durante la lotta di li- eccedendo dai poteri asregna- l’estero e di sei carabinieri, ai fermato, esso deve quindi 

ìinf dSr^^TÌSrio Ito. Lilion., H«Ii tolto l.Me, to ài^MojMli «»?»■>» '• revocalo e privo '“WS 

nacoida, dM dottor Gianni Ro- Le salme giungeranno a Udi- die nessuna ^nifeRtóone Po- spontanee della popolazione ». , pff^ttn > 

dari, dalla professoressa Pinane il 23 novembre e ad esse polare e cor^ttentisticap^ - t . ^ ’ v „ •• 

Callegari e dalla profe stoi es s a erano state *• preparate ^enni apy?**.gloriosi CMttti „ 

Ada Se«idrinì onoranze a cura di un Comi- stabilendo una convenzionale q| ggUMH (IWNM- rxiiiesto che fosse ordinata la S|||||||M|NSPP^^ 

T «i*l ‘convaen« si lato d’Onore, costituitosi locaL cerimOTia mnìtare^^ n restituzione delle copie se- * 

«.Ila dS mente, al quale hanno già dato ne di Ratiere di Hsrviflo, col Ì| pif(9Sll i FinÉ questrate e che sì i^ocedesse 

l’adesione il sen. Cosattini che proposito delitto di esclu- - contro i responsabili del gra- lA * y. 

Nofan del palazzo oei Z^on, . _i: Aera tutta le altra solenni oniv. oararr _ n aiamaia aat. V' 


iMinntNtftftifitttt 


contro i re^ionsabili del gra-l 


Uxoricidio 


Sui^nettT, Presidente nazlona- strizioii Imp^te, l’Amociaziwe l ^enU delIaSttl^ 

le dell’AWjciazione Famiglie Nazioiwle Partigiani dTtall.. ggj** Jfl ^ 

Caduti in Guerra, altre auto- certa di aver a^lto al ^JMto^che^'ex re Faruk venga rntnSnM*^^^ 

revoli personalità della Resi- vere, è nuacita ugualmente pnecoato a di queste il 70 per * « 

stenza friulana e le Medaglie nell’intento di poter consegna- cento haaao auspicato per Ini la 

d’Oro della Resistenza che si re alle fàmiglie le «alme dei paia di aiorta R fl 10 pot «tato reato di vwioooo t di domi- 








Hfina 


t 


punì» 


S d’Oro della Resistenza che si re alle ftimiglie le ^me deiipna 
■L^ «iaduneianno ad Udine per oo-bozo fonfiaiitii em «ovr ttto-lhaii 
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Paf. 7~ <»L»UNITA** 


Domenica 16 horembre 1952 


NOTILE DA TUTTO 11. MONDOI 



SI ACCENT UA LA TENSIONE FRANC O - TEDESCA CMIHIII MMHII 

Un ministro di Bonn chiede sairassistenza 

I B • • .a a ± ■ I.'l^'tltuto Nazionale di As 

unione della Saar alla Germania 


I a • a aa 0 ^ a < ■ I.'l^'tltutn Nazionale di As- 

unione della Saar alla Germania 

--- - - giorni 23, 24 e 25 novembre | 

_ m Convegno nazionale. 

Rinnovate dichiarazioni lonssive contro la Repibbllca demo- 

craUca - Per Von Nanteilel 12 divisioni « non sono sntficienti I nazionale on. Vincenzo Cavai- 

.. - ' '■ — . . ~ ^ Vice-presidenti pro- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iHalont tedesche non sono suf- be indurre Pinay. Muondo * n?iin'n* \vfdnvfr*^*^iuUi 

- ficienti... alcune fonti, addirittura a li- i presidenti de" Comitati prò 

BERLINO, 15. — Un gra- Il generale Manteutlel, che quidarlo. Si fu addirittura il vmeiali I.N.C.A.. i segretari 

ve incidente ueriflcatosi a ricopre attualmente la miste- nome di un succes.sore nella -e.'-p,,ns;d>iii dellj Camole del 

Schweigen, sulla linea di riosa carica di capo dell trjdl- persona del radicale Daniel Liivoio. un ninnolo notevole 

frontiera, è venuto ad aggra- do sicurezza del partito li- Mayer, il quale proprio ieri di delegati delUI-NC A. non- 

vare la tensione esistente fra berale, afferma poi che «le criticava Schunian per non chè illusili ))arlamen*an. me¬ 
la Francia e la Germania oc- formazioni tedesche devono piesso in guardia Eisrn- dici, lappre^entanti degli isti- 

cidentale. riarmare altrettanto veloce- iiow-er contro scon.-ideiate previdenziali, de.«li Kntl 


Secondo le notizie dilluse mente di quelle francesi >■ e avventure. 


di patronato e dolio oiganiz- 
za/ioni denincraticlu che .>:vol- 


nella Legione Straniera, al- ropeo. bilancio ier f riduci di 

lontanando a forza i poliziot- S. Se. guor- „j,| canipo della previdenza o 

ti tedeschi che sbarravano la ^ , ~ ^ re— ' * come doll'a.'isi.donza dei lavoratori, 

strada, dopo avere inutilmen- SChUman SÌlUratO ^ insufficiente dalla comini.s.-io- rattività compiuta daU'I.N.C.A. 

te tentato di avere assicura- ——-psrlamentare per le pen- negli ultimi tre anni trascor.q 

zloni che buU'autoveicolo non PARIGI, 15. — Schuman sioni._ dallTiltiino Convegno naziona- 

si trovassero cittadini della rientrerà domani a Parigi IIh',,,** Ja! il_ P'ngramrna che l'I.N.C.A. 

Germania occidentale ». dagli Stati Uniti. Egli trove- oUlO QGI pOnipiG'l dovrà por il futuro svolgere. 

L’incidente ha fornito lo rà ad accoglierlo al suo arri- in fiaminp g Parifli mlrodnt- 

spunto a tutta la stampa del- vo i ritagli dei giornali odier- »1G d Parigi iva del Presidente on Ca¬ 
la Germania occidentale per che si fanno portavoce pakigi. I5 - una autopompa ,, 'Ài.iìr nò 

scatenare una violentissima ancora una volta delle indi- parìRtm. che .si diri- \ ^o„venu^ 

narvArvatJr^n ?ir\t 11 _• _t *_ i? «i Ili llim looiilltA «mi! tllXll I COn«cnUM C I ItiVOil 


__: — ‘•iuiaziniio ^‘sisienie m ua 

S. Se. b'iancuj Per ' reduci di «uor- campo della iiievirìcnza 


poli per accrescere il suo po- . .. ..ini,, . , neua on. ui vuun i... 

tenziale militare » e definen- ——= 1 . -- ..^., - . ■. ■ i ■ 

dVpulmiTvZZoViìlfpìT- PER SOTTRARSI ALLE INQUISIZIONI FASCISTE 

le del cancelliere Adeiittuer, —- 

il quale considerava la ricon~ J m m m 

ciliazione franco-tedesca co- ■ 9 m v Kkm ■ ■ ^ a a a 

me^la missione della sua Pim Vm SCIACI COStF0CCO 

Il contrasto fra i governi — ^ m m m m m 

(mo‘'°Sei molivi Q ioSCiOFO OÌl StOti Ciflltl? 

fondamentali, toccherà lune- ■ V mmmmm m 

dì unaltro punto culminante ____ 

con il dibattito .al Bundestag , - 

sulla situazione esistente nel H Daily Mirror attacca rabbiosamente Try^ve Lie - Clark ha tibie- 

conteso territorio, alla vigilia ' . . . . ‘ . 

delle elezioni del 30 novem- sto nuove divisioni per la Corea - Eden incontrerà Ei.senhower 

bre. I partiti governativi e _J_ 

l’opposizione socialdemocrati- ~ ' 

ca hanno raggiunto l’accordo NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE acuta misietù <>. H New York le. dovrebbero espnmere libe- 

.su una dichiarazione comune, Time.s paria a sua volta eh ■ tre- rumente i loro desideri m ine- 

che verrà letta al Parlamen- NEW YORK. 15. -- «Crisi mende pressioni ,j e » iiitrinjn - riio al rimpatrio. A far parte 

to e nella quale si alTermerà gravissima.> e -aspro dissidio» stioo attacco .< più di qinmio deila commi-visione dovrebbero 

in modo ufficiale che le eie- sono oggi le frasi che ricorro- egli potesse sopportare <k c.-.iei,» chiamati quattro paesi: 

zioni non potranno venire ri- no più frequenti nei commenti Con ostilità è .-.tato aic.ilto fanno i nomi della Svezia, 
cono.sciute dalla Germania degli os.servatori alle Nazioni qU ONU anche il negativo della Svizzera, della Cecoslo- 

occidentale in quanto esse si Unite, di fronte aU’atmosfera commento fatto ieri dal por- vacchia e della Polonia, 

svolgeranno in dispregio di di inquietudine, di o.stilità e tavoce delia delegazii^ne ame- R portavoce americano si è 

ogni libertà politica. spesso di rivolta nel confronti ricana sulle propo.stc indiane espros.so .siavorevomente ne* 

Sarà probabilmente rivolto deU’mgercnza anu'ncana, che di compromesso per la Corea, confronti di questo piano e il 
un appello ufficiale ai sarresi le reazoni al suicidio di .Ahra- senso di que.sla oppo.sizione è 

perchè si a.stengano dal par- barn Fcller hanno me.-.so m ~ / » chiarito oggi, se ancora ve ne 

tecipare alle elezioni, fatto piena luce Con insistenza tir- fosse bisogno daH’annuncio, 

questo destinato a soUevare cola la voce che rorganizza- dato dal Sun Times di Chica- 

una vera tempesta in Fran- Kiune mondiale decida di tra-- gc, die Clark ha chiesto al 

eia, dove non si mancherà di •'ferire la sua sede dagli Stati Pentagono £.Itre tre o quattro 

sottolineare che in tal modo Uniti ad altro paese, ove non divisioni americane per -un’of- 

Bonn interferisce negli affari sìa possibile ottenere la fine ^ fensivn in firmule ftiU tu 

interni della Saar, che è, al- «Ielle inquisizioni fasciste: vt S corco -, 

meno dal nunto di vista giu- ‘ale voce non ha trovato fino- mer.to a. lavori dell ONU, 

ridico, un Paese indipendente, «"a conferma, è nolo, in ogni festa da .segnalare la‘ presa d; 

Ad aggravare ancor-più fe easo,. che pressanti richieste - posizione americana in seno al 

situazione è intervenuto oggi vengono formulate in tal sen- comitato politico .speciale, che 

il ministro di Bonn per gli diverse parti. rnSUtÈll^ m discute sulle discriminaziom 

Affari Tedeschi, Jalcob Kai- Un dis.sidio, che trova espres- ^ '' ' S razziste di Malati nel Sud Afri» 

ser, il quale ha chiesto que- sione tn violente e quotidiane |.y *^^* delegato americano, 

sta sera, in un discorso alla polemiche verbali, è effettiva- ' i .Vi M Sprague. è venuto in appoggio 

radio «l’unione della Saar mente in atto fra l’orgamzza- • razzist: sudafricani, oppo¬ 
nila Germania, con la stessa tione mondiale « i circoli ol- nendosi ad un’inchiesra dei- 

decisione con la quale desi- tranzi.sti americani. Ne fanno ■'««I po.sto. 

derinmo il ritorno a noi dei fede ad esempio, i roventi giu- ^ / jjBH Gli osservatori continuano a 

20 milioni di tedeschi della diri formulati oggi dal Daiiv ^ ì. seguire con attenzione anche 

zona sovietica ». Mirorr nu Trygve Lie, solo po- I«« situaizone interna ame- 

Il discorso di Kaiser, il cui che settimane fa incensato dal- ricana. 

tono aggressivo suona nuova la stampa americana come ser- Mart«jd> — oggi la Casa 

testimonianza della frenesia vo fedele della politica di Wa- \ Bianca io ha annunciato ufh- 

bellicistica dei dirigenti di 6hin.iton Oggi, il Afìrror invite. Cialmente — Eisenhower sarà 

Bonn, ha causato notevole brutalmente Lie a -tornare in ^ Washington per incontrarsi 

sorpresa in quanto — co- Norvegia, a casa sua, poiché è con Truman. 

me informa la Reuter — « la finito il tempo m cui poteva p^|. qu^q^q riguarda la so- 

esplicita richiesta di una re- essere bene accolto qui-. Il di- stanza dei colloqui, è prnbabi- 

stituzione della Saar aUa Ger- missionario segretario delI'ONU le che Truman si sforzi di im¬ 
mania risulta In contraddizio- è accusato di » straordinario pegn:-irc il suo successore 

ne con la richiesta di Ade- cottiuo gusto- e di ^villania Trygve Lie chiedendogli una dichiarazio- 

nauer per la "europeizzazio- inattes» in un diplomatica * ne in appoggio alla tesi gover- 

ne” deUa Saar. E’ nota l’op- per aver attribuito il suicidio Que.^e proposte vanno a.^.<n- nativa sulla questione dei pri- 
posizione a tale richiesta — di Feller alla «caccia alle mendo nei contatti fra le de- gionien in Corea. Truman fa- 
conclude la Aetifer — di nu- streme» e gli si dice senza legazioni un^ rilievo sempre rebb:? presente che, nel mo- 
merose personalità della Ger- ambagi che «paria troppo-, maggiore e 1 India si prcpare- mento in cui le Nazioni Unite 
mania occidentale tra cui il Ma, al di là delle cscanll«^ a formularle in una n- manifestano una sempre più 

vice cancelliere Bluecher». scenze del fogliaccio aiofascista, decisa ostilità alla guerra 

Un altro motivo d’allarme organi più autorevoli come lì Le proposte indiane, secon- americana, una dichiarazione 

per la Francia e per tutti i New York Herold Tribune dan- «to informazioni non ufficiali, simile « rafforzerebbe la po-si- 
Paesi dell’Europa è fornito no atto che il suicidio di Feller pongono l’accento sulla ncces- zion» degli Stati Uniti ... Ai- 
oggi da un’intervista conces- e le sue circostanze « accrescono sità di un accordo fu Pechino, tretla.nto probabile è che 
sa dal generale nazista Von la complessità della attuazione » Esre prevedono la formazione Eisenhower sì rifluti di fare 
Manteuffel al giornale au- Per questo giornale, è indubbio di una commissione neutrale, una simile dichiarazione, pre- 
striaco Salzburger Naehritch- che le inchieste di Mae Carrai! sotto la cui egida i prigionie- ferendo mantenere la linea di 
(cn per sostenere che «12 di~ avevano destato in Feller alino ri. avviati In una zona neutra- ermetico riserbo adottata dopo 

___ la designazione. 

' - Quasi certo - vie:ie definì- 

OLTRE CHE DEL SINDACO DI NEW YORK, IMPEUITTERI : 

' '-/• degli esteri britannico, Uen. 

a «« . • • ' Questi fàrabbe presente che 

«Brown daue tre dlion ero amico larmente ansiosa che ^ rag¬ 
giunga una rapida conclusione| 

anche del persecotore di Alger Hiss 

—-:--- s /-■ ALFRBD HARRIS 


0 VITA P I PA RTITO ^ 

AinpUcar e le deeMonI 
del Comitato cedrale 

j « / 

Iju nìiettìiiiniia fittile a$i«eiiililee di celiala 

l.s sera del 12 correnti- ler- i.'i r.ippie.i-iitalite: si trulla di es.senEÌali, se vogliamo condurre 

minava la riunione del Coinituta ture tulio riìi, nu .-o|iiMtutto dì ron successo la lotta per il rag- 

Centralc Partito. Nello Aek* avere rliiiim in mente rlie tutto giiingimento dell’obblettìvo con* 

so giamo la sezione di organii- questo viene fatto allo scopo di crelo posto da] Comitato Cen* 

aatione della Federazione di Gr> ottenere che la lotta per la pu- Inile; Un fioverno Ji pare e di 
novz emanava ’ un eomunicato ce divenga il motivo dom'iunte progresso sucùile. 
col quale, sottollneuiido Tini- (fi lolla la politica (lazioiiuie > La dife.sa della libertà e della 
portanza della recente se-^sione à) Allo scopo di puer un- Costituzione repubblicana sono 
del Comitato CentraU-, dispone- pesnare ?erlamedte le proprie momenti necessari, indì^pensa- 
va la convorazione delle a-.-ein. f'-ue io ilifi--.i d(*lla Co-i>'i(i/,ìo- bili, ha detto il compagno To- 
blee di tutte le cellule ilelli. eit* ’os delle lilierlù di‘miicr.itìr)te i. gliuttì, « per poter .aprire al po¬ 
tò e della provinrìa nella >el- drilu pare, diddiiunio raftorzure polu italiano una strada per- 
timana elio va dal It al 21 no- organizzuliv.iiiieiite ed ideologi- correndo la quale po^sa arrivare 
veinbre, per la di-cn-sione del caineiili* il Parlilo, elimiiiando ed avere un governo die garan- 
rapporto del compagno Toglial- kU ernn-i e le dcficieo/e din lisca all'Italia libertà, ileniocra- 
ti o dei lavori del C.C. ancora 'ii.-i.-loiio perdiè, conio zia. Iieiies«ere ». 

Questa iniziativa è olliina e '*** -ottoliiu-alo ii couip.itnio I u- Queste assemblee di cellula, 
dimo.-tra die si son» fultj no- kIìjHì- pcc riii-.cire ad iinpo se ben preparate, susciteranno 
tevoli passi in avanti nella lem- 'lare ed a coniliiiTe beni* !.i m, largo interesse, serviranno a 
pestività eon la qtiaie le oc- 'tra a/ioin* per la ililc'a lii-lla cliiarire le idee, ed a raffor* 
guniszuzioni di base diseiiioiio «.o.iiiii/ione occorre prtiiu Ji zare decisamente l’azione da 
ed applicsua l« deiisi->iii id P.nl'ii. conipblaniento svolgere in difesa delle liherlù 

Partito. ' (ricii'iiicrostitiiziniiali, dell’indipendenza 

Aurora nel luglio .scoimi, .ive- lniian/,i liillo ì- iieccs.-.irio con- nazionale e per un governo dì 
vamo notato come il Partito si centrare l’allcii/ioiii* ed il lavo pace. 

muovesse troppo leiil.itnenle, le r» nelle zone delioli si.i de) Quest aziom- ii-eirà raftor/ata 
cellule si riunivano a distuiiza Partilo die ilellc orgaiii/za/.ioiii «opralulto se tulle, le cellule 
ipusi di un mese ila| C.C. pci- di iii.i".i. In seniiido luogo, lerinìneraiiiio le loro .i-'ienililee 
diè avevano atteso die prima si dolibiaiiio f.iie mi ulteriori* pas* con delle decisioni e eìoè as- 
rinnisse il l.'omitato regionale, *o avanti nel campo ilell.i con- segnando ad ogni compagno un 
poi il Comitato federale, Pas- quiUa dell.i •ginventn. In terzo compito concreto da assolvere, 
seniblea ilell’utlivo «* così via. luogo. ilobliiaiMo applicare La Perdiè disnilrre è lieiie, necc'- 
Quest’iibitudiiie è ,iata oggi linea del l‘ariìio iieil'a/iom- qmi- sarto, indispensabile, se voglia* 
spezzata dalle nostre migliori lidiaii.i «-om-reia e noti »mo mo_ c^e tutti i compagni siano 
organizzazioni le quali liaiino nelle grandi ncca-iimi. in grado dì^ ^applicare giiisia- 

compreso die un cosi grave ri- 7) <t Si l•iclliede qiiimii oggi, niente^ la politica e le decisioni 
tardo nel laToro per applicare una grande rapidità nel le.sse- del (.oiiiitato Centrale; nia la 
le decisioni dri Comitato Cen- rninento c qiie.-la rapidità deve forz.i del Partilo si misura so- 
trale era iooaimÌMtkile « rap- e.-ere otienula acrenlnando il praliiUo dall’aUività che i com- 
proMttUtra tu torio difetto nel- earatleie e conleiiiitii politilo lugiii .svolgono per realizzare 
Iz nostra orfonitatzione. U.i del ti-S'i-ramenlo del Partito ». qiie.ie derisioni. 
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VU Appia Nuova, 42-44 - Via Ostienie, 25-27-29 
Sempre PRIMO « al ; triplice traguardo : 

PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 

con PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

ARTICOLI IN VENDITA NEI 3 NEGOZI 

LIRE LIRE 

PanUfOBf pettinato . . l.MO Impermeabili puro co- 
Rantaloal nanella . . 2.SM tono Makò .... l3.ìo« 
Pantaloni in tutte Unte 2.500 impermeabili puro co- 
Pantatonl Colato col. ass. 2.900 tono Makà .... 18.5(M» 
Pantaloni flanella J.vio impermeabili ragazzi 

Pantaloni cann. tana . 4.5to 

X«““'reclS^ Ul""!- 11S 

Giacca fanUsla . . iLtoo ass. molti col.-1.90'> 

Giacca sport Nikboker T.MO PettlnaU ablU tutte le 
Giacca tessuto a mano lO.MO tinte al metro . . L3U0 
Giacca tessuti pettinato IL80C Volato pura Isma al m. Z.tM 
Giacca tesa, mano extra l4.5iM Grtsaelia pura lana m. 2.900 
Abiti fantasia pura lana 5.940 Pettinato bleu p. 1. m. 3.jeo 

Abiti maglia col. scuri T.54a Foiato Bozzella p. 1. m. 3.500 

Abiti flan. tutte tinte 8.500 Pianella Marz. p. l. m. X5aii 

Abiti pura lana ■ . 9.800 Cannette pura lana m. s.soù 

Abiti Principe di Galles 10.200 Grlsaflla Marzotto m. 4.500 
Abiti fant. conf. finlas. |2.5'Hi Cardati extra esclus. m. 4.S0ii 
Abiti peti, lana Marz, 19.500 Pettinati extra escL m. 3.9(W 
impermeabili, puro cot. 8.5iM» Cntelè p. 1. Marz. m. 4.500 

ARTICOLI IN VENDITA SOLO IN VIA OSTIENSE 

LIRt Linis 

Cotone lenzuuli ttu cm. 139 Traliccio cotone . . 290 

Cotone lenzuolt pesan- ^ Traliccio cotone extra .uu 

tissimo 80 cm. 17* |.-Kzzuicttl uomo e don- 

Cotone lenzuoll pesan- cotone 15 

1 o fSO cm. . Popeltn camicia {miss. i90 

Civtoiie lenzuoll pesan- Popelln camicia merce- 

I tisslmo 340 cm . . 89 rizzato unito e fant. S.vo 


PIETRO SECCHIA 


li tesseramento 1953 








«■IMI 1^1 


questo difetto dipendeva in gran Qnc-li Mtim i no-tri rnm|iili' PIETRO SECCHIA Federe puro cotone . . I 

parte la non itpplicasione larga ! 

e tempestive della politica dd Madapolam flnlss. con*, l 

Partito. I I ■ R ^ ^ '^ola opaca mista e fan- 

lesseramenlo 1953 

gnita da tutto le cellule, da ini- -—- - f *4 

te le organizzazioni delle altro ^ /{ci/yi» Eimlm, cun una 130 sezioni hanno completato il COtìfOtì CtS 

provincie. Se nel corso della grandi' a.-;M*mblt*a di .sp^i ttaii | tesseramento al 100 per cen- tinnì n ynnelitat 

prnssiiiia settimana tutte le col- di sezione, è stata ufficmlnien-| lo e reclutato un centinaio di fWfi sa rei uree 

lule si riunissero per esamina- tc aperta la camphftna di tes- niioyi iscrilti; da segnalare 
re. sulla base del rapporto del Fernmento e it>elu*ani»nto- I fra le altre sezioni di città ^B^^ 

compagno Togliatti, le decisioni ni termino --Stazione... Sciangai r, „CoI- 

del Comilalo Centrale e p« mmiono. hanno prcM, » litiaia Je ^zionl « Rosigna- H 

, , . . , seguenti imptcni; 1) raffor- no II-, «Vada», ‘Cecina» | ^B - 

proni ere le niisuK necessarie al- /^re, n»*l corsi ih'lla campa- che ha recluiato anche 15 nuo- 
|la loro upplieazione, il rartil» dei tes<i>rtimorilo, le iiu- salini» di Piombino che ha I 

avrebbe fallo un grande pa^co Elative in cor.'o: prepai azione vi iscritti, la .-'ezione « Ca- 
'In avaiili. del Con?{ressi' riei ivopoh j.er nella sua giurisilizione lo sta- offre Solo merC 

Proponiamo che al più gran pa;e; difc'-a delle libertà bilimento Uva. ' 

numero di queste a^.^rinblee coslituzionah e lott.n per la Anche a Pesaro, le sezioni )• (iH OerOWeìltC 

s 1 11 1 - rinascita della provincia; 2) di Pìandica.steUo, Pollino e I . _ _ 

À*. . 5 ^* k» * lice e- ..yffyrzare l'unità della cla-Sse Montecalende hanno concluso SARTORIA 

derazioni e che esse siano .iper; openPa ed eslcndeio Torga- il tes-seramento per l’anno '53. sJIzll k vizin 

te al pubblico. Le qiieslioiii po- ni/.iazione del Partito in de- A Cosenza, la cellula del Nnerilzlfme nijuntnie eon 

jite al C.C^ dal rapporto del cine di nuove fabbriche e riotm Filippa di S. Giovanni ^ ^ 

compagno Togliutli non «lobliia- aziende; 3) raggiungere 158.300 in Fiore ha completato il tes- ■= 

nio discuterle solo tra dì iioi. i.^critti al Partito per il 31 seramento per 1 anno 1053 cd |||,||||||•||•||||||•||••l•|,|••,||||| 
ma dobbiamo dibatterle «uembre. ha reclutato al Partilo 13 nuo- 

tutti i democratici, con gli an- AVVISI ! 

’ 'i l’rn d« Ile fabbriche sono al- , . . ... W W ■ uama ■ ss 

tila^isti. con I lavoruiori. i-on i*avanuniiidia nella campagna Ittaugaraztone delVanno _ 


Tela mista pes. tìO om. camicia pope) mod. spec. l.soo 

Tela mista pes. l;>n cm JSO pedali uomo reclame irj i i 

Tsil em Pedali uomo puro ceto- | ; 

Ma Lino purizs. 8i) tm 89S unito e fantasia 13 ii 1 

Tela Lino purlss. Z-tn cm i »«i> ,,, - 

AsciusanianI .spugna ito uomo j.ot. Makò 275 | 

Aaeluizaszni spugna pes. 290 led*I* filo Hcozla con 

Aselufzmzni sp. grande 495 rinforzo Nylon . . I50 

Aselngarazal tela mista 390 Calze donna Reclame is« 

Asciugamani tela lino a3‘i Calze Nylon garantite 490 

Tovagliato cot. 150 cm. iva Tendina Reclamel . . 125 

Tovagliato Can. 150 cm. n'ja Rodla fantasia 150 cm. 45u 

Servizio per 6 cotone l.iaO Groviglio tappezzeria 59i» 

Servizio per B pura can. 3.2i)n Damasco vari col e dls. 7M j 

Lenzuolo a l posto cot. 'Jsa Lampasso finissimo 930 } 

Lenzuolo l p, cot. extra 1.190 Scozzese Leuman 70 cm. 395 

Lenzuolo a 2 p. puro cot. 3.2U0 Cretonne vaiil disegni i90 | 

Lenzuolo 2 p. lino misto 3..s-iu Crepelle lana p. 140 cm. 19.i I 

Federe puro cotone , . 19.5 Crepelle lana rìL 140 cm. 1.350 > 

Federe puro coto extra 250 Tessuto soprabito p. lana 2.5ao i 

MadapMun extra blan. I5'> Tappeta Reclamel . ■ 590 

Madapoliun flnlss. coir. 195 Parare Tappeti 3 pezzi 2.540 

Tela opaca mista e fan- Vasto assortimento in tutti ) 

tasfa per biancheria . IS5 tipi di Paletot e Tailleur 1 

strofinacci canapa . . 14* modello per Signora ! 


Do non confondersi con le varie liquida- 
lionl o vendite speciali di merci avariate 




m 


offre solo merce di prima scelta e 
dà neramenle quello che indica 

SARTORIA DI GLASSE 

Spedizione ovunque contro a« segno o vaglia postale 


SANITARI 


lutti i'cittadini .-im.inti'ridia p'a- di tc>-ciamento e rcclutamcn- . ___ 

Ce e della libertà. l,) pt-i l'anno 1853. Numerose ^tsCOadmtCO lenitUttO CMITTOR 

Al termine di que.-it- a-M;iii- cellule di fabbrica hanno ce- Nelle scorse settimane ha ALFREDO 
blee, i compagni devono a—u- lebiato .-olciinemente il 7 no- avuto luogo in parecchie prò- «««-imtsi i 


STROM»*- SfROM 


mersi un preciso impegno di vembre ed hanno già conclu- vincie l’inaugurazione delFan- VENE VAKICOhE 

lavoro, non sol» per il t.*.,.-.,- f«•’-’^S’-ramento. Le cellule no accademico leninista. A - vViBRRB - PEllb . « 

pinoniA -1 . « «■* " Mt li.lhiTgico Ligute >> c Stona I anno e stato inaugu- , > oiSPtiN'^ltiNi SBtìSUALs ■ 2 

ramento come indica il comu- doirO.A-R.N hanno terminato rato il 12 ottobre con Una 

nicalo della federazione di f.c- jj tc.s.'eramento, mentri.- Ja cel- "onferenza tenuta dal campa- CORSO UMBERTO N. 504 
nova, ma un impegno per la lula ciell’U-I-T.E. ho .'upcrnio gno D’Onofrio sul tema; «La ofii Pnn.oni 

realizzazione dei rompili fi.s-aii gli obiettivi del 125 per cento, lotta per la pace alla luce dei „ —„ « - m 

dal Comitato Centrale. . A Pisa, l compagni della recenti scritti di Stalin-.. ?:f'’ 

Onalcuno può ouervore- è cellula Tosco Romagnola di A Reggio Emilia l’anno é ^ ref N 2i- . 

proprio nece^ario riunire tulle ««"a riunione ttato inaugurato pure il 12 -- 

U rt-lhiLv II . nella .quale hanno esaminato I ottobre, con una conferenza llUtW 

e cellule f U rapporto del roia- xiX Congres.so del compagno Mario Monta- 

pagno Togljaiii oguufiu I ha pi*- fiel Partito rojnu/jlala dellU’- Kuana 

tufo leggere. Varissimo, ma l**g- mone S'-viiTica. hanno porta- A Genova riiiaugurazione ha 

gere tion significa dUcuIen* e a compimento il tessera- avuto luogo il 18 ottobre con VKNB VAntcoSK~c«^àaiiowiie 
tanto meno aignifica applicare mento per l’anno 1953. una conferenza del compagno •^->-srS L £rfJi 

E noi vogliamo che nel Parli- „Bottegonc, S D’Onofrio sul tema: «La clas- dottoressa SrECUIlEZlTA A BICIIESTA 

to si discuta, si dibattano, si Marcia prò- se operaia nella otta per la c«U Attuto, 43 (S II. *.«. SUÙwil 

.. .’ vincia di Pistotn hanno già pace e per la democrazia*. __ _ 

chiariscano ■ problemi e In di- teriiiinato il tc.«( ramento per Oggi il compagno Fernando _ 

reltive .‘tenza dj che la loro :ip- ranno 19.>3; le sezioni di Bo- Di Giulio del Comitato Cen- CII IB RR Kt h 00 E 

pliruzìuiic sarà scar-a. Iiiiiilal;i r nella. Pc'cm, Porta l.uccheso, i trale del Partilo inaugurerà lo IR ■■ Ba IB p IS t 

spesso non giuM.i. Quali -on» i Porta S- Marco. Borgo a Bug- anno accademico a Pisa con " „ 


ALFREDO O I II Um DAVID ^ lUMVil 

VENE VARICOSE SPECIALISTA DFKMATULGGO 
viNBRRe - pei-LB C»»» d^a 

- < OISFIlNelONI SBSSUALJ : 2 . VENE VARICOSE 
CORSO UMBERTO N. 504 venata pelle 

iPresso Piazza del Popolo) DISFUNZIONI SESSUALI 

«rr, via cou di mano, 152 

■ Tel. 34J01 - Ore 8-28 . Feat. B-I'Z 

S DISFUNZIONI 

VKNB VARfCOSK c«a< xiiiowan OCOOHAI | 

ii«n*iw n MujSf rupos c o». - RANGUR t* 11 Mm I I 

aiatrroai rpa.r.CMSamn-saecuuaT^ Rp qF w w\ L I 

DOTTORESSA SrECIAIlZZATA A RICBIESTA 

». Ctrl» Attui». 43 (S.ll. Etw. SUùsti) di qualsiasi origine. Deficienze 

costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studia medico 
BHnAAllà BtfE PROF. OR. OR BERNARDIS 

Eli U 0 U RI li E 



principali compiti posti a tutto «»wno. L-mporcerhio e Poggio una conferenza .sul tema: -La *****“ Indipendenza S (SUrionel 

« ■ -hA .. AriFAntnlj IvQvtnz's c: 1 iiisz f »! 1nt4*n riamilo mImcv**. I® QCllC QlSlUnUOnt SC&SUSIl -_______ 


il Partito d.»l compagno Toglial- f*’®'?** P»*” di origine nefvoM pslc^ -- 

Il nel ibo rapporto al Comitato ‘filo- I indipendenza nazionale.., crina. Cure pre-postmatrlmonlal* flfltf 111^1 I A CITTA 

f*n c.inipapna per il le-'.-era- Il compagno Luigi Amadesi - «ni» ■■ «animi UOll. UbLLA pb IA 

■ ,, «lei Comitato Centrale lo inau- OranoUff. Dr. CARLtlTI «Bas^inlial. Vanoran PaHa 

I) L necessario, egli ha del- sviluppo in tutta la provin- gurerà a Forlì parlando sul pi.o» EsaulUno 12 ROMA (Sta ^P*^***** Veiieree rCnC 

to. che noi conduciamo contro eia di Livorno, n 7 novembre tema: - La necessità della edu- *jone). Visite 8-12 e 16-18. festivi nUftiiieMiii ««een.li 
la minacciala truffa elettorale raggiunto In tutta cazione ideologica per una b- 12. In altre ore per appunta- WlIUllUKini sessuati 

«nna lolla ampia, energica, de- provincia l’80 per cento, giusta lotta contro la .guerra.- mento. Non si curano veneree VU Arenala 29 lat I - S-12, li-z* 
risa nel Parlamento e nel I*;i,*- .... 


Dott. DELLA SETA 

Specialista Veneree PeNe 
DisfiULiioni sessuali 


OLTRE CHE DEL SINDACO DI NEBT YORK» IMPELLITTERI : 

■Brown dalle Ire dito» ero amico 
anche del persecutore di Alger Hiss 


NEW YORK, 15. — Le au¬ 
torità americane preposte «I- 
Timmigrazione ed aU'Ufflcio 
federale investigativo stanno 
investigando suU’attività svol¬ 
ta da Thomaa Luchese (cono¬ 
sciuto anche con l’appellativo 
•< Broun dalie 3 dita « allo 
fcopo di accertare se vi siano 
gli estremi per rinviarlo a Pa¬ 
lermo, suo paese natale.-. 

Luchese, che si ritiene abbia 
s.ostituito Frank Costello nella 
direzione della nudavita dopo 
la condanna di questi per di- 
'prezz»"» del Concesso, è at¬ 
tualmente l’obiettivo principa¬ 
le delle indagini condotte dal¬ 
la Commissione per la crimi¬ 
nalità dello stato di New York. 

Da le.'timonianze rese di¬ 
nanzi alia commissione risulta 
che Luchese, entrato negli 
L-S.\ nel 1911, è stato in rela- 
eione con alte personalità del¬ 
la vita pubblica, tra cui il 
sindaco di New York Vincent 
fmpeUitteri, rAGorney degli 
US-A Myrlcs Lane, i giudici 
federali Irving Saypol c Tho¬ 
mas Murphy; con il quale ul¬ 
timo ht più volte a colazione. 

n giudice Murphy, allora 
Procuratore generale, sosten¬ 


ne l'aecusa per • spergiuro - 
contro Alger His.s, l’ex funzi.>- 
nario del Dipartimento di Sta¬ 
to americano, che venne con¬ 
dannato sotto l'imputazione di 
- ipionaggioin seguito ad 
una isterica campagna anti¬ 
comunista ed antisovietica di 
cui fu principale banditore il 
oeo-eletto vice Presidènte de¬ 
gli Stati Uniti, senatore Nixon 
clamorosamente accusato — 
come sì ricorderà — di corru- 
(ione. • 

Alger Hiss era un amico del 
vice Segretario dell'ONTJ. Fcl¬ 
ler. che si è traglcamenle uc¬ 
ciso due ^orni or sono, in se¬ 
guito alle persecuzioni del fa¬ 
migerato (Comitato di inquisì* 
rione « Mac Carran -. 

Subito dopo la condanna di 
Hiss, il giudice Murphy venne 
nominato Commissario' di po¬ 
lizia pet la Città d; New York 
« quindi giudice federale. 

Luchese fu in pasiiato pro¬ 
cessato € condannato per il 
furto di una automobile. Egli 
fu inoltre arrestato in altre 
quattro occasiorù: due volte 
come sospetto di omicidio, una 
volta per ricettazione e una 
volta per vagabondaggio. In 


queste occasioni però era stato 
sempre assolto, ^mpre secon¬ 
do le ' testimonianze, fra gli 
amici del Luchese. si trovRno 
oltre alle citate alte autorità 
r.ett-yorkesi. Frank Costello e 
Lucky Luciano, nonché altri 
fra i più noti «apenenti della 
malavita. 

-- . , Jt 

« 

Aerei c autoblindo 

contro i negi’S del Kenta 

NAIROBI. 15. — La poli¬ 
zia dei Kenia. appoggiata 
dalla truppa. <x)n autòbiinde 
ed aerei da ricognizione, ha 
rastrellato oggi due centi¬ 
naia di indigeni kikuyu. II 
rastrellamento è stato com¬ 
piuto presso la cascata 
Thompson, dove uno degli a- 
fricanì è stato assassinato. 

Il Còovematore del Kenia. 
sir Evelyn Baring, ha annun¬ 
ciato ieri che nel - territorio 
dei Kikuyu sono state chiu¬ 
se 34 scuole, indipendenti 
indigene. 


M'IlMyiCATI) 

M’Ainoiiiiistraiiouv 
Ceitralf iti ParlHo 

.Martedì 18 e naerroledi 19 
novembre, alle ore 9, si 
svolgerà in Roma, presso la 
sede del Csmitsto Centra¬ 
le. il second* esnvefBO na¬ 
zionale degli ammìnistrato- 
rìdi Federazione col se¬ 
guente ordine del giorno: 

■ Rafforzare il Portile at¬ 
traverso nna migliore poli¬ 
tica amministrativa » (rela¬ 
tore Fgisto Cappellini). 

Sono invitati a partecipo- 
re al convegno i compagni 
facenti parte della Commis¬ 
sione nazieoala di ammini¬ 
strazione e deffa Commis¬ 
sione di stadio e controllo 
amministrativo e i respea- 
sabilì ammmtstraffvl di lot¬ 
te le FederazHml. 


se. Dobbiamo considerare questa 
lotta come una delle prime 
grandi battaglie, che la r1a*<e 
operaia, s lavoratori, il popolo 
des'ono eonduire per la dife-a 
del regime demorratiro r re- 
pubblìcaso >. 

2l La Costìluzioiie repuhhli- 
tana des'essere c dife-a Imare- 
mente. restantemente con nna 
azione energica, aperta. Deve r— 
sere difesa non •oliatilo neirìn- 
leresso muVtrm « oon soltanto 
nella fitma >. 

3) cDnfcMamo prendere fa 
roano Ja bnndinra deil’ìndipoa- 
denza éal nostro Paese e dèlia 
libertà demorrzficbe borghesi; 
dimostrare a tutti rhe oggi noi 
siamo coloro clm diinidoBo que¬ 
sta indipcodenaa a RB«sie li¬ 
bertà; -.che faeciamo tniio 
qnaiilo sta in noi percisà attor¬ 
no a ffnesta bandiera si raerolga 
ancora ana volta il popolo ita¬ 
liano >. 

4) 11 fronte delia pare deve 
essere ancora allargato; dobbia¬ 
mo lavorare < per creare osa si* 
teazione nella quale tono il po¬ 
polo italiano si ioserìsca in que¬ 
llo fronte della pare con la eoo- 
vinziane che soltanto (a questo 
modo esso salva se stesso, la pro¬ 
pria indipendenza, la propria 
esistenza, il proprio arreaire a. 

5) Dobbiamo dare nn attivo 
contribnto alla, prtparasiono del 
Congresso dei popoli per la pace 
che si terrà prossÌBMiniootc o 
Vienna. < Ptms ai tratta soltanto 
dì eonqaialtra nnovi gruppi, 
naovì nomini, nuove personali- 


J, 



I cacao DimORA 

è oRenuto con le 
più pregiale quel^ 

rè di car^ , 

rifieamOTAo doiile.^ 
Fornisce un allo 
numero dì calorìe. 
E' ricco dì Fosforo , 
calcio, ^fiìagnesìo, 
ferro, ^ 

ecco perchè il 

CACHI IIICIIM 

nulVe 2 volle. 

IN VENDITA IN TUTTA ITALIA 
ASTUCCIO DA qa 10D té. L ISO 
ASTUCCIO DA qr ?00 «a L. 290 


mPEBNESBni- SOPRABin ■ PUETOT 


uomo 

DO m IW A 
BAMBMAO 


BmUUR HICOLIOBI 


• .«raCIAUi eBOAMEBZAmieiVK PfiB laA ¥BimiTA BATBAlaB 


A 



VIA OTTAVIANO §é (hié Di' 

















«;:■ rav* • — « L'UNITA» 


Domenica 16 novembre 1651 


UN SENSAZIONALE COLPO DI SCENA A PAVIA 


Un medico armeno pnp di uccidersi 
denuncia gii autori di un oscuro delitto 


Tre persone imputale di aver avvelenato nno dopo 
l’altro tre fratelli per impossessarsi decloro beni 


DAL NOSTRO COR ItISPONDENTE 

PAVIA, 15. — Tre seiiwziu 
noli arresti, at'venuti a Corte 
Olona. Pavia e Santa Cristina, , 
honno messo in questi fliomi a 
rumore la nostra città. ^ tre 
orresti, sembra infatti che deb¬ 
bano essere messi in reiasione 
con la misteriosa morte di ire. 
ricchi fratelli abitanti a Pavia 
e deceduti Io scorso anno a di¬ 
stanza di un mese uno.dall'ol- 
tro. 

Ed ecco come si è giunti olla 
operazione di polizia. 

n 29 febbraio scorso decede¬ 
rà a Milano il medico armeno 
Jevart Nackachian, suicidatosi 
con barbiturici. Notissimo nella 
nostra città, prima di diventare 
un relitto umano e un cocaino¬ 
mane era stato il medico di /ì- 
ducio della /amiglia Goltotti 
composta da Aldo, Rosa e Le¬ 
na, grandi proprietari terrieri 
di Santa Cristina, deceduti mi¬ 
steriosamente l’anno scorso, uno 
dopo l’altro; per primo Aldo 
il 2 ottobre 1951, poi Lena il 22 
tiorembre e infine Rosa 1*8 di- 
dicembre dello stesso anno. 

La loro morte suscitò profon¬ 
da impressione c si era sospet¬ 
tato che i Callotti fossero stati | 
arrelenati. 

Il misterioso episodio è ritor¬ 
nata alla attenzione di tutti il 
5 aprile scorso, quando l’allora 
giudice istruttore, dott. Borghe¬ 
se e il prof. Giuseppe Lacroix 
dell’Istituto di medicina legale 
di Milano, fecero riesumare le 
salme dei tre Callotti. 

Questo lasciava prevedere fu¬ 
turi sviluppi dei caso, sino a che 
qualche giorno fa. avveniva lo 
arresto, dietro mandato del giu¬ 
dice istruttore, del geometra 
Giuseppe Marinetti, ^gerarca» 


temente del probabile mouentc 
del delitto. 

I tre arrestati risultavano co¬ 
noscenti delle vittime, e n base 
di A compensi.» si erano fatti la¬ 
sciare dai tre fratelli, tramite 
Un documento di cessione esi¬ 
stente presso l’ufficio delle ipo¬ 
teche di Pavia; il Marinelli il 
fondo A Nerone » per un valore 
di 14 milioni c 800 mila tire 
circa; la Sperati e la Reven- 
tani un patrimonio di sei mi¬ 
lioni, rimanenza questa, assie¬ 
me ai due milioni lasciati al ni¬ 
pote dei Callotti, Marco, abi- 
tdnte a Pavia, dei 26 milioni e 
100 mila lire che negli ultimi 
Quattro mesi di vita dei Cal¬ 
lotti erano stati ricavati dalla 
svendita di una parte del loro 
patrimonio. 

Esso risultava, prima della 
tragedia, di circa trecento mi¬ 
lioni fra liquidi e immobili. Do¬ 
ve sono /initi i rimanenti mi¬ 
lioni dei quali non .si ha alcuna 
traccia? 

Non si sa del resto neppure 
l’esatta fine della casa di Pa¬ 


via, sita in via Santo Epifanio 
n. l; del parco e della villa di, 
Santa Caterina e di un pacchet¬ 
to di ozioni del Canale di Suez. 
Quindi pochi milioni di cui si 
conosce la fine e tanti di cui 
non si sa ancora nulla. 

Si può sospettare ormai con 
fondatezza che i tre arrestati 
siano i veri autori del delitto; 
ma é anche probabile che il 
dott. Nackachian, non ne sia 
del tutto estraneo. 

Del resto un dottore di fami¬ 
glia doveva per forza di cose 
accorgersi della strana atonia c 
dello instupidimento dei suoi 
assistiti negli ultimi giorni del¬ 
la loro vita. 

Questo però lo si saprà sol¬ 
tanto con esattezza quando il 
suo diario sarà reso di pubbli¬ 
ca ragione insieme ad altri par¬ 
ticolari sulla tragedia 

L’arresto del geometra Mari¬ 
netti ha suscitato viva emozio¬ 
ne specie in certi ambienti: egli 
è assai noto infatti quale acceso 
detnocri.sttano del luogo. 

C. M. 


GII americani espulsi 

gall e miniere bouv lane 

Dichiarazioni di tecnici statunitensi 
rientrati a New York dalla Bolivia 


Ktore' * del ‘ geom^lra YORK 15. - Un Paz Estensoro Le miniere bo- 

Giuseppe Marinetti, ^gerarca» g‘uP«?o .minerari liviane di stagno erano in 

d c di Corte Olona di Elsa americani riei trati in questi grande maggioranza nelle ma- 

Bevéntani di Pavia è di Elda giorni a Ntw York ha dichia- ni di tre grandi imprese nio- 
Sperati di Senta Cristina, quali fato die i iavrratori boliviani nopolistiche, controllate dal 
probabili autori della morte dei hanno cos rftti. praticamente capitale americano. Mancan- 

Gallotti, provocata da cause ri- tutti 'li i spert' americani a do di rafTìnerie proprie. la Bo- 

maste per tanto tempo ignorate, lasciare i posti occupati nelle livia era costretta a vendere 
Oggi si può incominciare a miniere òi .-'(agno del Paese B proorio stagno bruto agli 
dare una risposta al tragico in- recenteme.ite nazionalizzate. Ltati Uniti, a prezzi di stroz- 
Urrogativo della morte dei tre >. ;o rii una conferen- zinaggio. 

7 /ln Stampa, liiir. dei tecnici ba _ » i j 

dichlarito c)it i lavoratori Ld ZOfM B P6r BclOTddO 

Presidiano armati i pozzi ed - é/ir»i##»rÌA insiAtlawA 

magistratura dt organizzato un ferreo © « leiTI TOnO jilflOSlaVO » 


sistema di controllo e^i vigi- 


Ltati Uniti, a prezzi di stroz- 


La zona B per Belgrado 
è « territorio jugoslavo » 


Appare infatti evidente che irn7à “cont-o gli eVorop^ BBIXIRADO. l.*,. - La radio 
da questo documento la magi- j èsnronriati i 'loro man- bn immediatamente 

stratura hm tratto i motivi del- danti^nmaricnni’p i toro àèen '‘‘'‘‘gho a un articolo tli fondo 
l'azione che sta ora svolgendo. * turo agen York Times, nel qua- 

Per ora non H conosce il con- aneoia rie.le mi- j., sostiene ohe il governo 

tenuto esatto del documento; mere, in parte appunto sotto Gasperi derm cs.-cro aiutalo 
comunque, si è in grado di ri- vesti ai « tecnici >». nella que.'rtioiic di Trieste. 

velame qualche particolare i- Come è noto, le miniere di L'emittente bolgrado.se. nel 
nerente alla situazione patrimo- stagno boliviane sono state suo commento, sembra parli- 
niale esistente oU'epoca del de- nazionalizzate, venti giorni or colarmento risentita per Taf- 
cesso dei Gallotli e conseguen- sono, dal govemo di Victorio formazione del giornale ame- 

> - rìcano, secondo cui una eveii- 

• ■ ■ ' ■ -' - j - ‘.1 luale pressione occidentale per, 

CLAMOROSO COLPO A LONDRA It.L.T. dovrebbe soprattutto es- 

. sere diretta verso il regime di 

^ rito. 

1 _ 4 B commentatore afferniu che 

L8 loBnne miss mondo 

propri territori nazionali al- 

■ ■ • ■ a • ludendo evidentemente alla zo- 

doruooto doi oromio^'»^^ 

^ ^ w ritorio Jugoslavo, .specialmente 

' dopo Testernsione avvenuta gra- 

tenne «Miss Mondo», al abito da sera e priva di bor- jtiMosIova ai dì^retti di 

colo JJay XA)Uise Flodin, di settar ve lo custodirò io. E Capoduvtris e di Buie, nel cfttali 
nazionalità svedese, che è sarà anche un pretesto per d’altra parte saranno indette 
fiiunta alTambito titolo ieri avere il piacere di rivedervi ». elezioni amministrative con¬ 
sera, ha avuto ieri usa brutta La fanciulla non ha esitato temporaneamente a quelle che 
sorpresa. un attimo ad affldare al ga- si sr'olgeranno in Slovenia ed 

Poco dopo il conferimento lante giornalista il prezioso ;n Croazia. 

del titolo un giovanotto le « assegno. - - -;- 

è presentato sul palcoscraiicq Lo sconosciuto è scomparso, Estrazioni del Lotto 
del salone da ballo dove fii e con lui il pezzetto di carta 

era svolta la sfilata e, sfode- che costituiva la parte più 34 j(| «3 5 » .>< -3 

rando un suadente sorriso, le tangibile del premio. Si trat- 94 .T- -q 

ha detto di essere un gioma- tava di un assegno regolaris- 

lista del Sunday Dispatch, il simo, col nome del beneficiano eTHENZE .-1 19 7f 33 7» 

settimanale britannico che ancora in bianco, tanto da GENOVA 'RI 68 3# 28 40 

aveva assegnato alla gare tre poter essere incassato do- MILANO 59 38 33 2 69 

dei quattro premi in palio. Lo ininque, senza difficoltà. Gli NAPOLI 45 22 38 78 19 

sconosciuto si è offerto di cu- organizzatori della festa han- p\t.ERMO .38 75 80 68 46 

stodire rassegno di cento ster- no inviato immediatamente «Vk-ws s:; 11 sa 

line dato in premio alla ra- telegrammi ui^genti alle ben- l as vs ta 

gazza insieme al titolo di che per c fermare •» rassegno, a a» 1 

Alias Mondo. In ogni modo a Miss Alondo VENEZIA 39 77 24 72 43 

« Sapete, Miss Mondo — è stato fornito un altro asse- . 1 . 

egli le ha detto — è perlco* gno di cento sterline, col no- pìbtko imokao - atrecoce 
leso tenere un pezzo di carta me scritto bene ed in chiaro. Piero ciemenu - Tira direo. resp 
cosi presdoso in una sera co- e la raccomandazione di non stabilimento Tlpogr. 11X.S.1.S.A 
me questa, «m tutta questa* affidarlo al primo venuto. Yia iv Neveotbre. 14 . 


83 38 17 24 83 
32 34 13 75 39 
21 79 7Ì 53 75 
'28 68 58 26 40 
59 38 33 2 69 
45 22 38 78 19 
58 75 80 68 46 
17 83 11 3 40 
3 39 44 52 1? 
39 77 24 72 43 


NON PIU’ TINYORC 

Al CJim.U MAMCOIi 
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Magazzini allo Statuto 


'preseièlei^ù il 
suo ff eunilioHo 
usHuelitnenio 

di 

GiOCATTOi^l 

che come sempre, 
sono 1 piti belli e 
eoiiveiiieiilì di Roma! 


NON UNGE - NON 
MACCHIA - NON SI 
ATTACCA - È ECONO¬ 
MICO PERCHÈ PUÒ 
ESSERE USATO 
PIÙ VOLTE. 
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"Ovatta tUa talott.., 

cura TOSSI • LOMBAGGINI 
INFLUENZA • REUMATISMI 





C0MPA.GNIA Gemer ALE di Elettricita-Milamo 








CAMPA GAI A 


MA V E R A A L, E 
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La Casa concede, per 

6 • 

un totale di 200 
macchine, da ven- 
dersi nel Lazio da 


Oggi fino al 31 dicembre 1952 i seguenti 


PREZZI RIDOTTI 

125 cc. Turismo L I 68.000 


Lusso 

Sport 

Scooter 

Boxer 


125 cc. Lusso » 195.000 

125 cc. Sport » 230.OOO 

125 cc. Scooter » 195.ooo 

250 cc. Boxer » 275.ooo 

5 cc. Bulldog » 2 6 O .000 

>0 cc. iMastmo » 460.ooo 

, t-. ^ 

Rr«Bi IrawDD-Hilaiio Ea a carica acquirente 


125 cc. Bulldog 
250 cc. iMastmi 


US PKIIDIinil 

DI CLASSE 

VENDUTO A 
BASSO PREZZO 

PRENOTATEVI 
IN TEMPO 

Facilitazioni di pagamento 

Agenzia PAR ILLA 

VIA GIORtRII, N. 5-7-9 
Tel. 44266 470886 - Roma 







































